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GRANDI ASSEMBLEE DI POPOLO NEL 35- DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Longo documenta la superiorità 
del regime socialista sul capitalismo 

La imponente manifestazione a Roma presieduto dal compagno Togliatti - L'impetuoso 
sviluppo della produzione, del benessere e della cultura nelle Repubbliche sovietiche 

NUOVE VIOLENZE RAZZISTE NEL SUD AFRICA 

Altri otto africani 
massacrati da Malan 

/ intento scontro ad l'htsl London 

11 c o m p a g n o Luig i Longo hu 
ce l ebra to ieri m a t t i n a a R o m a 
il X X X V a n n i v e r s a r i o de l la 
R ivo luz ione d'Ottobre con un 
g r a n d e discorso p r o n u n c i a t o 
di f ronte ad una fol la e n t u ­
s iasta c h e g r e m i v a f ino a l l o 
i n v e r o s i m i l e il c i n e m a Rea le , 
s i tua to n e l v e c c h i o quar t i ere 
popolare di Tr as t e vere . 

La m a n i f e s t a z i o n e è s tata 
pres i eduto dal c o m p a g n o P a l ­
miro Tog l ia t t i il q u a l e ha b r e ­
v e m e n t e i l lus tra to i m o t i v i 
de l la ce lebraz ione . Noi c e l e ­
b r i a m o q u e s t o ann iversar io , 
ha d e t t o Togl ia t t i , pr ima di 
tut to c o m e operai e l a v o r a t o ­
ri, p e r c h è la R ivo luz ione d'Ot­
tobre è s ta ta la r ivo luz ione 
degl i opera i , fot ta ne l l ' in t e ­
res se di tutt i i lavorator i , di 
tutti gl i u o m i n i c h e a m a n o il 

lavoro. Noi c e l e b r i a m o la R i ­
v o l u t a n e d ' O t t o b r e c o m e 
combattent i per la g iust iz ia , 
per la democraz ia , per il p r o ­
gresso soc ia le , perchè s a p p i a ­
mo, e l 'esperienza lo d i m o ­
stra. che non es i s te a l tro s t r a ­
da all ' infuori di que l la presa 
dal popo lo r u s s o per g i u n g e ­
re alla rea l izzaz ione de l la g i u ­
st iz ia sociale , di uno v e r a d e ­
mocrazia . Noi s a l u t i a m o la R i ­
vo luz ione d ' O t t o b r e c o m e 
combat tent i per la l ibertà e 
la pace p e r c h è s a p p i a m o che 
la l ibertà, l ' indipendenza e la 
pace dei popoli po tranno e s ­
sere m a n t e n u t e so l tan to se 
trionferà la polit ica di pace 
de l l 'URSS . S a l u t i a m o que l la 
Rivo luz ione c o m e i ta l iani p e r ­
c h è v o g l i a m o il progresso , la 
l ibertà e l ' indipendenza del 

nostro paese e \ e d i a m o al la 
testa de l la lotta che v i e n e 
condotta por preservare q u e ­
sti beni lo S ta to che e u s c i ­
to tr ionfante dalla R i v o l u ­
z ione d'Ottobre Togl iatt i ha 
conc luso , tri, a p p i a n a s c r o ­
sciant i , lanc iando un e v v i v a 
a l la R ivo luz ione socia l i s ta , al 
Part i to comunis ta d e l l ' U R S S . 
al c o m p a g n o Sta l in , m a e s t r o 
e guida di tutti i lavorator i . 

11 sen. Grisoliti ha qu ind i 
portato a l l 'assemblea il s a ­
luto e l 'adesione dei s o c i a l i ­
st i romani e subi to d o p o , a c ­
co l to da una calorosa o v a ­
z ione , ha preso la parola il 
c o m p a g n o Longo . Il v i c e s e ­
gre tar io del nos tro P a r t i t o ha 
o s s e r v a t o innanz i tu t to c h e il 
b i lanc io dèi r e g i m e usc i to 
dal la R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta è 

tr ionfa le Ne>sun a l tro r e g i ­
m e — ha prosegu i to l 'oratore 
— ha m a i potuto v a n t a r e s i ­
mil i , grandios i success i . I n o -
s t i i a v v e r s a r i s o s t e n g o n o che 
la s impat ia e l 'affetto dei l a ­
voratori del m o n d o in tero 
v e r s o l ' U R S S e 1 suol capi 
sono frut to de l la p r o p a g a n d a 
bo lscev ica . Ma i n e m i c i de l 
soc ia l i smo h a n n o p iù m e z z i di 
p r o p a g a n d a di noi . N o n si 
tratta qu ind i di p r o p a g a n d a 
ma s o n o i fatti c h e p a r l a n o 
da soli al cuore deg l i u o m i ­
ni. B a s t a l 'es i s tenza s te s sa 
d e l l ' U R S S a b a t t e r e la p r o ­
paganda de i nos tr i a v v e r s a r i . 
Bas ta u n confronto tra la s i ­
tuaz ione e s i s t e n t e ne l p a e s e 
del s o c i a l i s m o e que l la e s i ­
s t e n t e nel m o n d o cap i ta l i s t i ­
co a far cro l lare le c a l u n n i e 

LE CONCLUSIONI DI SERENI E CEV0L0TT0 AL CONVEGNO DI VERONA 

Facciamo conoscere a tutti gli italiani 
i pericoli dell* occupazione straniera 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 9. — Al cinema 
Corallo, stamane, abbiamo a v u ­
to conferma di come Verona 
non abbia dato solo la sua s e ­
de a questo patriottico conve ­
gno, per l' indipendenza e la 
-sovranità dell'Italia, ma abbia 
dato sopratutto, ass ieme alla 

OGGI 
Una drammatica denun­

cia è uscita dal convegno-
di Verona per la sicurezza 
e la indipendenza del no­
stro Paese. Intere province, 
porti come Lioorno, Brin­

disi. Sapoli, Palermo. Ta­
ranto, città come Firenze, 
fabbriche che sono state 
interamente distolte dalla 
produzione di pace, cono­
scono già, di niiooo, un re­

gime di occupazione che si è 
esteso il più silenziosamen­
te possibile, con il compii­
le assenso dei governanti 
clericali. Alla Finmeccanì-
ca di Pistoia, alla Fiat di 
Noooli, in altri stabilimen­
ti industriali, si sono in­
stallati uffici militari di 
controllo, e questi uffici so­
no americani. Xelle strade 
delle nostre citta risuonano 
i passi cadenzati delle ron­
de militari americane: a 
Genova, a Napoli, a Pisa. 
a Lioorno. sono ritornati i 
tempi della borsa nera (con 
merci americane). Come 
non richiamare immediata­
mente alla memoria la ca­
lata della Wermacht e del­
le SS. nove, dieci anni fa. 
dapprima silenziosa, poi 
scoperta e brutale? L'eco 
dei pa**i cadenzati è lo 
stesso, l'infiltrazione ha se­
guito analoghi sistemi, e 
sta mettendo le mani sugli 
stessi obiettivi, i centri 
economici e strategici del 
nostro Paese. Come allora 
al dissesto economico, alla 
corruzione, ecco che si ag­
giungono lo odierno e il 
disprezzo di chi si sente 
padrone: ai soldati italiani 
sono riservate le latrine, ha 
scritto un giornale d'olire 
Atlantico. Ma le condizio­
ni di ogni *ono diverse. 
profondamente, da quei 
tempi oscuri. 

Per questo al convegno 
di Verona erano idealmente 
presenti i Martiri di Belfio­
re. per questo le madri dei 
Caduti di Cefalonia hanno 
portato a Verona la borio­
sa bandiera dei loro fieli. 
per questo è ri<uonato il 
monito dei combattenti del­
la libertà. La lotta per 
la indipendenza nazionale. 
per la sicurezza e quindi 
per la pace del nostro Pac-
$e ha profonde e lontane 
radici. In questa consapc-
votezza di fedeltà alle no­
stre tradizioni più alte, nel­
la coscienza che vi è da 
preservare la vita e Tavve-
nire delTìtalia. è contenuto 
il significato profondo del­
la denuncia uscita dal con-
oegno di Verona la sicu­
rezza che Tappello a tutti 
gli italiani onesti perchè 
siano uniti a difendere la 
pace, sarà raccolto. 

sua esperienza di citta occu­
pata, il contributo del suo en ­
tusiasmo, del suo patriottismo. 

La manifestazione, chiusasi al 
grido di - Viva l'Italia! »., lan­
ciato dal gen. Gastaldi, ha avu­
to momenti veramente indimen­
ticabili. di commozione v iv iss i ­
ma. Come quando alcuni fami­
liari di caduti della divis ione 
« Acqui » hanno portato nella 
sala la bandiera dei gloriosi 
soldati, che, a Cefalonia, ne l ­
l'Egeo, caddero da croi, c o m ­
battendo contro i tedeschi. 

N e l suo discorso, i l sen . S e ­
reni, membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, ha dedi­
cato particolare attenzione al 
legame fra il problema della 
indipendenza e quel lo del la s i ­
curezza del Paese. Senza l'in­
dipendenza non vi può essere 
sicurezza — egli ha detto — e 
ha illustrato il concetto con s i ­
gnificativi esempi tratti dalla 
realtà politica quotidiana. 

Particolarmente grave — egli 
ha subito aggiunto — è !a s i ­
tuazione dell'Italia, dove v i so ­
no basi militari, comandi, trup­
pe americane, la cui presenza 
renderebbe automatica la par­
tecipazione dell'Italia a qua­
lunque guerra scatenata dagli 
Stati Uniti . 

E' bene, però, ricordare — ha 
proseguito Sereni — che es i s to ­
no persone in buona fede, che 
affermano che il Patto Atlantico 
pur con i sacrifici, colle m e n o ­
mazioni all'indipendenza che 
comporta, offre certe garanzie 
contro ipotetiche aggressioni. 
Cosa dobbiamo rispondere a 
questa gente? Anzitutto con i 
fatti, compresi quell i portati a 
questo congresso, che dimostra­
n o megl io di ogni altro argo­
mento la scarsa fondatezza de l ­
le loro affermazioni. In secondo 
luogo. dimostrando che essi pos ­
sono ottenere del le controga­
ranzie ben più valide. Quali 
possono essere queste contro­
garanzie? Il patto di non ag­
gressione con l'URSS, proposto 
dall'on. Nenni, ad esempio, la 

denuncia di massa sulla occu­
pazione in Italia; un'azione per­
chè questa denuncia venga por­
tata in Parlamento; far com­
prendere di più i legami fra 
le minacce alle libertà cost i tu­
zionali e le minacce all' indi­
pendenza; rispondere al le es i ­
genze di garanzie di italiani in 
buona fede, con le controgaran-
zie sopra accennate. 

Cevolotto ha insistito sulla 
necessità di denunciare i fatti 
dell'occupazione, perchè la mag­
gior parte degli italiani non 
li conosce. 

Scarfoglio e il gen . Gastaldi, 
con brevi parole, hanno inneg­
giato alla pace e all ' indipen­
denza. 

Al termine dei lavori, è s ta­
to deciso di inviare una de le ­
gazione del Convegno per la 
pace e l'indipendenza al Con­
gresso dei Popoli per ia Pace , 
che si terrà a Vienna. 

All'inizio della manifestazio­
ne erano stati eletti alla presi­
denza le seguenti personalità: 
on. Cevolotto, Carlo Scarfoglio, 
gen. Camillo Gastaldi, sen. E-
mil io Sereni, prof. Si lvio Zor-
zi. col. Varo Varanini. sen. Car­
lo Caldera, prof. Angelo Mac­
chia, signora Maria Barnabò, 
sen. Guido Giacometti. a v v o ­

cato Giovanni Alberini, colon­
nello Primo Cavallari, profes­
sor Pietro Rismondo, col. Fran­
co Mazza, on. Tull io Tomba, 
sen. Vittorio Ghidetti, col. Lui ­
gi Bignotti , prof. Alessandro 
Toselli , avv . Mario Del la Giu­
sta. on. Serbandini, dott. Gian­
carlo Morelli , on. Walter Sac ­
chetti. prof. Casarini, ing. T o m -
masi, S. E. Modestino Petro-
ziello, prof. Albergamo. 

M A R I O r i N Z A i r r i 

e le m e n z o g n a deg l i i m p e ­
rial ist i . E a q u e s t o p u n t o lo 
oratore ha e s p o s t o a l l ' a s s e m ­
blea u n a d o c u m e n t a z i o n e 
s c h i a c c i a n t e de l la super ior i tà 
del r e g i m e soc ia l i s ta sul r e g i ­
m e capi ta l i s ta , del p r o g r e s s o 
c o s t a n t e d e l l ' U R S S in tutti i 
c a m p i de l l 'a t t iv i tà u m a n a , d e l 
b e n e s s e r e c r e s c e n t e del p ò 
poli d e l l ' U R S S . 

In 35 ann i — ha d e t t o L o n 
g o — l 'Un ione S o v i e t i c a ha 
a c c r e s c i u t o di 351 v o l t e la s u a 
produz ione , r a g g i u n g e n d o rit 
m i di s v i l u p p o s c o n o s c i u t i 
ne l la soc ie tà capi ta l i s t i ca . P e r 
r a g g i u n g e r e gl i s t e s s i r i s u l 
tati l ' Inghi l terra ha infat t i 
i m p i e g a t o b e n 162 a n n i . M a 
il c o n f r o n t o si fa p i ù s igni 
f i ca t ivo se ci si r i f er i sce agl i 
a n n i c h e v a n n o dal 192!) al 
1951. 

In q u e s t o per iodo la p r o d u -
d i z i o n e d e l l ' U R S S è a u m e n ­
tata di 13 v o l t e , q u e l l a degl i 
S tat i U n i t i è r i m a s t a p r e s -
s o c c h è s t a g n a n t e . E' so lo nel 
c a m p o dei profitti c a p i t a l i s t i ­
ci c h e q u e s t o rapporto si c a ­
p o v o l g e . I profitt i s o n o a u ­
m e n t a t i di 13 v o l t e neg l i S t a ­
ti Un i t i dal 1929 al 1951. N e l ­
l ' U R S S q u e s t a v o c e è r imasta 
a zero p e r c h è noi p a e s e del 
s o c i a l i s m o non e s i s t o n o p i ù 
padroni . L o s v i l u p p o p r o d u t ­
t i v o d e U ' U . R - S S . è a v v e n u t o 
s e n z a crisi , s e n z a d i s o c c u p a ­
z i o n e e h a a s s i c u r a t o anzi u n 
c r e s c e n t e b e n e s s e r e al p o p o ­
lo. Il contrar io è a v v e n u t o 
n e l m o n d o cap i ta l i s t i co . I n 
u n a pac i f i ca c o m p e t i z i o n e la 
super ior i tà de l s i s t e m a s o c i a ­
l i s ta n o n p u ò qu ind i e s s e r 
m e s s a n e a n c h e in d i s c u s s i o n e . 
E' q u e s t o c iò c h e gl i i m p e r i a ­
listi t e m o n o e p e r q u e s t o 
cercano di p r e p a r a r e la g u e r -

(Contlnua in 8- pag. 4. col.) 

DUHHAN. !• — Un nuovo 
ma.ss'iLio, il secondo nel n ' i ° 
di poche cne. è stato IOIIMIIIM-
to oggi a K.ist London dalla 
pol i / la (h Malan, l.i quaii- h.t 
ape i to i' fuoio MI unii i arnione 
di a f i u . m i . uccidendo un mi-
m u o ìmprecisato (li pei som-

Come già lei i a Kimbci li y 
il segnale della i ep ic s s io : i c i« 
stalo dat<> dal l ' int ima/ionc di 
hfiogber-,1 data dalla pol i / ia a 
una riunione di negl i . Al rifiu­
to opposto dagli africani, i po­
liziotti agg ied ivano brutalmen­
te i manifestanti con le ai mi 
Nasceva un c iuento sconti o. 
dui ante il quale i negri M di­
fendevano con il lancio di .sas-
KI ma subivano, secondo un ge-
n e i i c o annuncio « p e i d i t e mol­
to g iav i •>. Automobili venivano 
loveticiate e incendiate. 

In serata, è stato riferito che 
le v i t t ime s a i e b b e i o otto e nu­
merosissimi ì f en l i . Le notizie 
sono tuttavia contrastanti. 

La polizia ha altresì ì i fer i to 
che ti a le v i t t ime delle v io len­
ze di oggi t>o.no due europei: 
un agente de l le assicurazioni e 
una 6iioia. 

A Kimberley, che fu ieri 

teat io del le note violenze, le 
vie dove la icpie.ssione ha avvi­
to 'nono off iono uno .spettacolo 
de.*-ol,i-ite. La poli / ia pattuglia 
le Mi.,do. Le autoi Uà governa­
tive hanno vietato le riunioni 
d. più di venti persone in tut­
to il disti etto 

Ani he qui non Ì>I Iranno dati 
piotisi Sembra tuttavia che il 
bilama» della l ep ie s s ione di 
a 11 -ia salito a 18 molt i . 

AT Al ANTA - LAZIO 0 - 0 
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Bonn riarmerà 
500.000 soldati 

BONN, 9 — Stasera alla rodio, 
Il commissario per la difesa 
Theodor Blnnk ha annunoiato 
ohe nel progettato « eserceito 
europeo » le forze armate tede­
sche avranno mezzo milione di 
uomini, tra cu) 22.000 ufficiali 
ed un contingente dì 80.000 sol 
dati di carriera. 

A oapo di tale esercito saran­
no 40 sonerai!, 250 colonnelli. 
900 tenenti colonnelli, 2000 mag­
giori, 6300 oopitanl, 12.300 te­
nenti. 
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Afal.mla-Lazio 0-0: Antonazzi e Alzani in azione (Telefoto) 

I A SECONDA TAPPA DEL G. P. DEL MEDITERR A\ K() 

Fausto Coppi e la Bianchi trionfano 
nella foggia-Bari a 43 Km. all'ora 

// Campionissimo : lui così rafforzalo il suo primato in classifica generala 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAK1, 9 — Ancora Coppi.» 
Il Grun Pminio dei Mediter­
raneo si i la riempiendo del 
nome de' grande campione. 
Ieri nella tempesta: Coppi; og­
gi nel iole: Coppi. 

Il refrain diventa monotono 
come nel - Giro •, come nel 

Trasferito il generale dei "calci nel sedere,, 
N A P O L I , 9 — Il g e n e r a l e S a m e t 

M . G a v i n , c a p o d i S t a t o M a g g i o r e a l 
c o m a n d o N A T O d e l S u d E u r o p a , è 
s t a t o t r a s f e r i t o a d u n c o r p o d ' a r ­
m a t a a m e r i c a n o In G e r m a n i a . T r o ­
v a n o c o s ì c o n f e r m a l e v o c i c h e g i à 
c i r c o l a v a n o i n m e r i t o d o p o c h e il 
g i o r n a l i s t a O' D o n n e i a v e v a s c r i t t o 
c h e il c i t a t o g e n e r a l e G a v i n u s a v a 
c o n g l i u f f i c i a l i e s o l d a t i I t a l i a n i i l 
m e t o d o « d e l l a p a c c a s u l l e s p a l l e e 
d e l c a l c i o n e l s e d e r e » . 

Il t r a s f e r i m e n t o i m p r o v v i s o è s t a ­
t o e v i d e n t e m e n t e i m p o s t o a g l i a m e ­

r i c a n i — n o n o s t a n t e i l s i l e n z i o d e l 
n o s t r o g o v e r n o — d a l l a i n d i g n a t a 
r e a z i o n e d e l l ' o p i n i o n e - p u b b l i c a a l l e 
v o l g a r i i n g i u r i e p u b b l i c a t e d a l l a r i ­
v i s t a « S a t u r d a y E v e n i n g P o s t » . P e r 
q u a n t o l a d e c i s i o n e p o s s a e s s e r e a c ­
c o l t a c o n s o d d i s f a z i o n e n e g l i a m ­
b i e n t i m i l i t a r i i t a l i a n i , s i f a t u t t a v i a 
n o t a r e c h e l a q u e s t i o n e n o n p u ò 
c o n s i d e r a r s i e s a u r i t a c o n « i l c a s o 
G a v i n » . 

A s o s t i t u i r e d e g n a m e n t e q u e s t o 
u l t i m o è s t a t o c h i a m a t o II g e n e r a l e 
B y e r s r e d u c e d a l l a C o r e a . 

«Tottr~; Coppi, Coppi, Coppi. 
Dico e ripeto Coppi, anche se 
oggi il campione, per vincere, 
per scrivere nel magico libro 
d oro della sua grande car­
riera. quest'altra vittoria, ha 
avuto l'aiuto, di Carrca e di 
Gtsmondt, sin sul traguardo e 
di Milano e di Giaccherò sino 
a tre quarti della corsa. Tre 
infatti sono gli uomini in 
bianco e celeste che hanno 
raggiunto, ruota a ruota, il 
traguardo di oggi: tre come le 
cose perfette. 

La tattica di Coppi era no­
ta: sforzare, dare sfogo alla 

minuti dopo Coppi; corre Ma­
ttai che arriva due minuti e 
26" dopo Coppi; corre Artrua, 
corre Bartali, corrono tutti e 
tutti si danno da fare. Coppi 
però cammina di più; Coppi nel 
Gru?» Premio del Mediterraneo 
sta facendo un volo, un gran 
volo. Perciò sulla corsa c'è già 
un'ombra nera: è l'ombra di 
un'aquila, Coppi, Coppi, che 
fa i voli di prova pronto a 
gettarsi sulla preda. 

Ma dove è la preda? Ecco: 
forse avrebbe potuto essere 
Bobet, ma per il Louison oggi 
è stato un giorno di jella nera 

azione di Milano e di G:cc-I Bobet ha fatto per un lungo 
chero all'inizio; sforzare, t /are lpezro di strada la freccia del-

l'KR LNA PACIFICA SOLUZIONI-: DKI. PROBLEMA TKDKSCO 

Appello alle quattro orandi potenze 
proposto alla conferenza di Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Il direttore 
della rivista cattolica francese 
Esprit, dott. Domenach, ha pro ­
nunciato oggi il rapporto in ­
troduttivo alla conferenza in -

^ f E w - t ì f i H i n Z ^ f ^ . ' t e n z o n a l e per una pacifica ogni iniziativa diplomatica cne ' , . _» . i., I _i _ ~ 
abbia fini di pace. . soluzione del problema tedesco, 

Ma più importante ancora è inaugurata a Berlino ..Ila pre-
il collegamento, l'incontro fra , ^ n » d' ? " « duecento delega­
le forze diverse che tendono !*• provenienti da dodici paesi. 
alla pace. Queste forze sono in » d o l t - Domenach ha sotto­
continuo aumento e di c iò si ' P« s to ad acuto esame ogni p e -
hanno continue testimonianze. I ricnlo del trattato sulla . Comu-

L'oratore ha terminato, p r e - j n i t à europea. . . lasciando ai d e -
sentando l e seguenti proposte legati di trarre l e conclusioni 
per la difesa dell'indipendenza « di presentare suggerimenti . 
e della sovranità: lanciare una Quattro punti hanno dominato 

Strage in lavanderia 
per un paio di calzoni 

M I L W A U K E E , 9 . — U n u o - | n i a . per un totale di 200 p e r ­
nio è en tra to in una l a v a n d o n e . 
der ia a s ecco di M i l w a u k e e e d > I due d e p j t a t i laburist i 
ha ucc i so a colpi di piatola 
il padrone , sua m o g l i e e d u n 
lavorante . Egli ha d e t t o di 
a v e r e c o m p i u t o la s trage p e r ­
c h è u n pa io di Dantaloni c h e 
a v e v a fat to pul ire da l la l a ­
vander ia s i e r a n o r is trett i 
d o p o il l a v a g g i o . 

Un ne*© assalitilo 
e 200 arresti ael 
N A I R O B I , 9. — U n n e g r o 

è s ta to a s sas s ina to o g g i d a l l e 
t ruppe ingles i ne l la z o n a d i 
N y e r i , n e l corso di u n r a ­
s t re l l amento , c h e ha por ta to 
al l 'arresto di 72 persone . 

Altr i 80 arrest i sono stat i 
effettuati a For t Hal l e altri 
ancora i a a l t r e z o n e d e l K t -

bri tannic i Fenner B r o c k w a y 
e Les l i e Hale , che h a n n o 
c o m p i u t o in quest i g i o m i una 
vis ita n e l Ken ia . M *ono d i ­
chiarati" « rattristati aal s i s t e ­
m a di a r r e n i in mas^a o p e ­
rati ne l paese ». Es=i 5i s o n o 
soprat tut to meravig l ia t i per 
i il gran n u m e r o di persone 
che e r a n o state in contat to 
con noi e c h e sono state s u c ­
c e s s i v a m e n t e arrestate ••. 

I d u e deputat i h a n n o i n s i ­
s t i to sul la neces s i tà di radi ­
cali r i forme , r icordando che 
i sa lar i deg l i a fr icani s o n o 
« s p a v e n t o s a m e n t e » bass i . A d 
ess i , a l l ' a u m e n t o de l c o s t o 
de l la v i ta , a l la s comparsa d e l ­
l 'antico s i s t e m a agr ico lo e a l ­
la n o m i n a di c a p i - t r i b ù a s s e r ­
vit i al c o l o n i a l i s m o i n g l e s e s i 
d e v e l a p r e s e n t e s i tuaz ione . 

i l rapporto di Domenach: 1) 
Il trattato europeo sanziona 
non solo il riarmo della Gcr 
mania ma crea le condizioni 
per il ritorno al potere dei ge ­
nerali nazisti. 2» Il trattato ac -
auista un chiaro carattere ag ­
gressivo con la partecipazione 
ali"., esercito e u r o p e o . . della 
Germania occidentale. la quale 
nutre uificialmente r ivendica­
zioni territoriali. 3) Il trattato 
apre una pericolosa corsa agli 
armamenti all ' interno stesso 
della coalizione, in quanto la 
Francia cercherà veros imi lmen­
te di essere all'altezza del po ­
tenziale mi l i tare tedesco f is­
sato iniz ialmente in dodici d iv i ­
sioni ma dest inato ad aumenta­
re in un periodo immediata­
mente success ivo. 4 ) Il trattato 
sancisce abbandoni di sovranità 
non a profitto di ima unità po ­
litica in temaziona le ma di uno 
Stato Maggiore straniero. 

Il pastore Niemoel ler , inter­
venuto nel pomeriggio , ha trat 
tato in m o d o particolare la 
quest ione dell 'unità superna­
zionale. r i levando che n^" 
condizioni attuali l 'esercito e u -
»-oDeo ha so lo il carattere di 
una legione straniera, chiama­
ta tra l'altro ad intervenire n e ­
gli affari interni dei Paesi ade­
renti. Un governo europeo, dal 
altro canto, non può essere sta­
bilito su una base militare, ma 
deve partire da altre conside­
razioni di ordine polit ico ed 
economico, le quali attualmente 
non esistono. 

Il pastore Niemoel ler ha poi 
affermato che . anche a pre­
scindere dalla volontà di ag-i 
gressione dell'una o dell'altra 
parte, la permanenza di t rup­
pe straniere crea permanenti 
pericoli di conflitto ed ha con­
cluso chiedendo a tutti 1 popoli 
europei di impedire la ratifi­
ca degli accordi di Bonn e di 
Parigi e di sollecitare una con­
ferenza a quattro per la rfu* 

nifica7ione delia Germania 
Di particolare importanza è 

stato l ' intervento del l 'ex c a n ­
cel l iere tedesco Wirth, il quale 
ha ri levato come la conferen­
za rappresenti -una par.In di 
sperana . . e ha sottol ineato la 
importanza della lotta per un 
giusto trattato di pace, la cui 
conclusione farebbe svanire 
tanti dei timori oggi frequenti . 

Wirth ha parlato poi de l le 
proposte fatte recentemente 
dalla Camera de l Popo lo al Par ­
lamento occidentale , proposte 
che Adonauer ha def inito «una 
commedia »- U n u o m o polit ico 
non dovrebbe usare u n l in­

guaggio cosi basso, ha detto 
Wirth, e dovrebbe ricordare che 
- dalla commedia alla tragedia 
il passo è breve >.. L'oratore 
ha poi lanciato un appel lo a 
tutte le chiese ed a tutte le or ­
ganizzazioni sindacali , inv i tan­
dole a farsi interpreti della 
volontà di pace dei loro fedeli 
e dei loro iscritti ed ha pro ­
posto che i parlamentari p r e ­
senti al la conferenza si rechi­
n o in delegazione ai comandi 
americano francese inglese e 
soviet ico di Ber l ino per ch i e ­
dere la immediata convocazio­
ne di una conferenza a quattro. 

S. Se. 

*/ooo all 'anione ili Car-ea, di 
Gismondi nel finale. L m mez­
zo a questi uomini che cor­
rono coi denti stretti. Coppi, 
il campione che dirige e dà 
slancio, armonia all'azione. Il 
colpo è riuscito; e un gran 
colpo il passo della pat'uglia 
della Bianchi che ><a cammi­
nato da Foggia a Pari per 
Km. 120 a 4?. DOS all'ora! 
Uno scooter, forse, non pote­
va fare di più. 

L'»ia grande corsa, dunque; 
un'altra {/rande corftì dt Coppi; 
il Gran Premio del Mediter­
raneo v nato con la c o m i c a . 
Ha trovato cioè Coppi in gran 
forma, coadiuvato da uomini 
di cuore, che nella corsa dei 
Sud alzano il gran pavese; e 
gli altri dietro si danno da 
fare ma non arrivano alla ruo­
ta del campione che lascia sulla 
strada un segno dì forza con 
un colpo d' pedale elegante, 
vivace, fresco. 

Questo Coppi che arr.va svi 
traguardi di Foggia e di Bnn 
è il miglior Coppi; è l'uomo 
che vuota la corsa, ne fa una 
palla e «e fa porta dietro per 
il suo gioco: il gioco del cam­
pione che sulle strade del 
Sud è venuto a scrivere la 
sua biografia E gli evvivz per 
Coppi ti rincorrono da un 
paese all'altro, da una citta 
all'altra, gli evviva per Coprii 
cancel lano tutti gli altri etcì-
va: nel ciclismo ancora ri'e 
la legge della giungla. 

Eppure anche oli altri han­
no corso: corre Minardi che con 
'a 'Legnano- arriva a due 

la corsa; poi è caduto Blusson 
e Guegan ha rotto la catena 
della bicicletta. Correvano in 
tre sul traguardo di Bari e a 
Trani erano ancora in gara con 
Coppi. Ma ecco un'altra di­
sgrazia per Bobet, un'altra ca­
duta, quella di Dussault che 
ha costretto Bobet a fermare la 
azione, a far coraggio al com­
pagno. Intanto Coppi correva... 
e sul traguardo le lacrime di 
Bobet non potevano arrivare 
al cuore del giudice di arrivo 

che oggi aveva Un cuore di 
metallo e batteva ti tempo con 
il t ic-tac dell'orologio: ma la 
classifica di Bobet è brutta, è 
più scadente dt quella di Mi­
nardi. di Magni, Astrila, Bar­
tali e perlno di Fornara del 
quali oggi Bobet comunque è 
stato più bravo. Bobet oggi 
meritava di arrivare con Cop­
pi, almeno vicino a Coppi; da 
Coppi lo ha tenuto lontano la 
jella. Ma qualcuno batte sulla 
spalla di Bobet una mano ami­
ca: sforza Louison! La for~ 
luna un giorno va e un giorno 
viene; e poi le corse hanno 
tempre un domani!~ v 

Coppi è lassù; ha dato altri 
punti di ago alla maglia rosa 
che lo veste: Coppi è l'uomo 
al quale già il traguardo di 
Palermo si spalanca: tronco 
presto? Si. è presto, però per 
Ceppi è sempre meglio tener 
lontano Minardi che comincia 
a mettere i denti, staccare Ma­
gni che corre sempre con una 
gran foga; lasciare nella pol-

ATTTLIO C A M O R t A N O 

(Continua tn «. paff. 4. cttL) 

Van Fleet destituito 
dal comando in Corea 

Incontri fra Eden e Schuman e « sensazionali » 
congettare sa an viaggio di »Eisenhower a Pechino 

WASHINGTON'. 9 — Un 
portavoce d e l m : n . n e r o della 
guerra americano ha anr.un-
c a:o osg i che il generale Var. 
Fleet. comar.dante d e l corpo di 
speaiz.orie americano :n Corea. 
lascerà .1 s u o -.ncar.co e .1 ser -
viz .o a":vo nell 'esercito <•. per 
raggiunti l imit i d i età -. 

Il portavoce ha precisato che 
Van Fleet la-=terà .1 suo po ­
sto .n gennaio . Voci ;n pro­
posito erano circolate oggi i n ­
s istentemente e fra i p i ù pro­
babili successori d e l generale 
s: faceva i l nome d e l generale 

La p iazzafor te di Quinh Mhai occupata 
d a l l ' e s e r c i t o democratici» del \ ie t -Xam 

P A R I G I , 9 — / repart i po­
polari vietnamiti che^ ave­
vano c o n q u i s t a t o ieri l'aero­
porto di Quinh Nhai. impor­
tante piazzaforte a 56 chilo­
metri dalla Capitale del 
Thai. si sono successiva­
mente impadroniti, dopo una 
aspra bat tapl ia . del l ' intera 
città. 

A l tra zona dove proseguo­
no le operazioni vittoriose 
dell'esercito popolare viet­
namita, e quella montagno­
sa di Pun Hung, dove le vi- j 
f i l tra- ioni n e l l e l i n e e fran­
ces i si sono allargate con­
siderevolmente. I n questo 
settore i reparti popolari 
s o n o dotat i di e f f ic ient i bat­
terie contraeree che hanno 
più r o l t e sbarrato il c ' e lo 
agli aerei colonialisti. 

Il Comando coloniali .tta 
s e g n a l a nn' intens i f icata at­
tività dell'esercito démocra-

Maxwel! Tay lo - , g.a corr.^r.-
dante dell'accaden-. a m i -aro 
d: West P.v.r.t. 

Van Fleet è m Corea d o a -
c iaanove mes : , dura-ite i qua".: 
ha tar.ame.ite tentato d . r.-
prer.dere l":n:z.a:.\a nel le r e t ­
razioni m.Ltari, sacr . f .cardo .:.. 
vani attacchi miglia.a d. s '.-
dat:. Egl: è noto per le ~je 
opinioni s frenatamente b e e r e ­
ste e per la ferocia d imostra ­
ta ne l l e repressioni in Grecia , 
durante la guerra c iv i le . 

Dal canto sua, Eisenhower h a 
r icevuto oggi i l senatore Cabot 
Lodge e l o ha des ignato a r a p ­
presentarli presso i d i p a r t i ­
ment i d i S ta to e de l la d i fesa 
nonché presso altri organismi 
governativi , f ino al p r a s m a 
^cambio de l la guardia». L o d g e 
appartiene al la frazione a n t i -
taftiana d e l partito, c h e a p ­
poggiò l a candxìatura d i E i -
senhower . 

Il pres idente de l la c o m m i s ­
s ione senator ia le deg l i es ter; 
senatore Wi ley , ha invi tato 
Dee a farsi rappresentare a n ­
c h e a lTONU. 

P e r quanto r iguarda la C~-
rea, sono oggi d a segnalare la 
ipotesi •sensazionale», fatta d a l 
Sunday Graphic, di u n v i a g ­
gio d i E i senhower a Pech ino 
- p e r incontrare u n min i s tro 
soviet ico», e gli incontri a v ­
v e n u t i questa sera fra E d e i 
e Schuman, destinati ad u n o 
acambio di idee su l l e poss ib i ­
l i tà d i compromesso . 

l i eo del Vic t Nam nelle zo­
ne m e r i d i o n a l i d e l D e l t a . e 
a tud d e l F i u m e R o u o . -

F? morto Murray 
presidente del CIO 
SAN FRANCISCO. 9. — E" mor­

to oggi, mu'età di CS mnni. PhO-
fortini • francesi sono stati r U p e t t t u e g u a r n i g i o n i ed il I»P Murray, presidente deirUnto-
arfaccati la notte s c o r s a ; d u e q u i n t o é c a d u t o i n m a n o j n e sindacale CXO. e dei start*» 
s o n o s t a t i s g o m b e r a t i d a l l e ! d e g l i « « a c c a n t i . catt •Merurgfci 

,**:'<&* 1Siàfc*&i :i\ZÀÀ>lì 
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Temperatura di ieri 
min. 3.5 - max. 9.7 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Le bomba 
mietono -a 

di S. Lorenzo 
©ora vittime 

Scrivono 136 famiglie di via Tiburtlna 180 - Borgata Giardinetti 
senza luce - Sulla scuola « De Amicis » - Il medico non arriva 

A r g o m e n t i d i v a r i o c a r a t t e r e , 
q u e s t a s e t t i m a n a , e l e t t e r e n u ­
m e r o s e . C o m i n c i a m o p e r o r d i n e . 

La p a r o l a è ora u 136 f a m i ­
g l i » di V i a T i b u r t l n a , 180, a l ­
l o g g i a t e n e l c o s i d d e t t o i>oli iz/o 
L a m p e r l n l , l e q u a l i b c r l v o n o t c -
E t u a l m o n t o : « S o n o d i e c i a n n i 
o r m a i — o c i o è d a l b o m b a r d a ­
m e n t o d i 6 . L o r e n z o — che . v i ­
v i a m o « a m m u c c h i a t i » p e g g i o 
d e l l e b e « t l e , In n n g u b t l , s p o r ­
c h i e c a d e n t i a p p a r t a m e n t i . 
g i a m o o l t r e 1000 p e r s o n e c o ­
s t r e t t e d a l l a cr i s i d e g l i a l logg i 
a l l a p i ù I n t o l l e r a b i l e coab i ta ­
r t e n e , I n a m b i e n t i c h e d a v e n t i 
a n n i n o n v e d o n o p i ù n e p p u r e 
u n a s p r u z z a t a d i ca lce . In n o ­
s t r a p a z i e n z a o l a n o s t r a Mq>-
p o r t a z l o n e p e r ò v e n g o n o m e s s o 
I n q u e s t i g i o r n i a p i ù d u r a pro­
v a d a l l a I m p u d e n z a del pro­
p r i e t a r i o d e l l o «tubi le , c h e per 
I r o n i a , f o r s e , v l e n o a n c o r a c h i a ­
m a t o « P a l a z z o » Lamper ln l . o 
d a l l a i n c o s c i e n t e t r a s a n d a t e / z a 
d e l l a a u t o r i t à c a p i t o l i n a . 

e 11 p r i m o . I n f a t t i h a a v u t o 
Il c o r a g g i o d i proporc i r a c q u i ­
e t o — a p r e z z i a d d i r i t t u r a s c a n ­
d a l o s i — d e g l i a p p a r t a m e n t i d a 
n o i o c c u p a t i , o p p u r e r a s s e g n a r ­
c i a l l o e f r a t t o c h e I n e v i t a b i l ­
m e n t e c i verrà I n t i m a t o d a g l i 
e v e n t u a l i a c q u i r e n t i . Le a u t o ­
r i t à c a p i t o l i n e , d a l l o r o c a n t o . 
l u n g i d a l p r e o c c u p a r s i d e l m o ­
d o v e r a m e n t e I n d e c e n t e , i n c i ­
v i l e . v e r g o g n o s o . In c u i v i v i a m o 
I la a g g r a v a t o l a n o s t r a I n f c l l c o 
K l t u a / l o n e p e r m e t t e n d o , d i f a t ­
t o . c h e 11 p r o p r i e t a r i o di u n o 
s t a b i l e a d i a c e n t e a l e n o s t r o p a ­
l a z z o » c o s t r u i s s e u b u s l v n i n e n t o 
u n m u r o c h e he u l t i m a t o n-
vrebbe U n i t o per tog l i erc i a n ­
c h e q u e l p o c o d i l u c e o d i ar ia 
c h e c i r i m a n e v a n o . 

« E' v e r o c h e a l l e n o s t r e pro­
t e s t e r i n g . B i a n c h i de l C o m u n e 
h a p r o m e s s o d i f a r d e m o l i r e 
l m m e d l a t u m c n t o q u e l l a s p e d o 
di e n o r m e p i e t r a t o m b a l e giìl 
e r e t t a c h e p a r e v o g l i a s e p p e l l i r ­
ci t u t t i , d a u n m o m e n t o a l l 'a l ­
t r o ; m a m e n t r e 11 m u r o è s e m ­
pre 11. l e p r o m e s s e d e l l ' i n g e g n e ­
r e B i a n c h i s o n o r i m a s t e bo lo 
p r o m e s s e . 

« N o n p o t r e s t i ; d u n q u e , c a r a 
U n i t à , i n t e r e s s a r t i t u d e l l a n o ­
s t r a t r i s t e s i t u a z i o n e r i ch ia ­
m a n d o le a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
« d u n s e n s o d i m a g g i o r r e s p o n ­
s a b i l i t à v e r s a l a s o r t e d e g l i i n ­
q u i l i n i d i « P a l a z z o » L a m p e ­
r l n l ? ». 

' Ed ora i l p r o b l e m a d e l l e s c u o ­
l e . c h e d i v i e n e s e m p r e p i ù a c u ­
t o Scr ive il s i g n o r A n t o n i o d'A­
g o s t i n o : a A u n m e s e d a l l ' i n l -
£ i o d e l l ' a n n o s c o l a s t i c o m i o ti­
g l i o F r a n c e s c o e c o n l u i a l t r e 
c e n t i n a i a d i b i m b i n o n p o s s o ­
n o a n d a r e a s c u o l a p e r c h è l 'I ­
s t i t u t o E d m o n d o D e A m i c i s i n 
Via G a l v a n i n o n h a u u l e s u f -
JìcicntL Mi s o n o r e c a t o p e r s o ­
n a l m e n t e a l la s e g r e t e r i a d e l l a 
s c u o l a p e r a c c e r t a r e s e q u e l l o 
c h e d lreva m i o t ìg l io r i s p o n d e ­
v a alili ver i tà t- h o d o v u t o c o n ­
s ta tare . purtroppo , c h e m i o ti­
g l i o d i ceva la veri tà s a c r o s a n t a . 
Al la t-egreteriu de l la t-cuola m i 
è t i fato r i s p o s t o c h e u n a b u o n a 
p a r t e d e l loculi d e s t i n a l i a l ­
l ' I s t i t u t o f u r o n o r e q u i s i t i • d a l 
C o m u n e fin dal 1944 per e s s e r e 
d e s t i n a t i a l la IXMrgaz.ione c o ­
m u n a l e e d a o t t o a n n i l 'Amim-
•nl6traz lone c o m u n a l e n o n »• 
r i u s c i t a a tro \ ; i re u n a divcrt-a 
s i s t e m a z i o n e ! Non puo i , cara 
U n i t à , i u r p r e s e n t e l ' i n o . i n c ­
r u e n t e a i c o n s i g l i e r i c o . u u n s l l 
d e l l a L i s t a C i t t a d i n a p e r c h è la 
q u e s t i o n e s i a d i l u t t u t a i n c o n ­
s i g l i o e d il S i n d u c o s in i n d o t t o 

n a t e d a t u t t i . C h i e d i a m o : 1) u n 
a u m e n t o d i p e n s i o n e per p o t e r 
v i v e r e ; 2) u n lavoro a l i m e n e bi 
p o s s a n o m a n t e n e r e 1 nostr i 11-
('11; 2 ) c h e o g n i or fano p o s s a 
s t u d i a r e a s p e s e del g o v e r n o ». 

C h i n o n h a c u o i o i i spnndit 
p u r e d i n o 

i \ » 

A l c u n i ab i tan t i dolla Casi l ina 
l a m e n t a n o c h e da oltre u n m e ­
se m a n c a l ' i l lumini i / lo i i r put>-
bl lca l u n g o t u t t o il dec l ino ch i ­
l o m e t r o e c h e a l t i e t t a n l o . per 
c o n s e g u e n z a , si verifica per la 
via de l Giard inet t i . La c o n s u l t a 
popolare , d i ce la lettera, ha l a t ­
to p r e s e n t e all'ACEA l ' inconve­
n i e n t e e, per la veri tà , b i s o g n a 
dire c h e l'ACEA n o n lui t r a s c u ­
rato la q u e s t i o n e . L'azienda co ­
m u n a l e h a d i f a l t i r ivo l to do ­
m a n d a al l 'ANAS p e r c h è v e n g a 
c o n c e s s a l ' au tor i / zaz lonu per ri­
parare Il g u a s t o e ì i s u l t a a n ­
c h e c h e la s o c i e t à lui d e p o s i t a t o 
u n a c a u z i o n e di 50 mi la Uro 
per e s s e r e a u t o r i z z a t a a l lavori, 
m a a d i s t a n z a di u n meno l 'uu-
i o r l z / a z l o n o n o n v i e n e a n c o r a 
c o n c e s s a . C o n la c o n s e g u e n z a 
c h e la b o r g a t a Giard ine t t i e u n a 
jMirtc d e l l a C a s i l l n a s o n o s e n z a 
luce . 

Ma c i v u o l u propr io t a n t o p e r 
procedere a d u n a r i p a r a z i o n e d i 
i m p o r t a n z a p u b b l i c a ? 

* # * 

II s i g n o r F r a n c e s c o R i c c i o 
v u o l e « r e n d e r e n o t o c o m e v ie ­
n e a s s i s t i t o 11 lavoratore e p i e -
c l s a m e n t e l ' addot to al c o m m e r ­
c i o » Gli c e d i a m o la parola. 

« H o t e l e f o n a t o — eg l i s c r i v e 
— a u n d o t t o r e d e l l a C a s s a Ma­
l a t t i e p e r c h è v e n i s s e u v i s i t are 
u n a m ì a b a m b i n a dì o t t o u n n i . 
Ho t e l e f o n a t o a l l e H.:io t d h o 
f a t t o p r e s e n t e c h e cru u n g e n t e 
a v e n d o la b i m b a 39,8 gn id i di 
t e m p e r a t u r a . Al le 18 e a l le 2 0 
h o t e l e f o n a t o di n u o v o racco ­
m a n d a n d o m i a n c o r a u n a v o l t a , 
d a t o c h e la t e m p e r a t i m i a u ­
m e n t a v a Ebbene , 11 d o t t o r e n o n 
s i è p r e s e n t a t o a l l a t t o e «pian­
d o la m a t t i n a d o p o h o c h i e s t o 
s p i e g a z i o n i per t e l e f o n o , mi h a 
r i s p o s t o c h e n o n a v e v a p o t u t o 
e c h e f a c e s s i c iò c h e c r e d e v o 
p e r c h è a lu i n o n i n t e r e s s a v a 
n u l l a de l c a s o c h e mi a n g u ­
s t i a v a . 

« S e n z a c o m m e n t i , m a c o n la 
s p e r a n z a c h e lo a u t o r i t à c o m ­
p e t e n t i i n t e r v e n g a n o a d ev i tare 
c h e c a s i s i m i l i , co s i f i e q u e n t i . 
n o n a v v e n g a n o p i ù ». 

P u r t r o p p o , c a r o s i g n o r R i c c i o , 
lo « a u t o r i t à * a l l e q u a l i e l la s i 

r i ferisce, n o n h a n n o mal a v u ­
to b i s o g n o , forse , del m e d i c o 
del la c a s s a Malat t ie 

Vittoria unitaria per la C. I. 
alla Vetreria S. Paolo 

Una nuova , s igni l ìcat iva v i t t o -
l ia , è s ta la conquistata dal l a v o ­
ratori de l la Vetrer ia K. Pao lo 

nel n o m e del l 'unita de l le forze 
del lavoro contro tutte le m a n o ­
vre sc i ss ionis t iche . 

Olfatti , con una partec ipazione 
dell'Hl <"'„. ha avuto luogo l 'ele­
zione della nuova C o m m i s s i o n e 
Interna. che ha finto l s e g u e n t i 
risultati: operai , vot i va l id i 255, 
dì cui 1U5 'a l la lista uni tar ia e 
55 al « liberi s indacat i »: i m p i e ­
gati . vot i val idi 13. di cui 13 al ­
la l ista unitaria. Quattro de l c i n ­
que posti in pal io sono s tat i per ­
tanto assegnat i n candidat i de l la 
lista unitaria . 

Con q u e s t a votaz ione , i l a v o ­
ratori del la Vetrer ia S. P a o l o r i ­
c o n f e r m a n d o c l a m o r o s a m e n t e la 
loro fiducia ne l l 'organizzaz ione 
unitaria , h a n n o a n c h e indicato 
agli altri lavoratori)! la g iusta 
via da s e g u i r e 

OMWtralorfo 

»; I 
C'è a Roma un vigile u r b a ­

no b u o n t e m p o n e il quale ddfa 
la p a s t a s c i u t t a . C'è poco da r i ­
d e r e a m i c i mici, v s f a t e a s e n ­
t ire . 7 

Alcuni operai di u n c a n t i e r e 
e d i l e , in u n i n t e r v a l l o de l loro 
fimoro, messa u n p o ' d 'acqua in 
una ta l l are f la e a c c e s o a l la n i c ­
ol io u n p o ' di fuoco, aspettava­
no c h e t 'acqua « a l z a s s e il bol­
lo*, oome .t'usa dire c o m u n e ­
mente , p e r « but tare ol i i la wa-
,sta ». -Ma e cco t i arrivare, chissà 
t o m e e da dove, l'uomo in divi­
sa di servizio, pronto al et men­
to e llyio alle consegne. 

« Cova si ja ragazzi?» chiede 
H vigilv in servizio. 

«Si cuoce pastasctuttu — ri 
spoudonu i commensali — s e 
vuole può favorire ». 

« l o n o n s c h e r z o — rtsfJOndc 
il vigile — siete in contravven­
zione ». 

« In conti (invenzione? E per­
chè? 

« P e r c h è per cucinare in can 
tiere occorre l'autorizzazione 
della Delegazione comunale ». 

« Ma come — p r o o a n o a re ­
p l icare sjli operai del cantiere 
edile — noi vogliamo .tato c u o ­
c e / c un /*>' di pastasciutta. Che 
c'è di male? ». 

Ma tuffo fu inutile. Il vigile 
era il vinile e la pastasciutta 
non si fece. E si fece, invece, la 
contravvenzione. 

Noi c o m p r e n d i a m o , vedete, il 
vìgile b u o n t e m p o n e . Il qua le , 
col ise lo de l c re scen te c o s t o de l ­
ta uita e cfcfjli inconuei i fcut i di 
quest i ch'ari di luna, deve co­
noscere le difficoltà dei b i lanci 
familiari v si preoccupa del pro­
blema. E siccome una pasta­
sciutta tira l'altra, se si cont i ­
nua di que.ito passa, alla fine 
del mese cosa restii de l la pufja 
ili un opera io o tfi u n fmp'c -
yato? 

CQN UJNA GRANDE CAMPAGNA LANCIATA DALL'I.N.C.A. 

L'assistenza invernale chiesta 
per le categorie più bisognose 

Urgenti misure avanzate per i disoccupati, i pensionati e 
la infanzia povera — Promossa una sottoscrizione popolare 

U n a g r a n d e c a m p a g n a p o r 
f o r n i r e un. m i n i m o d i a s s i s t e n ­
za a i d i s o c c u p a t i , a l l e m i g l i a i a 
d i b i m b i p o v e r i c h e v i v o n o i n 
c i t t à e p r o v i n c i a è s t a t a l a n ­
c i a t a , d a l l ' U f f i c i o p r o v i n c i a l e 
d e l l ' I N C A . 

E ' u n a t r a d i z i o n e ques ta , c h e 
si r i p e t e o r m a i o g n i a n n o ni-, 
l ' a p p r o s s i m a r s i d e i p r i m i f r e d ­
di o d e l l a s t a g i o n o i n v e r n a l i ' e 
p e r l a q u a l e o g n i a n n o si m o ­
b i l i t a n o i I n v o l a t o r i ) o m m u . 

A n c h e q u e s t ' a n n o , c o s ì , in 
u n a s i t u a z i o n e in c u i l e a u t o ­
r i tà d i m o s t r a n o u n a i n c u r i a 
p r e s s o c h é a s s o l u t a p o r l e Vi­
ta l i e s i g e n z e d c i l .strati m o n o 
a b b i e n t i d e l l a p o p o l a z i o n e , l o 
I N C A p r o v i n c i a l e si p r o p o n e 
di s v i l u p p a r e unii v a s t a m o ­
b i l i t a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e d e i 
c i t t u d i u i , p e r r e a l i z z a r e la p i ù 
l a r g a a t t i v i t à d i a s s i s t e n z a d i -
r e t t a e, i n s i e m e , u n a i n c i s i o ­
n e c a p a c e d i s p i n g e r e il g o ­
v e r n o , la P r e f e t t u r a , il C o m u ­
n e , il p a d r o n a t o a f a r e t u f o 
q u a n t o è in l o r o p o t e r e p e r 
i t s s i c u r a r e a i v e c c h i l a v o r a t o r i , 
ai g i o v a n i p r i v i d i o c c u p a z i o ­

n e , a l b i m b i d e l l e f a m i g l i e p i ù 
p o v e r e , a i t u b e r c o l o t i c i , ni p o ­
v e r i , i m e z z i p e r . a f f r o n t a r e l o 
i n v e r n o s e n z a e c c e s s i v i d i s a g i ­

l i p i a n o di n s s i s t e n z a , c h e 
v e r r à p r e l s e n t a t o a l l a P r e f e t ­
t u r a , c o m p r e n d e u n a s e r i e d i 
r i c h i e s t e t o n d e n t i a/1 a s s l c u -
t a r e s u s s i d i s t r a o r d i n a r i a i 70 
m i l a p e n s i o n a t i d i R o m a e d e l ­
la p r o v i n c i a , ag l i 80 .000 d i s o c ­
c u p a t i , a l l e d e c i n e d i m i g l i a i a 
di b a m b i n i in e t à s c o l a s t i c a e 
p r e s c o l a s t i c a b i s o g n o s i , a t t r a ­
v e r s o l a d i s t r i b u z i o n e d i p a c ­
c h i ai p e n s i o n a t i e a i d i s o c ­
c u p a t i , la e o n c e - i s i o n e d e l s u s ­
s i d i o a i d i s o c c u p a t i a g r i c o l i o 
:lì un s u s s i d i o s t r a o r d i n a r i o 
p e r t u t t o il p e r i o d o i n v e r n a l e 
ai d i s o c c u p a t i d ' a m b o i s e s s i 
c h e n o n r i c e v o n o l ' a s s e g n o 
n o r m a l e . P e r i p e n s i o n a t i , i l 

^ l innn p r e v e d e , i n o l t r e , l a c o n ­
c e s s i o n e d i Un s u s s i d i o m e n ­
s i l e , la e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n ­
za m e d i c o - f a r m a c e u t i c a e la 
t i e d i c e . s i m a m e n s i l i t à , p e r ì 
b a m b i n i p o v e r i v i e n e s o l l e c i t a ­
ta la a s s e g n a z i o n e al P a t r o n a ­
t o S c o l a s t i c o d i fondi n e c e s s a r i 

ALTRI DUE MULTIMILIONARI A GENOVA E A TRAPANI 

Circa 63 milioni vinti con un "13,, 
da quattro giocatori al Tuscolano 

" controsistema " — Uno dei vincitori Hanno giocato con un 
è il figlio del proprietario del bar di via dei Quintili 2 

T i m i GLI 1STRUTTT0RI del (Vi­
ci XIX Congresso inviion al piò pre. 
«trt !e rt'laticni pi. >*o U Onmaiis-
tior.e Qa»tlr: dellm IVJ«ra:!<ic«. 

L ' u n i c o « t r e d i c i » r o m a n o è 
s t a t o v i n t o d a u n p i c c o l o g r u p ­
p o d i p e r s o n e , c h e d a t e m p o 
c o n d u c o n o u n a l iceal i ita e a p ­
p a s s i o n a tn l o t t a c o n l ' i n c o s t a n ­
t e e c i e c a F o r t u n a , l o t t a c h e 
è s t a t a p i ù v o l t e c o r o n a t a d a 
m o d e s t i e p a r z i a l i s u c c e s s i . U n 
s u c c e s s o c o m e q u e l l o d i i e r i , 
p e r ò , è g i u n t o d e l t u t t o i n a ­
s p e t t a t o . 

I v i n c i t o r i d e i s e s s a n t a m i ­
l i o n i s o n o : A l b e r t o C a r f a g n a , 
v e n t u n e n n e , a b i t a n t e in vi l i d e l 
M o n t o d e l G r a n o Ili (a l T u s c o ­
l a n o , p r e s s o p o r t a F u r b a ) , fi­
g l i o d e l p r o p r i e t a r i o d e l b a r d i 
v i a d e i Q u i n t i l i 2 ; S a n t e M a r i o 
R a g l i s i , v e n t o t t e n n e , s e r g e n t e 
d e l l ' A e r o n a u t i c a M i l i t a r e , s p o ­
s a t o e p a d r e d i d u e figli, d o m i ­
c i l i a t o i n v i a d e l l ' A c q u a S a n t a 
37; i f r a t e l l i C l a u d i o e D a n i l o 
B r u s c h i , g i o v a n i a n c h ' e s s i d i 
v e n t i e v e n t i d u e n n n i , il p r i m o 
r a d i o t e c n i c o , il s e c o n d o i m p i e -

TRAGICA FIN'li DI UN RAGAZZO 

Muore cadendo in una buca 
mentre i nsegue una c o l o m b a 

Un pensionalo muore cadendo dal leHo 

U n r a g a z z o di u n d i c i a n n i , 
V i n c e n z o B o n i m e l l i . r e c i d e n t e 
m v i a s . A n d r e a , a C a m p a g n a -
:ÌO. h a p e r d u t o in v i t a in u n 
t r a g i c o i n c i d e n t e a c c a d u t o l ' a l ­
t r o i e r i m a t t i n a , in a p e r t a c a m ­
p a g n a . M e n t r e i n s e g u i v a u n a 
c o l o m b a , il r a g a z z o h a m e s s o 
u n p i e d e in f a l l o e d è c a d u t o a s p i e g a r e p e r q u a l e m o t i v o i ,- . * „ „ , i „ 

l o c a l i c h e u n a v o l t a f u r o n o de l - d f n l r o » r a v°™&nc P " > f o n d a 

l a s c u o l a n o n s o n o s t a l i a n c o r a l n ' u "l < r < 

r e s t i t u i t i a l l a loro f u n r i o n e ori­
g i n a r l a ? »-

A c c o g l i a m o l ' I m i t o 

V a d o v * di c u w r a . Vii g r u p p o 
d i e s^e . i s c r i t t e a l l ' A s s o c i a z i o n e 
i a m i g l i e c a d u t i l n g u e r r a , abi ­
t a n t i a T o r S a n g u i g n a , c i i m i a 
u n a l e t t e r a d i p o c h e r i g h e n e l l a 
q u a l e , i n m o d o e s t r e m a m e n t e 
s i n t e t i c o , c h e n o n p e r q u e s t o 
r i s u l t a m e n o d r a m m a t i c o , fci 
d i c e : e C i r i v o l g i a m o a l e p e r 
Zar s e n t i r e La v o c e d i t a n t e ]>o-
*»crc d o n n e , c h e t o n o a b b a n d o ­

n i c i H. 
R a c c c l t - d a a l c u n i c o n t a d i n i 

è sjavv t r a * p i ' r t a t o a c a s a e 
congegnai.-» a: Genitori R o m o l o 

M a r i a Cr.--•:-.'... \ q u a l i h a n n o 
c h i a m a t o il m e d i c o c o n d o t t o . 
L e cor.diz:o:-.i cìel B Y n . n u l l i s o ­
n o nppar. -e .-ubi'.-i g r a v i e il 
d o t t o r e , ù o p . ' a v e r l o a t t e n t a ­
m e n t e v i e t a t o , :ic ha c o n s i g l i a ­
t o i l r i c o v e r o in u n iv -peda lc 
r o m a n o . C . ò \ cr . iVa .cubito f a t ­
t o . Tra ^portato a R o m a , il r a ­
dazzo è .-' .ito a f f i d a t o « I l e c u r o 
d e i i-rinit'ir: d i S . G ' . a c m . r ^Ta 
i er i m:i;t .r„i. p . i r t i e p n . - . v e r s o 
l e o r e S.-55. il n, v c r i t t o iv.-.-a-

l l l l l l l l l i l l l l M I I I I M I I I M I I H I I I I M I I M I I I I I I I M M M I M I M I I I I I I I • • u m i l i l i 

v a d i v i v e r e in s e g u i t o a d u n 
g r a v e t r a u m a i n t e r n o . 

D i u n a c a d u t a è p u r e r i m a ­
s t o v i t t i m a il p e n s i o n a t o N i c o ­
la M o d u r o , d i 74 a n n i , d o m i c i ­
l i a t o a l v i a l e G o t t a r d o 3 3 . A l ­
l e o r e 10.10 d i s a b a t o , il ve; 
c h i o è s t a t o a c c o m p a g n a t o a l 
P o l i c l i n i c o , a b o r d o d i u n ' a m ­
b u l a n z a d e l l a C . R . I . d a l c o g n a ­
t o O i u s e p p e C o m i t a n g e l i , d o 
m i c i l i a t o i n v i a C h e r e n 4 . i l 
q u a l e l o a v e v a t r o v a t o , v e r s o 
l e 8 ,45 , a i p i e d i d e l l e t t o , i n 
s t a t o in i n c o s c i e n z a e s e m i p a ­
r a l i z z a t o . A l l e 10.30 d i i e r i m a t ­
t i n a , i l p o v e r o p e n s i o n a t o s i è 
e p e n t o d o p o l u n g a a g o n i a . L a 
s a l m a è s t a t a p o s t a a d i s p o s i ­
z i o n e d e l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a . 

Intossicato dal gas 
mentre sta nel bagno 

M e n t r e e r a i m m e r s o n e l l a va-
^ca d a b a g n o , a l l e o r e 11 d i ieri 
m a t t i n a , i l d o m e s t i c o v e n t i c i n ­
q u e n n e O t t a v i o R o v c r a n i è ri-
:i.a>to i n t o s s i c a t o da l g a s c h e s i 

iin&rxT.ttra d a l l o s c a l d a b a g n o 
par . ' ja lmente s p e n t o , m a a p e r t o . 
L i n c i d e n t e è a c c a d u t o n e l l ' a p -
ivartamento d e l l a f a m i g l i a Cer­
n i : : In v i a IV N o v e m b r e 152. 
d.ive il R o v e r a n l pres ta s e r v i z i o . 
Soccorro da l p a d r o n e di c a s a . Il 
(•.on.est:co è s t a t o d e p o s t o a bor­
d o di u n ' a m b u l a n r a de i v ig i l i d e l 

u o c o . t raspor ta to a l l ' o speda le 

Rotola per le scale 
della chiesadeirAracoeli 

U s c e n d o verso l e ore 12 d i ieri 
d»!l ant:chi*>;ma ch ie sa deil 'Ara-
coe'.i. presso u Campidog l io , la 
>:cr.ora Dora l u p i n i , tii 41 a n n o . 
d o m i c i l i a t a ai v m > Liegi 49 . h a 
j*prduto l'equilibri»» cJ è roto la ta 
c u i p<T la i » 3 i i v « i * i ! n a s ca la , ri-
potlar.rìo ler i te . l o r t u n a t a m e n t e 
Itevi, c h e a S. G i o v a n n i s o n o s t a t e 
d i c h i a r a t e guarital i In o t t o g iorn i . 

I quattro fortunati vincitori 

settima** di contino* peregrinazioni e petizioni 
im 'Campidoglio le due famiglie sfrattate in via dei Rotoli 
haaao cercato ricovero al Colosseo. Ieri sera le^ ventiquattro 
persone — tanti >ono gli sfrattati — hanno scaricato le m»s-
»«rist« sol marciapiede e si sono riparate io uno dfffli archi 

del vMimeoto, 
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g a i o a i M i n i s t e r o d e l l a M a r i n a 
M i l i t a r e , e n t r a m b i a b i t a n t i i n ­
s i e m e c o n il R a g u s i , d i c u i s o ­
n o c o g n a t i ; D a n i l o è a n c h e l u i 
^ p o s a t o e p a d r e d i u n f i g l i o . 

L a s c h e d i n a v i n c i t r i c e è c o n ­
t r a s s e g n a t a d a l l e c i f r e 187 R O 
13.011. I v i n c i t o r i l ' h a n n o c o m ­
p i l a t a c o n u n « c o n t r o s i s t e m a •» 
s t u d i a t o l u n g a m e n t e a t a v o l i ­

n o . m e d i t a t o e d i s c u s s o s u l l a 
ba.se d i u n p r e c e d e n t e s i s t e m a 
il q u a l e a v e v a g i à f r u t t a t o a l 
q u a r t e t t o , c o m e a b b i a m o d e t ­
t o . n u m e r o s i .«niccessi. L ' a n n o 
s c o r s o , p e r e s e m p i o , e s s i a v e ­
v a n o v i n t o 150 m i l a l i r e . S o m ­
m e m e n o i n g e n t i s o n o p o i s t a ­
t e v i n t e r i p e t u t a m e n t e n e i m e ­
s i s u c c e s s i v i , m a i l « c i r c o l o • 
d e i q u a t t r o a m i c i c e r c a v a af­
f a n n o s a m e n t e e f r e n e t i c a m e n ­
t e d i a f f e r r a r e p r o p r i o 11 m a n ­
t e l l o d e l l a F o r t u n a , s e n z a b a ­
d a r e a l l e b r i c i o l e . 

L a s e t t i m a n a s c o r s a c5s i r i u ­
s c i r o n o a v i n c e r e s e t t e m i l a l i ­
r e . E r a u n a m i s e r i a , . q u a s i u n a 
b e f f a . D e c i s e r o d i m o d i f i c a r e 
p r o f o n d a m e n t e i l l o r o m e t o d o 
d i g i o c o e d i p u n t a r e s u u n a 
s c h e d i n a c o m p i l a t a c o n u n 
« c o n t r o r f s t e m a ». E d è s t a t a 
p r o p r i o q u e s t a , f ra l e n u m e r o ­
s e s c h e d i n e d a e s s i s t e s s i g i o ­
c a t e s a b a t o , s c o r s o , q u e l l a c h e 
h a c l a m o r o s a m e n t e v i n t o . 

L a n o t i z i a d e l l a v i t t o r i a è 

p i o m b a t a n e l b a r di v i a d e i 
Q u i n t i l i a t t r a v e r s o Ja r a d i o . A l ­
b e r t o G a r f a g n a e C l a u d i o B r u ­
s c h i e r a n o in a c c o l t o . S o n o 
b a l z a t i in p i e d i t i r l a n d o e s i 
s o n o a b b r a c c i a t i . P o i , c o n u n a 
t e l e f o n a t a , h a n n o a v v e r t i t o g l i 
a l t r i . A t a r d a s e r a , t u t t i e q u a t ­
t r o i v i n c i t o r i si s o n o r e c a t i 
n e l l a s e d e d e l T o t o c a l c i o , d o ­
v e h a n n o p r e s e n t a t o la r i c e ­
v u t a d e l l a s c h e d i n a e d h a n n o 
i n i z i a t o l e p r i m e f o r m a l i t à p e r 
l ' i n c a s s o d e i s e s s a n t a m i l i o n i . 
c h e a v v e r r à p r o b a b i l m e n t e e n ­
t r o o g g i . I n t e r r o g a t i d a a l c u n i 
c r o n i s t i , h a n n o d i c h i a r a t o c h e 
i n t e n d o n o , p r i m a d i t u t t o , a c ­
q u i s t a r e u n a c a s a p e r c i a s c u n o , 
e p o i « si v e d r à ». 

A t a r d a s e r a , la d i r e z i o n e i l e i 
T o t o c a l c i o h a c o m u n i c a t o u f f i ­
c i a l m e n t e c h e , a s p o g l i o u l t i ­
m a t o d e l i e s c h e d e d e l c o n c o r ­
s o d i d o m e n i c a , i «• t r e d i c i » s o ­
n o r i s u l t a t i t r e i n t u t t a I t a l i a , 
e p r e c i s a m e n t e u n o a G e n o v a . 
i n t e s e a t o a I t a l o B r i z z o n o . v i a 
A s s a r o t t i 5 9 ; u n a l t r o o T r a p a ­
n i , i n t e s t a t o a S t e f a n o J u t a . 
v i a S . M i c h e l e , c h e h a t o t a l i z ­
z a t o c o n l a s t e s s a s c h e d a a n ­
c h e u n - d o d i c i " , e d u n t e r z o 
a R o m a . 

L e q u o t e s o n o d i c i r c a 63 m i ­
l i o n i p e r i » t r e d i c i - e d i 840 
m i l a l i r e p e r i - d o d i c i ». c h e 
s o n o s t a t i b e n 2 2 5 . 

NELLA CHIESA DI S. PIO V 

l a tedesca derubata 
mentre la la comunione 

M e n t r e faceva la C o m u n i o n e 
n e l l a c h i e s a d i S a n P i o V, In t e ­
d e s c a A d e l l n d o Sche l er l e , a l l o g ­
g ia ta i n v ia de l G o z z a d l n t 72 
( M i n i m u m d e l R i p o s o ) , e s t a t a 
d e r u b a t a d a u n o . s conosc iu to de l ­
la b o r s e t t a la sc ia ta i m p r u d e n t e ­
m e n t e s u u n a p a n c a . L a t>orsetta 
c o n t e n e v a o t t o m i l a l i re e il p a s ­
s a p o r t o . I carab in ier i della. l o ­
c a l o s t a z i o n o s t a n n o s v o l g e n d o 
I n d a g i n i . 

D u r a n t e la n o t t e scorali, i gno t i 
ladri s o n o p e n e t r a t i n e l l e c a n ­
t i n o d i ' v i a OreMe T o m m o s i n l 29 
ed h a n n o rulMito un i i b i c i c l e t ta 
c o n m o t o r e « C u c c i o l o » d i pro­
pr ie tà d i Alborto R o s s i e u n a 
b i c i c l e t t a di S e r g i o Tornass i . 

D a l l a v e t t u r a d i Knzo Frasca-
toro. d i 4 3 a n n i , i m p i e g a t o de l 
T e a t r o de l l 'Opera , r e s i d e n t e i n 
v lu C o r n e l i o N e p o t e 2 1 , è s t a t ò 
s o t t r a t t o u n i m p e r m e a b i l e di oe-
tu • d e l v a l o r e d i 25 m i l a lire. 
Mortade l l e , s c a t o l e d i a c c i u g h e , 
s a l a m i , f o r m o di p a r m i g i a n o e 
b a n c o n o t e , per u n v a l o r e c o m ­
p l e s s i v o di 120 m i l a l ire , s o n o 
s t a t i rul lat i da l lu p i z z i c h e r i a d i 
via M a m l a n l 21 . di propr i e tà di 
G i n o T o m a c e i i l . d o m i c i l i a t o i n 
via P r i n c i p e A m e d e o 243 . I ladri 
s i s o n o serv i t i di c h i a v i fa lse 

p e r a s s i c u r a r e u n c o r r e d i n o e 
u n q u a r t o d i l a t t e a l g i o r n o a i 
b a m b i n i b i s o g n o s i i n e t à s c o ­
l a s t i c a e p r e s c o l a s t i c a , o l t r e 
c h e l ' a s s e g n a z i o n e n l l ' I N C A di 
Un f o n d o s u f f i c i e n t e p e r a s s i ­
s t e r e 5.000 b a m b i n i i n o c c a ­
s i o n e d e l l e f e s t e n a t a l i z i e . 

A f a v o r e d e i d i s o c c u p a t i , l o 
I N C A h a c h i e s t o , I n o l t r e , l o 
a u m e n t o d e l l ' a s s e g n o i n t e g r a ­
t i v o d i d i s o c c u p a z o n e d a 2 0 0 a 
500 l i r e g i o r n a l i e r e , i n s i e m e ad 
u n n s e r i e d i m i s u r e p e r il r i a s ­
s o r b i m e n t o ( s i a p u r e p a r z i a l e 
e t e m p o r a n e o ) d e l l a m a n o d i 
o p e r a d i s o c c u p a t a e a l b l o c c o 
d e i l i c e n z i a m e n t i p e r il p e r i o ­
d o i n v e r n a l e . I n p a r t i c o l a r e , è 
s t a t a s o l l e c i t a t a l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e , d a p a r t e d e i C o m u n i e d e l ­
l e g r a n d i a z i e n d e i n d u s t r i a l i e 
a g r i c o l e , d i c o r s i s t r a o r d i n a r i 
d i r i q u a l i f i c a z i o n e o c a n t i e r i 
s c u o l a , il f i n a n z i a m e n t o d e l 
p i a n o I N C A p e r l ' i s t i t u z i o n e d i 
u n a s e r i e d i c o r s i p r o f e s s i o n a ­
li i» l ' i m p i e g o d i for t i a l i q u o ­
te d i g i o v a n i s e n z a l a v o r o i n 
o p e r e di p u b b l i c a u t i l i t à . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , T I N C A 
h a l a n c i a t o u n a s o t t o s c r i z i o n e 
p o p o l a r e e p r o m o s s a la c o s t i ­
t u z i o n e di u n C o m i t a t o d i S o ­
l i d a r i e t à p e r a s s i s t e r e d i r e t t a ­
m e n t e i l m a g g i o r n u m e r o p o s ­
s i b i l e d i b a m b i n i p o v e r i , d i d e ­
t e n u t i p o l i t i c i , d i t u b e r c o l o t i c i . 
N e l p e r i o d o d e l l e f e s t e n a t a l i ­
z i e e d e l l ' E p i f a n i a , v e r r a n n o 
c o s i d i s t r i b u i t i p a c c h i d o n o e d 
o f f e r t i d e i p r a n z i ai figli d e i 
d i s o c c u p a t i d e l l o b o r g a t e c i t ­
t a d i n e e d e l l a p r o v i n c i a . 

la festa «felle sartine 
al teatro dei Nottambuli 

SI è « v o l t a ieri p o m e r i g g i o , a! 
T e a t r i n o d e l N o t t a m b u l i l 'an­
n u n c i a t a f e s t a d e l l e 6 a r t l n e . Al 
s i m p a t i c o è r i u s c i t i s s i m o t r a t t e 
n i m c n t o e r a n o p r e s e n t i , t r a g l i 
a l tr i , la s c r i t t r i c e L u c i a n a P e v e -
rel l i e le a t tr ic i C o s c t t a G r e c o 
e L i l i a n a B o n f a t t l . Nel b r e v e s u 
l u t o a l l e c o n v e n u t e . G i u l i a n a 
Mafa i h a r i c o r d a t o c h e t r a g l i 
s c o p i p r i n c i p a l i de l c i rco lo d e l l e 
s a r t i n e f i g u r a n o l ' a s s i s t e n z a m e ­
d ica , i c o r s i d i q u a l i f i c a z i o n e e 
n u m e r o s e a t t i v i t à s p o r t i v e e ri 
c r e a t i v e 

GLI SPETTACOLI 

Grave incidente 
r t i n via Col latina 
^'"TrT'BTavl c o n d i z i o n i è s t a t o ri­
c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e S. G i o v a n n i 
v e r s o l e o r e 17 di ieri , l i t r e n -
t a t r e e n n e B e r a r d o Cipr le t t i , ab i ­
t a n t e i n u n a c a v a d i t u f o l n v ia 
C o l l a t i n a , d i p r o p r i e t à d i G i n o 
P e r a z z i n l . M e n t r e t r a n s i t a v a l u n ­
g o la via C o l l a t i n a i n b i c i c l e t t a . 
il Cipr le t t i è c a d u t o , b a t t e n d o 
v i o l e n t e m e n t e 11 c a p o . 

ORRIBILE SCIAGURA A PORTA MAGGIORE 

Giovane frate stritolalo 
da un tram della STEFER 

Il poveretto aveva tentato di salire in corsa 

U n a o r r i b i l e s c i a g u r a s t r a d a ­
l e si ò v e r i f i c a t a i er i m a t t i n a 
a P o r t a M a g g i o r e , a l l a f e r m a ­
ta d e i t r a m d e l l a S t e f c r d e l l e 
l i n e e V i c i n a l i U n g i o v a n e f r a ­
t e m i n o r e , il v e n t o t t e n n e C i r o 
A l l e g m c c i . d a V i t e r b o , r e s i ­
d e n t e :n u n c o n v e n t o d i A s s i ­
s i . è s t a t o t r a v o l t o e s t r i t o l a t o 

A l l a r m a t o d a g l i ur l i di r a c ­
c a p r i c c i o d e i p a s s a n t i e d e i 
p a s s e g g e r i , i l c o n d u c e n t e h a 
b r u s c a m e n t e f r e n a t o e d è b a l ­
z a t o d a l l a v e t t u r a , c o n in c u o ­
r e l a v a n a s p e r a n z a di e s - e r e 
r i u s c i t o a p r e v e n i r e la s c i a g u ­
ra . M a e r a o r m a i t r o p p o t a r d i . 
Il c o r p o d e l p o v e r o f r a t e , 

d a l l e r u o t e d e l c o n v o g l i o 575 . ( e s t r a t t o d a s o t t o a l c o n v o g l i o . 
c o n d o t t o d a l t r a n v i e r e D o m e ­
n i c o D : G i o v a n n i 

L a s c i a g u r a , c h e l ia d e s t a t o 
d o r m e i m p r e s s i o n e in tut t i 
c o l o r o c h e v i h a n n o a s s i s t i t o . 
è a c c a d u t a a l l e o r e 10 c i r c a . 
a l l o r c h é l ' A l l e g r u c c i . c o n f a t a ­
l e i m p r u d e n z a , h a t e n t a t o d i 
s a l i r e in c o r s a s u l l a v e t t u r a 
c e n t r a l e d e l c o n v o g l i o . I m p a c ­
c i a t o d a l s a i o , il d i s g r a z i a t o h a 
m e s s o u n p i e d e in f a l l o , h a p e r ­
d u t o l ' e q u i l i b r i o ed c a d u t o i n 
m a l o m o d o , a n d a n d o a finire 
s o t t o l e r u o t e d e l l a v e t t u r a 
s u c c e s s i v a . L a sua m o r t e è s t a ­
ta q u a s i i s t a n t a n e a . 

e s t a t o p i e t o s a m e n t e r i c o p e r t o 
c o n g i o r n a l i a p e r t i , in m a n c a n ­
za d i u n l e n z u o l o . P i ù t a r d i , 
d o p o l ' i s p e z i o n e d i r i t o e s e g u i ­
ta d a u n m a g i s t r a t o , la s a l m a 
è s t a t a r imos--a e t r a s p o r t a t a 
a l l ' O b i t o r i o . L a p o l i z ì a e la 
P n > e u r a s t a n n o s v o l g e n d o u n a 
i n c h i e s t a s u l t r a g i c o i n c i d e n t e , 
m a . a q u a n t o s e m b r a , n e s s u n 
a d d e b i t o p u ò fars i a l t r a n v i e ­
r e . I.a r e s p o n s a b i l i t à d e l l a d o -
lor»>.Na fine d c l l ' A l l e g r u c c i r i ­
c a d e i n f a t t i , c o n o g n i p r o b a b i ­
l i t à . s u l l ' A l l e g r u c c i s t e s s o . L e 
i n d a g i n i . c o m u n q u e , p r o s e ­
g u o n o . 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara* 
— Offi I n a l i 10 MTtBlrt |3J5-.~>11: 
S. . tedm. Il #••> ^ w a:> ore 7.1ÌB 
* triiK-clA »»> 4-:r l»ì,.V?. 
— Bclltttia* itatfiaric*: Nm icjjtii (6 
f-r«Knx* 55, DO;;:: CC3S>& 5. f r x s x e £. 
n l l l S t : K*5>saW>. 
— Bslltttiso ««twralBfici: Tcafrt-at»r» 
n . a . s i « m*#*imt 4i >m: 3 . 3 - 9 . 7 . Si 
pr^TfJe rnrrt<v<iU :ctMK:t!<i!>. Tr«;<«*-
tc:« *;ii:.cjr:«. 

Vis i t i le e McohabDe 
— Teatri: « I J !»x«J.«-r» • »!; '£:$»: 

r.c*: i Vi2r* 0.>rj;jn» • : j\»v.r:. 
—Cura*: • T*> «• « r# -h Koai • •!-

V?«:%. l \ > Mi*<-k<r*. >*4nia; «Pr*-
'"•» ».'» r ri • ii;'V<yvrj. 0 . t>«4r*. 

('»'.ite: «Pirli jur • 4fro»tt • , ' faj : -
!. .: • t>. j-x." ;r.r«ja ilo • al Capraia 
<\i. fajran.rarKi. Koropia: •\\;r. Vasi» 
». Cor*: • Outàfiff tv—r • «H'lV>r»l-
rir: • M#n.">.<.nj*> i I*»-» » a', Plaa: 
• I'oe >*]è: «li »?rruta • al Silver fio». 

V.r ir 
— Di earsa gratula <i- :a<jl:o * *'*»«» 
' t l H u i i D ìi! CRU. \T \ f * va Siala 
i":**»1 •« (pfTBM'tiTf "I h*!«.rsM,f.<>a 

INQUILINI I.C.P. 
Distai tara *!> CO. a! » * > brat­

tilo 1V>. n a n » atranraxai.a. Cuailatl 
4i ronriaaarato. 

CONSULTE POPOLANI 
OGGI a'> «ir 1* .10 al Tia> Aire-

t a.» B. 3»S. -.«Hhwa* t<« I enftiuti €aa-

CONVOCAZIONC U.O.I. 
?>3fj; alla TU» I * i!uiy»aa «fella ri­

falla raapooNBiit <M Une» 8.P.I. 

GRAZIE A UNA PERIZIA CALLIGRAFICA 

Arrestato fa ladra 
dei 21 mila dollari 

l a s q u a d r a Mobi le h a i d e n t i ­
f icato e t r a t t o i n a r r e s t o la per­
s o n a r e s p o n s a b i l e d i aver « « t r a t ­
t o u n p l i c o , c o n t e n e n t e b a n c o ­
n o t e e a s s e g n i per u n va lore 
c o m p l e s s i v o d i 21 .500 dol lari 
s p e d i t o d a l l a f i l iale l o n d i n e s e 
d e l l a « n e w York B a n k » a u n a 
b a n c a r o m a n a . C o m e a b b i a m o 
p u b b l i c a t o n e l n o s t r o n u m e r o d i 
ier i , l a b u s t a , c o n t e n e n t e a n c o r a 
q u i n d i c i m i l a do l lar i . qua--*i t u t t i 
In « trave l l er ' s c h e q u e ». è s t a t a 
r i n v e n u t a c a s u a l m e n t e da u n c i t ­
t a d i n o s u l p a v i m e n t o d e l l a R i n a ­
s c e n t e . a Largo C h i g i , e c o n s e ­
g n a t a a l l a Q u e s t u r a . 

L A r e s p o n s a b i l e del f u r t o è u n a 
i m p i e g a t a de l l 'uf f ic io p o s t a l e d i 
r i a Marsala , .«rul cui , n o m e la Mo­
b i l e m a n t i e n e p e r ò il p i ù asso­
l u t o r i serbo , a l f ine d i n o n i n ­
t r a l c i a r e l e i n d a g i n i c h e s o n o ora 
d i r e t t e a l l a s c o p e r t a di a l c u n i 
c o m p l i c i . 

S i e r a c r e d u t o , i n u n p r i m o 
m o m e n t o , c h e i l p l i c o f o s s e d i ­
r e t t o a l l a B a n c a d 'I ta l ia , m a s i 
t r a t t a v a d i u n errore d o v u t o a l 
f a t t o c h e l ' i m p i e g a t a ste*«a a v e ­
va s c r i t t o . In s t a m p a t e l l o , le pa­
ro le a B a n c a d 'I ta l ia * s u l l a b u ­
s t a , ctka ara i n v e c e d i r e t t a a l B a n ­

c o di R o m a . Q u e s t o f a t t o , c o ­
m u n q u e . l 'ha p e r d u t a , p e r c h è l a 
po l i z ia , s e r v e n d o s i d i u n e s p e r t o 
h a e f f e t t u a t o u n a per iz ia ca l l i ­
grafica fra t u t t i gli i m p i e g a t i e 
i m p i e g a t e d e n ' u r n n o d i v i a Mar­
s a l a . r i u s c e n d o a -«coprire i n ta l 
m o d o l ' i d e n t i t à del la ladra. 

L a b u s t a , s e c o n d o q u a n t o l e 
i n d a g i n i h a n n o a c c e r t a t o , è s t a t a 
a b b a n d o n a t a da l la s t e s s a i m p i e ­
g a t a . q u a n d o e s s a h a c a p i t o c h e 
da u n m o m e n t o a l l 'a l tro p o t e v a 
e s s e r e s c o p e r t a . l a d o n n a è r iu ­
s c i t a a c e n i Mare s o l t a n t o u n a 
m o d e s t a p a r t e d e l l e b a n c o n o t e a-
m e r i c a n e i n l ire i t a l i a n e , s e r v e n ­
d o s i . n a t u r a l m e n t e , d e l c a m b i a ­
v a l u t e c l a n d e s t i n i di p i a z z a Co­
l o n n a . Essa a v e v a d e c i s o di ef­
f e t t u a r e l e o p e r a z i o n i u n p ò a l ­
la v o l t a , e la^c:anCo trascorrere 
s e m p r e q u a l c h e g i o r n o di t e m p o 
tra l ' u n a e l 'altra, per n o n d a r e 
n e l l ' o c c h i o c o n l'offerta d i s o m ­
m e t r o p p o a l t e e v i s t o s e . 

Convocazioni di Part i to 
SE2I0SE CAMPITILI.!: 0 ; J i = : > Cft 

C.-.-n̂ gr.-i 4rìr.ti::T«. IVMwc-o partrr pare 
!B:I. i rwaiuti 4; rr'iala 4i f.nix t 
il aivc-ia ti i ras jrapjv. 

SEGBETAli DI SEZ.: hi. a"' lv.'-A 
x P.<-.> Pirite*. 

OlGtSIZZATPn DI SO.: 0:«. *r.* 
o:r 1 •>...<) a P. L*tatrin S»>. 

RISP3SJ1BILI r o t t i m i : ?:;. a * 
•-.-i :fi :>> a 2 Sei. 4 u > . v . ; : . 

AjnrnriSTBATOII DI SEZ.: 3 » ! *Ht 
»rr 1* "" F^.rar-«rr 

3ESP0SS. QBADII: Oij . : :. >«•:: re 
a'. « *r. 19 30 alla Sei. iV.coa: t . SrU-
inve «re 1^.33 • P. Maacv-ft; 3 . . *.. 
<• ">. »« ::•-?* r.rr 1«.!31 « P,<iV Par.*-;», 

IGIT-PIOP: <>TJ: a:> 1S.30 a i a f-f-
I '-» 1". ' *-Cl 

«ESP. JUSSA: «>;- » . «rr 18 SO :a 

AMICI DELL'UNITA* 
06GI â  «• <>rf 19 30 i re»;var«aS ,i ^ 

>*I.IT*) |vre»«/» Je *»<!D*>«;i N->1,: 1. £• l 
ione » (. .*cna. 2 ;•.;:. « P. Mai) ..re. 
1. tivt. 4 "Trofie. :>. .v::. a Tritar. 
c.-o. lì 3. wri. a ht.A. a.la or» 19. 

-RADJCK 
PaOGSAXMA XAZKffAU — .Ve j -9- J 

' Ì ' I C . — IJ.3<>: (Vc.-r.-K» — i^.:.'>. < 
VI- »i ?n a i - — 13.13: X'.Ì^M X I - ' 
— l.Vl.i: C-\t'.?**o — 17: faeree. — ^ 
l ì : fc-Kirraa — 1S.*5: Orca. Ac>r- < 
!-ei — 21: .UIIA1.I| a èt'.l'to*T* — ; 
™: Ma*, «a Oaaera — 22.30. l'i- < 
M.cf.x \xf-i. — 23.1,">: Ri.;*. J 

| SECONDO P106IAJOU - «be *>.V>. 
] Tj'.j.c. — 13: Oria. Fr.Ti.*. — :s..w»- J 
i .» .-a Spke J«*vs — !»: ! .> , r.^vr ' 
» — 11.15: Ja^q^« R»: ir. _ ;;, ;.-.: ; 
s \f-.}> :-f al s rr — \~\ \\ fx-x-x * 
> d..rrh — 16 .» : ikrrk. Icvj^-i — '. 

i;.^» : B»::<» — 15.30: (V*r*n« — ' 
IVI.*>: .«Ai i*e B«rar}> — 19: X:- 5 

> a.. Taraata — 19,13: Mas. per «*.. < 
\ urrà — 19.30: Me .̂>le — 20.S0 
v • I. I^fwa-s;* • A. Pai!.»«e — U -
» Mĉ  '-a — 22.4">: P*m> e. xn*:<-i 
\ — 2H.1.v: I »r::r io ar»<i a. 
; TEMO PIOGKAMVA - fttr. M.30: 
> 1" ,T-rrn> — 2L': liti r:ai:cra;rnj« 
} p.«C«. 

TEATRI 
R O S S I N I : Ore 21.15 ' C o m p . C. 

D u r a n t e « L e forche c a n d i n c » 
A K T I : Ore 21 C o m p . P i c c o l o 

t e a t r o del l 'Opera c o m i c a de l ia 
Città di R o m a « D o n P a s q u a l e i 

ELISEO: Ore 21: C o m p . S tab i l e 
de l la Città di R o m a « L a L o ­
c a n d i e r e » di Goldoni 

P A L A Z Z O S I S T I N A : In a l l e s t i ­
m e n t o n u o v a r iv is ta * A d a m o » 
di Marches i e Metz con Walter 
Chiari . 

P I R A N D E L L O ; S p e t t a c o l o del 
d i l e t t a n t e . Da l l e o r e 18.30. In ­
gres so c o n t i n u a t o 

Q U A T T R O F O N T A N E : P r o s s i m a ­
m e n t e l e a t tese rec i te de l L o n -
don ' s Fes t iva l Ba l l e t t . P r e n o ­
taz ioni 390.11». 

Q U I R I N O : Ore 21: « L a z i n g a r a » 
ili R. D a c a p u a e « P i e r i n o e 11 
lupo » di Serg io Prokof f i e f f 

SATIRI: Ore 21: « M a d r e Corag­
g io » di Mertold B r e c h t c o n S. 
T o f a n o G. Gherardl G. V e r n i 

V A L L E ; o r e 16-18.30: « I P icco l i 
di Podreccn ». 

TEATRO M A N Z O N I : E v a N o v a 
n e l l o s p e t t a c o l o « P izza n a p o ­
l e tana n u ' quarto vi luna » 

CINE-TEATRI 
Alharaura: - N o n gèi m a l s ta ta 

cos i be l la e r i \ \ 
A l t i er i : N e b b i e de l passa to e r lv 
A m b r a - J o v i n e l l l : L'urlo del la 

fol la e rivista 
La F e n i c e : Lo s frut tatore e r iv . 
P r i n c i p e : La strada del m i s t e r o 

e r iv i s ta 
Vo l turno: La c r o c e di d iamant i 

e r ivista 

CINEMA 
A.U.C.: da l l e i:i,:i(): S c h c h e r a / a d e 
A c q u a r l o : La prova del f u o c o 
At l r lac lue : F r e c c e a v v e l e n a t e 
Adriani»: La m o n t a g n a dei s e t t e 

fa lchi 
A l b a : Vita col padre 
A l c y n n e : La e n n e Ui d iamant i 
A m b a s c i a t o r i : Questi dannaM 

(liiattrini 
A n i o n e : S ingoal la (Viveva L ino -

fors) 
A p o l l o : T o t ò e i re di Roma 
A p p i o : Gli uomini p e r d o n a n o 
A q u i l a : La trappola e d o c u m . 
A r c o b a l e n o : ori- 1H-2II •_•_• .>, ,tl< 

of a S a l e s m a n 
A r e n u l a : R o m a n t i c o a v v e n t u r i e r o 

e d o c u m e n t a r i o 
A r l s t o n : 11 m o n d o ne l l e m i e brac ­

cia ( G r e g o r y Peck) e d o c u m c n t 
Astor la : Processo alla città 
As tra : Quest i dannat i quat tr in i 
A t l a n t e : T u t t o il m o n d o r ide 
A t t u a l i t à : U n u o m o tranqui l lo 
A i i g u s t u s : S t u p e n d a . conqu i s ta 

(R. D o n a t ) 
A u r o r a : La spia del l a g o ( A . 

Ladd) 
A u s o n i a : Perdono ( J o a n C r a n -

ford) 
Barber in i : S h o w Boat 
nprn ln l : L'ultima minacc ia 
B o l o g n a : L ' immagine m e r a v l -

gliosu 
Brancacr ln : L'Immagine m e r a v i ­

g l iosa 
Capili .!- P i e U per 1 Giusti e noe 
Caprantra: Un u o m o t n n q u i l l o 
Capran lche t ta : Un unmn tranqui l lo 
Cas te l l o : L'ul t ima s e n t e n z a e d. 
C e n t o c e l l e : L a taverna de l la l i ­

berta 
C e n t r a l e : La d i l igenza di S i l v e -

rado 
C i n e - S t a r : La furia di Tarzan 
Clod io : I cadett i di G u a s c o g n a 
Cola di It lcn/i . i.., ri..-e m d... 

mant i e d.-'-iimi-ntario 
C o l o n n a : La Pr imula Rossa 
Co los seo : I d iavol i alat i 
Corso: Altri tempi ( A . Fabriz i ) 
Cris ta l lo : A l l o sbarag l io e doc . 
De l l e M a s c h e r e : T o t ò e 1 re di 

Roma e d o c u m e n t a r l o 
Be l l e Terrazze : Tiz io Caio e 

S e m p r o n i o 
Hello V i t t o r i e : Oli • u o m i n i ' p e r ­

d o n a n o 
i n t a n i l i t a i i M i i f i i i i n i t i u t t M i i , , , 

UNA POLEMICA 

SIAMO DAVVERO 
TUTTI ASSASSINI? 

C o n u n lap idar io g i u d i z i o il 
c r i t i c o c inemi t togrut i co del s e t ­
t i m a n a l e « Oggi » ba a p p o s t o 
l ' e t i c h e t t a del l 'ecce^ionull lrt a l ­
l ' u l t i m o fi lm del p i d a p p a s s i o ­
n a t o e d i s c u s s o de i regis t i 
f r a n c e s i : « S i a m o t u t t i a s sas s i ­
n i » d i A n d r é Cuyutte . E" il c e ­
bo d» r iportar lo , p e r c h è a t t o r n o 
a q u e s t o i l l m . c o m e g i i a t tor ­
n o a « G i u s t i z i a è f a t t a ». è n a ­
tii a n c h e i n Ital ia u n a p o l e m i ­
c a c h e i n v e s t e n o n s o l o l ' am­
b i e n t e g i u d i z i a r i o , m a lu c o ­
s c i e n z a di t u t t i : 

« I l i l l m " S i a m o t u t t i a s s a s ­
s in i ". c h e gift m e r i t ò n e l l a 
bcoirwi pr imavera il p r e m i o s p e ­
c i a l e d e l l a g iur ia dei Fes t i va l 
di C a n n e s , n o n è s o l t a n t o II 
m i g l i o r l ì lm di André C a y a t t e . 
s u p e r i o r e a n c h e u " G i u s t U i a ò 
fa t ta ". p r e m i a t o u V e n e z i a ne i 
1950. m a e u n a d e l l e o p e r e p i ù 
m e d i t a t e e p r o t o n d e deg l i u l t i ­
m i a n n i . D o p o uver v io lo q u e ­
s t o film si p u ò e s sere irr i tat i o 
e n t u s i a s t i , m a n o n i n d i f f e r e n t i : 
la s u a forza In terna e vera­
m e n t e s c o n v o l g e n t e ». 

A b b i a m o o n ò il d i r i t t o di 
u c c i d e r e ? S i a m o o n o t u t t i as ­
s a s s i n i s e l e leggi ci c o n s e n ­
t o n o di m a n d a r e a m o r t e u n 
d e M n q u e n t e ? « L o s i a m o ! » , af­
f e r m a A n d r é Cayat te . il n e m i c o 
de l la g h i g l i o t t i n a , l ' u o m o . c h e 
forse c o n v i n c e r à il P a r l a m e n t o 
f r a n c e s e a d i s t r u g g e r e |>er s e m ­
pre la terr ib i le m a c c h i n a di 
m o r t e c o n r a p p a s s i o r . u n t e l i n ­
g u a g g i o di u n film, c o n la s o ­
ia. s e n s a z i o n a l e v i c e n d a narra­
ta d a l s u o « S i a m o t u t t i a s s a s ­
s in i ». 

« Magni f i co ». « p i e n o d i fo ­
sca granaezj 'a ». « f o r m i d a b i l e *, 
« s u p e r b o » è s t a t o d e f i n i t o i n 
F r a n c i a « S i a m o t u t t i a s s a s s i ­
n i ». P r o d o t t o c o n c a p i t a l i i ta ­
l ian i e f rances i . « S l a m o t u t t i 
a s s a s s i n i » h a a n c h e r i v e l a t o . 
n e l r u o l o di n i o t a g o n i s t a . u n 
n u o v o , s o r p r e n d e n t e g i o v a n e 
a t t o r e : Marcel M o u l o u d j i . f ino 
a u n a n n o fa c h a n s o n n i e r di 
c a n z o n i • d u r e » n e l l e t a v e r n e 
p a r i g i n e d i P iace P.g»".;e. T u t t i 
g l i a l tr i in terpre t i s o n o a t tor i 
g-.è c e l e b r i : d a A m e d e o Nazza-
ri e Y v o n n e S a n s o n a P a u l 
FranfceuT. Ba ipé tre . C l a u d e Lay-
d u . « S i a m o t u t t i a s s a s s i n i » 
sarà p r e s e n t a t o p r o s s i m a m e n t e I 
a R o m a . j 

Del Vasce l lo : S a n s o n e e D i h l a 
D i a n a : L e m i l l e e una not te 
Bor ia : L'albergo del la malav i ta 
Eden: La furia di T a r / a n e doc . 
htiropa: Un u o m o tranqui l lo 
Kxtc l s lor: Il pescatore del la 'Lui-
Farnese : V e n d e t t a sarda 
Faro: GII a v v o l t o i n o n vo lano 
F i a m m a : Il p iacere lG .Moiiay) 
M a m m e l l a : o r e l7-IU.3u-<t2 N " i s 
F l a m i n i o : T e m p e s t a su l l 'Oceano 
Fog l iano: La l eggenda avi P iave 
Fontana: U l t i m a c o n q u i s t a 
Gal ler ia: La m o n t a g n a del se t te 

falchi e d o c u m e n t a r l o 
Oluliu C e l a r e : Proces so alla città 
fSolden: P r o c e s s o alla citta e doc . 
Imperla le : A q u i l e tonanti e doc . 
Impero: La c o n g i u r a de l r i n n e ­

gato 
In (Hi no : Wanda la pecca tr i ce 
Ion io : Le a v v e n t u r e de l cap i tano 

Hnrnblovver ( G r e g o r y P e c k ) 
Iris: B o / a m b o ( P a n e R o b e s i n ) 
Ital ia: Le v i e de l c i e l o e doc . 
L u x : Don C a m i l l o 
Mass imo: D u e s e t t i m a n e d 'amore 
Mazzini: Il g a t t o mi l i onar io 
Metropol i tan: Corr iere d i p l o m a ­

tico e d o c u m e n t a r l o 
Moderno: A q u i l e tonant i . 
Moderno Reiet ta: Alar. Il c o n t e 

nero e d o c u m e n t a r l o 
Moderniss imo Sala A : F le s ta 
• d 'amore e . d i s a n g u e Sala B» 

La citta del p iacere 
N u o v o : A n c m a e core e d o c u m . 
Novne lnp: Il g l a n d e Caruso 
Coral lo: Ln gabbia d'oro e doc . 
O d e o n : Gianni e Pi l lot to c o n t r o 

l 'uomo inv i s ib i l e 
Oni'sralrlil: C a m i c i e rosse e doc . 
Mbi i in i i N i n n i n e e D i l i l a e doc. 
Orfeo: Notti senza s t e l l e 
Ot tav iano: Il pr inc ipe A'/lm 
I>ata77!i: II F i a c r e n. 3 (De l i t to ) 
l 'a lestr ina: L ' i m m a g i n e m e r a v i ­

gliosa 
l 'arlol i: Le v i e de l c i e l o 
P lanetar io - Al c a p o r a l e p lacc ino 

Je b ionde 
P l a / a : Mcv /oe lorno di fuoco e doc . 
l ' renes l e : S a b b i e rosse 
Quir inale : 4 ragazze a i r a b h o r -

dai!gio I n c o n t r o M a r c i a n o - W a l -
rott 

Oi i l - lnc l la : Te l e fonata a tre mogl i 
•n- . lc binila snlltnrin <C. C a b l e ) 
R c x ' N e v e rossa e d o c . 
Rial to: D o n n o di front iera e d o c . 
•••ii.Il- ' f ' c f o n n t a a tre mogl i 
R o m a : T o k i o doss i er 212 e doc . 
Rubino: Tre p i c c o l e p a r o l e 
Sa lar lo : Tra m e z z a n o t t e e l 'alba 
Sala U m b e r t o : Il m o n e l l o de l la 

Mrada (Macar io ) 
•ijlntic M a r i h c r i t a : BonRo e 1 tre 

avventur ier i e Nel r egno de l ­
l 'Alce 

Sant ' Ippol i to: Il p r i n c i p e r ibe l l e 
S a v o i a : Gli u o m i n i p e r d o n a n o 
S i lver Cine: D u e soldi di speranza 
S m e r a l d o : Una d o n n a h a u c c i s o 
"" i -n ' l ore : o p e r a z i o n e Cicero 
•Radium: T o t ò e 1 re di Roma 
S u n e r r l n e m a : Il m o n d o n e l l e m i e 

braccia (G P e c k ) e d o c u m e n t . 
Tirreno: Torna c o n m e (As ta i re ) 
Trevi : 5 "ovnrl in a u t o m o b i l e 
T r i a n o n : V e n d c t t t sarda 
r v i e s l f N •» ••'•'In i l h vlnlfn'/:i 
Ti i scolo: P iù forte de l l ' amore 
X X I Apr i l e : P a r t i l a d'azzardo 
«'•••ori-t; I ! f i i n p d i l 'a ir • 
Vittoria C l a m p i n o : L a Bramir-

minacc ia 

M t l l l l l l M I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I t l l l l 

UN PRODOTTA 
DI CLASSE 

VENDUTO 
A BASSO PREZZO 

BICICLETTE B A M B I N I ! 

c o n s tab i l i zza tore 
T i p o « Li l ly » d e l 12 L . IO.IHJII 
T i p o « L i l l y » d e l 14 » l l .ó iw 
T i p o « Lil ly » d e l 18 » IS.x-^i 

A d u e freni c o n s tabi l izzatore 
T i p o « Landini > d e l 14 L. 12.:><I0 
T i p o « Landini » d e l 16 » 13-500 
T i p o « Landini > de l 18 » 14.0H0 

Senza s tab i l i zzatore 
T i p o « Landini » d e l 20 L. 15.500 
T i p o < Landini » d e l 22 » 16.000 
T i p o « Landin i > de l 24 » 17.000 

BICICLETTE UOMO 

T i p o « Landini » 
28 Sport . . . 

de l 
L. 17.000 

G A R A N T I T I S S I M E 

C o n s e g n a F r a n c o n o s t r o m a g a z ­
z i n o - P a g a m e n t o : Contant i n e t t o 

R E N A T O L A N D I N I s.r.l. 
Via Giobert i n . 5-7-9 Roma 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . L u p a ) : n u c a 
efficacissima spec ia l i tà >er 
r idonare ai cape l l i b ianch i 
In pochi g iorn i i l p r i m i t i v o 
co lore . Di fac i l i s s ima r e p l i ­
c a z i o n e v i e n e usa ta d a c i r ­
ca un s e c o l o c o n p i e n o s u c ­
cesso . F laconi di Gr . 250 
Depos i to g e n e r a l e D i t ta N a z ­
zareno P o I e « s L Via -tella 
Maddalena 50 - R o m a . In 
v e n d i t a p r e s s o ' e mig l ior i 

p r o f u m e r i e e f a r m a c i e . 

Nuovo Teatro Q U A T T R O F O N T A N E 
DAL 12 AL 23 NOVEMBRE 

Uno dei complessi di danze più importanti del mondo 

80 elementi, 3 solisti e Corpo di Ballo 
p r e s e n t a t i d a J o l i a n B r a a n s u e g in 

L O N D O N ' S F E S T I V A L B A L L E T 

T r r n o t a z i o n i B o t t e g h i n o d e l t e a t r o T e l e f . 4 8 . t l . l 9 
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GiORNATA MOVMMEWTATA Sii CAMPI DELLA SERIE A 

Inter è sola in testa alla classifica 
La Roma, costretta al pareggio dall'Udinese, è raggiunta dalla Juventus - La Lazio conquista un pento a Bergamo 

Quando meno 
te lo aspetti 

Avrebbe dovuto esaero, quella 
di ieri, una giornata quasi pia-
cid.i in testa alla classifico: si 
fionswn, coso trai, cho qualche 
patema d'animo lo potesse pro-
Varo l'Inter cho andava a gio­
colo sul terreno minato di Fer-
roru, in casa cioè di una squa­
dra giovano, audace, affamata 
di punti ù desiderosa di rappa­
cificarsi con II proprio pubbli­
co dopo alcuno reconti disav­
venture. 

E invece, date un'occhiata 
alla classifiro: ossa dico che 
non solo l'Intor e tornata a 
casa con I duo punti, ma ohe 
o rimasta addirittura sola a ca-
por.cinro la classifica. E" acca­
duto cho la sua «coabitante» 
di domenica 'corso, l'oreoEllosa 
compap.ino p.lullo-rossQ domina­
trice di quosto inizio di com­
portato, ha inaspettatamente so­
gnato Il passo in casa di fron­
te all'Udinoso (cho cosi, dallo 
suo due visito alla Capitalo, o 
ritornata con 3 punti: un bot­
tino che, alla fino del campio­
nato, non potranno certo van­
terò molto squadre). 

Cho e successo, vi chiederete? 
La cronaca della partita vi ri­
sponderà più esaurientemente: 
qui basti diro cho il risultato 
di Roma-Udinoso e si merito 
dolio <: zobretto» friulane, ma è 
anche, por un buon SO "», de­
merito dei capolista romani. I 
quali hanno giocato malo, con 
un orgasmo assolutamente in­
giustificato, perdendo la testa • 
facendo cosi il gioco degli av­
versari, laddove invece avrebbe­
ro dovuto mantenersi freddi, 
scroni. A parto taluno deficien­
ze (le due ali e Perissinotto — 
sostituto di Bronco — non so­
no per nulla all'altezza dì Galli 
o soprattutto di Pandolfìnl) la-
ssciateci diro cho la Roma ieri 
avrebbo vinto con facilita, se 
solo — quando fu inizialmen­
te in svantaggio — invece di 
fare il paio con l'Udinese nel 
trasformare la partita in una 
rissa avventurosa, avesse gio­
cato con quella calma, con 
quella coscienza della propria 
superiorità cho fa lo squadrona 
(«Juventus insegni). Q u i t t i 
qualità, a nostro avviso, man­
ca ancora alla Roma. Ed è una 
manchevolezza che può costar 
cara. 

L'Inter invoco — merito del 
« mano » Foni? — eombra aver 
acquisito tale caratteristica fon­
damentale di un'aspirante allo 
scudetto. Gli isterismi dei soli­
sti, la brillante ma inutile ac­
cademia, sono scomparsi dal 
suo gioco; i nerazzurri oggi ba­
dano al sodo, segnano magari 
poco ma quanto basta per vin­
cere: ed eccoli cosi in vetta alla 
classifica, con un brillantissi­
mo 1-3 in media inglese. 

Allo loro spalle continua la 
possente avanzata dot rullo 
compressore juventino, ohe ha 
raggiunto la Roma e vanta uno 
dei migliori quozienti-reti. E 
ancora ceco il Milan, franca­
mente ripresosi dalle incertez­
ze cello ultime domeniche: il 
Milan che, nella paurosa caren­
za di ali italiane, offre un Bu­
rini tornato con due bei goal* 
al suo ruolo naturale, dopo le 
assurde peregrinazioni in se­
conda linea impostegli da Spe­
rone. 

La Lazio (o vogliamo dire la 
difesa della Lazio?) e andata a 
pareggiare a Bergamo: di fron-
to a Sentimenti IV e compa­
gni Rasmussen, che otto gior­
ni prima aveva segnato quat­
tro goais, ha dovuto restare a 
bocca asciutta. 

Risultato ad occhiali anche 
nel «derby» cel Sud fra Na­
poli e Palermo. Le cronache 
parlano ancora una volta di un 
attacco napoletano che preme 
ma non realizza: che «lèppson 
si sìa proprio bagnato le pol­
veri con lo champagne di mi­
lioni del suo presidente? Dal­
l'altra parte, si è visto un Pen­
ditene sfavillante, il quale ha 
neutralizzato quel poco che gii 
attaccanti azzurri riuscivano a 
combinare. 

La Fiorentina ha pareggiato 
sul terrone» di Valmaura, un 
terreno che scotta sempre: la 
partita, che non ha avuto mo­
menti particolarmente brillanti, 
ha confermato la forza della di­
fesa viola e l'inconsistenza del­
l'attacco alabardato. 

CARLO GIORNI 

DUE RETI PER PARTE IN UNA INCANDESCENTE PARTITA 

Malgrado la supremaiìa Icrrilorìale 
la Roma non riesce a ballere l'Udinese 

/ / rigore di Bacchetti, quel/o di Pandolfini e quello sbagliato da Ventini • Incidente a Renosto 
ROMA: Albani, Azimonti. 

Oros«>o. 'lrerc. Bortoletto. Ven­
turi, Lucchesi, Perissinotto, 
Galli. Pandoltml. Renosto. 

UDINESE: Pln. Benegotti. Tu­
bato. Zorzl. Moro. Sniderò, 
Ploeger. Szoke. Darln. Bacchet­
ti. Vuscellarl 

Marcatori: al 20' del p i. 
Bacchetti (Udinese) su rigore, 
al 44" del p t. Pandolfini (Ro­
ma); al 10' della ripresa Pan-
dolflnl (Roma) su rigore; al 26' 
Cella ripresa Darln (Udinese) 

L'Udinese ha giocato questo 
anno due brutti scherzi alle 
squadre romane: ha battuto la 
Lazio in apertura di campio­
nato e ieri ha imposto alla Ro-
ma una battuta di arresto netta 
sua bella marcia in avanti. Un 
pareggio meritato quello dei 
friulani? No, se si considera la 
superiorità territoriale quasi co­
stante della Roma, il livello più 
alto del suo gioco, le prodezze 
individuali dei suoi uomini mi­
gliori. Si, se si tien conto della 
volontà, della tenacia, del cuo­
re indomito delta squadra 0-
spite. 

Si diceva: una partita Jacile 
per la capolista. Forse sarebbe 
stata Jacile per la Roma di 
qualche settimana fa, la Roma 
delle partite con il Bologna, con 
tt Milan, con il Como. Per la 
Roma di ieri bisogna fare un 
altro discorso. L'assenza di Bro-
nè ha nociuto alla squadra mol~ 
to più di quel che non fosse 
lecito attendersi. Il Perissinot­
to ci ha dato dentro, ha sgam­
bettato lungo tutto il suo set­
tore di difesa e di attacco: ma 
quale differenza tra il suo ren­
dimento e quello del danese! 
Raramente Perissinotto vince i 
duelli a metà campo e riesce 
a lanciare bene in avanti. Ac­
cade allora che il suo mediano. 
tìortoletto, ha il suo da fare 
a fermare la mezz'ala avversa­
ria, a badare al rifornimento, 
a stare attento agli scambi con 
it terzino o il centromediano. 

D'altra parte Bortoletto ha 
avuto una giornata sfocata e 
così pure Venturi: i due me­
diani romanisti, uno dei punti 
di maggior forza della squadra, 
dopo un inizio promettente, so 
no andati progressivamente ca 
landò. Disattenti nella marca­
tura, imprecisi e poveri di idee 
nell'impostazione delle acioni di 
attacco, sia Bortoletto che Ven 
turi hanno commesso perfino 
dei falli inutili e dannosi, che 
hanno aumentato il nervosismo 
della squadra nei momenti de 
cisivi. 

Battute a cuoto anche in Tre 
rè; aggiungete l'accentuarsi del­
la differenza di classe e di ren­
dimento tra il trio centrale 
(ieri, per soprappiu, incomple­
to) e le due estreme, e avrete 
la spiegazione della cattiva pre 
stazione romanista. 

E' vero: Pandolfini ha gioca­
to malgrado tutto una gran bel­
la partita e Galli non ha deme­
ntato, pur di fronte a un irri­
ducibile marcatore come Tuba-
ro e nella generale confusione, 
Afa due giocatori non battano 
a risolvere partite scorbutiche 
come quella di ieri. 

A spiegar* però il mezzo in­
successo dei giallorossi non ba­
stano i motivi tecnici che ab­
biamo tentato di riassumere. Ci 
sono altri motivi, meno appari­
scenti, ma decisivi. Già a To­
nno, e lo abbiamo scritto, do­
menica scorsa la Roma mostrò 
in una certa fase della partita 
un aspetto preoccupante del 
suo carattere: quando non tutto 
scorre via liscio, quando qual­
che uomo non rende come do­
vrebbe, quando la sfortuna col­
pisce la squadra, allora la mag­
gior parte dei suoi componenti 
è troppo facile preda del ner­
vosismo. dello orgasmo, della 
precipitazione e commette falli, 
perde la visione chiara del gio­
co, fa un dramma di ogni palla 
perduta, di ogni occasione man­
cala. Allora la squadra si disu­
nisce, il tono del gioco cala, si 
immiserisce; allora l'avversario 
— anche quando è di non ec­
celsa levatura come l'Udinese 
— riesce a imporre la sua par­

tita, il suo ritmo, il suo stile. 
Che dire dell'Udinese? Che 

possiede una difesa granitica, 
forte in 'i'tibaro, ricca di espe­
rienza e di tenacia in Zorzl e 
Menegotti, entusiasmante nel 
portiere Pin che si è avuto pa­
recchi applausi a scena aperta. 
Moro si è distinto nella me­
diana per il senso dell'anticipo 
e'la continuità dell'azione. Al­
l'attacco il solo Szoke ha dimo­
strato di essere un giocatore di 
buone risorse: Bacchetti e ba­
rin hanno giocato una part i ta 
grigia, le due ali più orioia an­
cora. Ma quando il vecchio 
Zorzi è andato all'attacco, do­
po la rete di Pandolfini che por­
tava i romanisti in vantaggio, 
tutta la linea è apparsa come 
elettrizzata, è divenuta un re 
parto vivo, che insinuava i suoi 
uon.ini tra le maglie della di­
fesa avversanu, sconcertata e 
disunita. Zorzi all'attacco ha 
voluto dire il pareggio. 

* « « 

Ola al 1' l'Udinese è in an­
golo: libera Pin, di pugno, con 
bella scelta di tempo. I friula­
ni adottano uno schieramento 
prudenziale, con gli interni ar-

RISULTATI E CLASSIFICA 
Atalanta-Lazìo 
Jo\ entus-Torino 
MUan-Pro Patria 
Napoli-Falermo 
No\ ara-Bologna 
Rom3-l*dinese 
fampdoria-Como 
Spal-Inter 
Trìestina-Fiorentina 

t-t 
4-1 
4-t 
0-9 
2-2 
2-2 
1-1 
t-1 
1-1 

l e parlile di domenica 
Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma . 
Napoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torino AtalanU 

Inter 
Roma 
Juventus 
Milan 
laalo 
Bologna 
Fiorentina 
Udinese 
Napoli 
Torta» 
Atalanta 
Pro P a t t i * 
Triestina 
Novara 
Como 
Spai 
Satnpdoria 
Palerà*» 

« 
5 
C 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
t 
3 
1 
1 
I 
I 

• 

2 
3 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
3 
1 
3 
3 
3 
3 

4 

• 14 5 14 
# 1 3 S 13 
1 21 t 13 
2 12 5 11 
2 12 1 l i 
3 14 l i • 
2 7 < S 
3 t 13 t 
3 14 11 • 
3 S 11 7 
3 t l l 7 
4 1X14 ? 
4 13 17 S 
4 t U S 
4 5 t S 
4 3 t 5 

4 I I » 4 
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Z*A 

PANDOLFINI ha segnato en­
trambe le reti gìallorosse 

retrati, specie lo Szoke, che 
spezza sul nascere molte trame 
gìallorosse. Testa di Galli al 4' 
su punizione di Venturi, altri 
attacchi ansimanti e disordinati 
aletta Roma dal 5' al quarto 
d'ora: si capisce agevolmente 
che manca il raccordo tra me­
diani e interni, Bortoletto e 
Venturi allungano sempre alto, 
Penssmotto vagola senza mèta, 
le due ali non riescono a con­
cludere una fuga, il solo Pan­
dolfini è impegnato a mettere 
ordine. 

L'Udinese ha un risveglio, al­
l'attacco, al 15': azione Snidero-
Dann-Vasceltari-Moro che tira 
forte al volo, fuori di pochis­
simo. Risposta di Galli al 16*; 
mischia confusa m area udine­
se. Poi un'altra azione di con­
tropiede dei bianconeri: sfugge 
Ploeger (19') alla guardia di 
Trere, centra. Bacchetti indi­
rizza verso Albani, sul rimbal­
zo Aztmonfi commette fallo di 
mano in piena area. L'arbitro 
indica il dischetto del rigore: 
quanti suoi colleghi avrebbero 
fatto la stessa cosa? Molto po­
chi. Jl pubblico fischia e urla, 
da questo momento in avanti 
Marchese non ne azzeccherà p iù 
una giusta. Bacchetti trasforma 
il rigore con un'abile e strana 
finta... collettiva, cui partecipa­
no Zorzi e Moro. 

La Roma si scatena all'attac­
co coi nervi a fior di pelle. Que­
sto è l'errore: mancano ancora 
65 minuti al termine e i gial­
lorossi hanno lutto il tempo di 
ricuperare! Angolo per i gial­
lorossi al 21', mischie. Nella 
metà campo udinese, giganteg­
giano i difensori bianconeri. 

Scontri, fattacci in campo, da 
ambedue le parti. L'urlo del 
pubblico è ormai ininterrotto. 
L'arbitro vuol ~riparare-: con­
cede un rigore alla Roma, al 
28\ per un dubbio fallo di ma­
no di Menepotti. Tira Venturi, 
fortissimo, sulla traversa. 

Al 36" la Roma ottiene il 
quarto angolo del primo tem­
po: la difesa udinese fa muro, 
f i n esce sicurissimo e respinge 
iti pugno. Al 41* centro a mez-
raltezza di Pandolfini: Pin, an­
cora, esce coraggiosamente e at­
tanaglia, Al « • altra prodezza 
del portiere udinese che rote 
a raccogliere un tiro spiovente 
di Calli, Subito «opo Renano 

alto, tocca Waivhetti al volo, 
sotlanriamio Grosso e Azimonli, 
raccoglie Szoke, poi Dumi AOIO 
che in/ila la rete di Albani con 
un preciso raso terra du pochi 
metri. 

Al 27' altro angolo per la Ro­
ma, al 28* azione tu linea iJan-
dot/int-tiatti-Pcrissmotto e Zor­
zi ferma il tiro del centravanti 
con il braccio; sarebbe slato 
l'unico rigore indiscutibile da 
concedere, ma proprio per que­
sto, forse, l'arbitro lascia cor­
rere tra i fischi del pubblico, 
che non si rassegna al pareggio. 

Alla mezz'ora tutta la Roma 
meno Grosso e Aztmoiiti è lan­
ciata all'attacco, 

Urande parata di Pin, anco­
ra, al 38' 'su tiro trasversale di 
Pandolfini. Ma il suo capolavoro 
il portiere udinese lo compie al 
44' su centro di Luccìicsi; Pin 
si distende in tuffo lungo tutto 

ilo specchio della porla e nb-
' bruma con sicurezza. Il pu(>-
Ililico applaude cavaliere.^amen-
Ite la straordinaria prodezza. 
Ancoia un tiro alto di Lut-chc 
si al -15' ed e la fine. 

GINO HKAGADIN 

Le condizioni di Renosto 
Alla fine della partila di 

ieri Renosto, colpito al gi­
nocchio destro in uno .scontro 
con Bacchetti quasi allo sra­
dere del primo tempo, è stato 
visitato dal medico sociale 
della Roma, prof- Zappala. 
Al giocatore è stata poi itiRrs-
«•ata la parte offesa. Oppi Re­
nosto sarà nuovamente visi-
lato per conoscere coattamen­
te la portala dell'incidente. 
Negli ambienti della Società 
glallorossa non si nasconde 
una certa preoccupa/ione 

e colpito duro da Bacchetti in 
uno scontro; l'ala sinistra ri­
mane a terra e sarà pratica­
mente inutilizzabile per il resto 
della partita. 

Al 44', finalmente, il parey-
gio romanista: centra Lucchesi 
dalla destra, tocca Gatti di fe­
sta, sulla palla interviene Pan­
dolfini che con una magnifica 
rovesciata insacca imparabil­
mente. Al 45* l'Udinese perde 
la mipliore occasione per rian­
dare in vantaggio: prima Va-
scettari, poi Szoke si impap­
pinano sulta palla rotolante a 
tre metri da Albani. 

Alla ripresa del gioco Kerto-
sfo si presenta con una spessa 
fasciatura al Ginocchio destro; 
darà ancora qualche calcio al­
la palla e poi abbandonerà de­
finitivamente (18'). L'Udinese 
non mostra di accontentarsi del 
pareggio e va all'attacco. Ma 
si tratta di offensive timide e 
irresolute. Pandolfini e Galli 
animano l'attacco giallorosso: è 
il loro miglior momento. Tiro 
di Pandolfini al 3' e stupenda 
parata volante di Pin. Al 5' su 
colpo di testa di Lucchesi, altra 
parata del portiere udinese. Al 
T punizione contro l'Udinese 
appena fuori arca: il pugno pro­
leso di Pin allontana ancora 
una volta la minaccia. 

Pugni, calci, scontri - c a t t i ­
vi ,. si susseguono quasi inin­
terrottamente e l'arbitro perde 
il controllo della j)artita. AH'8' 
espelle Vascellari, uno dei po­
chi atleti corretti in campo. AI 
IO* concede alla Roma un se­
condo rigore, per un inesistente 
fallo di Tubaro. mentre la pal­
la sta per perdersi oltre il fon­
do. Stavolta Pandolfini fa cen­
tro e porta i giallorossi in van­
taggio. 

^'Udinese è punta sul vivo. 
Il suo capitano, Zorzi, passa al­
l'attacco: tira forte rasoterra al 
14' e Trerè devia in angolo. Al 
15' è la Roma a ottenere un 
ennesimo angolo: mischia, nien­
te di fatto. Il gioco si inasprisce 
sempre 
delle decision, „«— *..« «,u-• - - - i . . ,, 
micne; fischia falli inesistenti :«>n affrettato lecere/za - Uopo (mostrato di conservare ancora 
e lascia correre irregolare » grigio e deludente ,n„«o ^ ^ ^ 2 x ^ 1 1 ^ ^ ^ 
2 X C « o ° Z e r m r terrore ^lanuto ha c o n s u l t o ,, '» ; , I n ^ 0 Tnche" con raUacco a 
della Roma, ancora una volta,,quarto risultato utile coiieecuU-
é di abboccare all'amo della ,vo. risultato che viene a ruflor- I*'"» •> u^ i t :* d"' « «rumano i 
scorrettezza: cosi invece di ^are la posizione In ciiivt.H<an , C s l» »»lt,i c o n 1" legittima VHI-
sdrammatizzare la situazione a dell'undici »)lanc<>o//urro e vier.e'*ii*--"'I/l,,nc tii aver tatto tutto 
tutto vantaggio della sua mi- a cancellare ogni dubiii,, Mille/IW"'» rhe poteva furo 
ffiior classe, contnbuisce ad a- reali possibilità della viuudra j Zero a /ero dice 11 risultato. 

*s *-- --* . . . u t Q 
ttccchl 

. _. . ... ,- -.«....|ue le difese so 
la destra, supera Trerè, centra Ineato perchè strappato .su un'no .stato le protagoniste dell in 

KOMA-UDINESI-: 2-2: il fiiov.uir portiere udinese Pln, forse il migliore del 22 uomini in 
campo, .-salta su una pull.t spiovente mentre Moro marca Lucchesi si distende in tuffo lungo tutto 'una certa preoccupazione I campo, sulta su una palla spiovente mentre Moro marca Lucchesi 

Una rimaneggiata Lazio pareggia 
sul campo dell'animosa Atalanta (0 a 0) 

Privi di Bredesen e con Larsen claudicante i romani hanno disputato una corag­
giosa e intelligente partita • Sugli scudi ancora una volta Sentimenti IV e C. 

ATALAN TAJs, Alluni; Rota. Ca­
de I, Gariboldi-, Anueleri- V4l»u. 
Cergoll. Rasmussen. Cade II. L 
Soeicnsen, Nuoto 

LAZIO- Sentimenti IV. Anto-
na?zl Sentimenti V. Furiati!. 
Alzanl Bergamo. Bettolini. Full. 
Artonlotti. Larse:i. Pi.cclnc.i 

Arbitro: Bernardi di Boiogna 

(Dal nostro inviato epaciale) 
BFJIGAMO, fi. 

campo notoriumente uuiro come 
Il orumano e per di più da uno 
squadra di fortuna, che era priva 
di Bredesen ed allineava un Lar-
s-cn in non perfette condizioni 
u-siche. 

I.a .s(|Uiu'ru comunque non ha 
sfigurato, ha tenuto bravamente 
te-t.a alla dl.tordiuata prensione 
ataluntina con calma e fredde/.. 
za. ha reagito con puntiglio e 

contio, dunque nelle mani delle 
duo difc.te ò rimasta la chiave 
dell'incontro? C'osi è stato. In­
fatti 1 reparti difensivi della La­
zio o dt-U'Atalanta hanno oggi 
dato una nuova dimostrazione 
delia loro omogeneità, della loro 
.saldezza e della loro forza. 

I a difesa blancouzzurra ha par­
ticolarmente Impressionato: soli­
da tenace, «pigolosa. senza mal 

K.. quattro generosità .senza mai dare 1 im- »conllnare nella cattiveria, si è 
^ii"eTa°b%rìToVr?nadl\°Z& <l"e11* L a*J°- c h c >»°'" «- l'rcsv1t"'e d l «*««* »> »*»» del- battuta sino alio •.pastino „oii-
cisioni addimmi[co-\™™° ** d « * **r *»«clata -jlawer-saria. e ne. f.nale ha dl- » £ £ • « ° ^ " é i n S S r o ^ ' 
^-„, . ._ ._ . , . ,r. . •„„_ _«—.._ ._ • . \nm\tmti, ri r/iiiu>rinro ntifnrc nuoni irò quarti ceii incontro 11 

yuur crasse, coninoutsce ad a- reali possibilità della s'uiudra j Zero a zero dice 11 risultati 
cutizzarla; ed è in questo clima, L'importanza del ritentato di'dunque le ditele hanno avul 
che l'Udinese raggiunge il pa- ; pari Là guadagnato oggi dalla La- ruglone dei ri.spcttivi nttcccl 
reggio al 26'. Parte Ploeger sul-|*to de^e essere Inoltre «ottoli-.avversari, dunque le difese s< 

quarti 
peso della pressione a tal a nt ina. 
Pronti e decisi t due terzini ir-
ruento e tempista più del solito 
Sentimenti V. grandi Bergamo e 
Alzanl. 1 quali .si sono prodigati 
senza concedersi mai un attimo 
dl riposo ad un duro, estenuante 
lavoro di tamponamento, dl di­
struzione sentimenti IV non e 
stjjt0 molto impegnato, comun­
que ha svolto 11 suo lavoro con 

i con'-nietn abilita 
Solida e .s*"nza complimenti an-

CONTINUA, l'OliTUN'OSAMKNTK. I.A MANCIA NI-TtAZZUKKA 

WJ Inter passa a Fevvajva 
con un goal ili Skoglunil 

La partita decìsa a 9' dalla fine — L'arbitro non concede il rigore per un « mano » di Giovannini 

SPAL: Bugatti; Lucchi. Macchi. 
Dell'Innocenti: Emiliani. Castoldi; 
Lucianetti. Colombi, Mussino, 
Bennlke. FontanesL 

INTER: Ghezzl; Blason. Gio­
vannini, Giacomazzi; Neri. Ne-
stl; Brighenti II. Mazza. Lorenzi. 
Skoglund, Nyers. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Kett; nel secondo tempo, al 38' 

Skoglund. 
Note: Poco dopo l'inizio del 

secondo tempo. Lucchi, infortu­
nato. esce dal campo per rien­
trare inutilizzato al 30*. 

(Dal nostro corri*poncK»nt») 
FERRARA. 9. — A dieci mi­

nuti <S»lLa fine 1 Inter ha mena­
to la botta decisiva. Croi rimes­
sa di Ghezzi é «tata intercettai* 
d* Nyers, che fa» Mancato lungo 
a Skoglund, in quel momento 
«postatosi eul_a destra- II «bion­
do » ei e liberato di Emiliani e. 
dopo aver percorso velocemente 
una decina di metri, ha battuto 
Bug»ti:, «cag.iando Za pa:ia sul­
la «uà elnlstra Niente da fare 
per ti oravo portiere ferrarese, e 
risultato acquisito per i nero-
azzurri Uno di quei risultati 
però che lanciano tamaro In 
bocca a chi Ci *.ulxAce e non 
autorizzano i vincitori a gridare 
da'.'a gioia 

Nei prinJ minuti le squadre 
sembrano atudiarei, come due 
pugili che si temano a vicenda; 
poi la Spai parte di scatto. Il 
debuttante Lucianetti, che di­
sputerà ne! complesso una par­
tita soddisfacente, lancia Mus­
sino sul.a destra. qje*ti avanza 
di qualche pas«o e tira fortissi­
mo. a mezza altezza La palla 
batte euUo apigolo ir<temo del 
paletto di Ghezzl e ritorna in 
gioco: r.e nasce un '"corner", 

L'allarme però ha effetto, ed. 
ecco che i nero-azzurri partono 
all'attacco Nyera fugge e'croB-

dalla bandierina. la paKa 
viene intercettata involontaria-

1* a t e a 4» un dlf «a. 

hore *>pa;iir.(> e I arbitro lancia 
correre 

Su r.:ne»->a laterale dl N\er«. 
una dozzina di giocatori t»l piaz­
zano r.ei prrt-ni de.la rete lerra-
re«e: Bugattl efece fuori tempo 
e Mazza, con tiro a parabola. 
indirizza *ei*>o .a porta, dove è 
r e t r o c e t s o temi>est:•• air.ente 
Emiliani per *>a.iare di te*>ta 
auila linea bianca 

Mazza, in questo periodo, as-

D M N f t SKOGLUND, arte­
fice della vittoria interista 

eolie a.le funzioni di regata 
della prima linea neroazzurra, 
egregiamente coadiuvato da Sko­
glund. AI 19'. il cremasco chia­
ma tìelllnnoceriti il quale non 
appare in buona giornata, ad 
un precipitoso intervento; al 20' 
mette in azione Skoglund, il cui 
tiro unisce sulla traversa. 

La Spai si ri presenta all'attac­
co con una combinazione fra 
Musaico, Colombi • Fontane*!, 

li,a quc-.! u ti'j.o *:**; la ; fac.Ie 
benvoglio La d.if»a ::itent>ta 
continua ad apparire un pò in 
dlfflco.ta di fronte a..e rapide 
folate de^.j attaccanti t,pa..sr.i r. 
talvolta, viene battuta anche 
sull'anticipo. 

Al 38 Mazza cojpj-ce Castoldi 
con uà calcione. Kontar.e^i ap­
profitta del.a breve e>o<>ta per 
iitizare con B.a&on. Ne^4 ultimi 
minuti che precedono il riposo 
Lorenzi torna al centro, scarta 
tre avversari e porge agkoglund. 
II cui tiro pero e fiacco e Bu­
gattl para tranquillamente. 

SI riprende. L'Inter ora sem­
bra intenzionata a tare e,xi\ se­
rio e si muove a.l'attacco con 
manovre larghe, poggiate preva­
lentemente sui!a sinistra, dove 
Skoglund sì destreggia molto 
bene e Njera manda al centro 
beile palle A! 4' Mazza è in azio­
ne su'-'-a destra, scarta due av­
versari e serve alla perfezione 
Nyers, prontamente smarcatosi: 
il tiro della'a sinistra, scoccato 
da cinque o sei metri, trova Bu­
gattl pronto con un gran volo 
Ora è Neati. con una delle sue 
caratten6tiehe sgroppate, che 
raggiunge Nvers con un esatto 
passeggio. L ungherese scocca il 
tiro e Bugatti compie una se­
conda prodezza 

Nesti sospinge ancora vigoro­
samente in avanti la squadra. 
Giovannini e Giacomazzi gioca­
no oltre metà campo AI 7'. in 
una respinta volante. Lucchi si 
produce una distorsione al gi­
nocchio destro e *>i accascia al 
suolo. Da questo momento la 
Spai sarà ridotta a IO uomini. 
Lucianetti retrocede terzino a 
controllare Nyers. 

Malgrado l'uscita di Lucchi, la 
squadra biancoazzurra però ri­
prende quota e la mor*a interi­
sta si allenta Al 10' su "corner" 
AiUMlao earva Bennlke. H da­

nese. autore d. u:-a p a r t i t a 
iiAiUfcco.a, calc.d. fort-t*m.o e 
questa vo.ta »varà Giovannini a 
-lberare di te->ta culla .ir.ea 
bianca 

Altro r̂o-vy.» per-colo per .'In­
ter a. 14 E ancora BenniVce 
che getta -o c-compig.io r.e.-a di-
Iena nero-azzurra: avuta la pa.la 
da Mussino, Bennlke scatta in 
avanti e tira fortissimo da tre 
rnctn colpendo in pieno Ghezzl 
fattogllsi incontro per chiuder-
g.i la visibilità della porta. Ben­
nlke riprende la palla e tira 
nuovamente e questa volta sarà 
li pilo a respingere finche B£a-
son. apparso bene in palla, al­
lontana definitivamente 

Lorenzi, continuamente bec­
cato dal pubblico, s i scuote al-
1 improvviso vincendo un duello 
contro cinque avversari e indi­
rizza verso Bugatti: il tiro però 
non è irreststibHe come l'azione 
che lha preceduto, e li portiere 
Spaimo para con calma Alcuni 
minuti più tardi una legnata di 
Blason su punizione dal linkte 
lmpegr.a ancora Bugatti m un 
pronto intervento. LInttr. che 
ha visto trascorrere il suo ne--
riodo di netto predominio t»enza 
rea.izzare. si ir.nervos:«ce 

Il gioco si mantiene alterno 
per un po', intramezzato da 
qualche fallo; poi al 32' solo 
davanti a Bugatt.. Brigfhenti 
"buca ' una sprata a! voio su 
passaggio di Lorenzi Ormai ci 
si avvia a'-'.a fine. I tilosi ferra­
resi consu.tano continuamente 
fjll orologi, increduli che la loro 
squadra st;a pareggiando, sep­
pure, a conti fatti, meritata­
mente. con la capolista. 

A! 33' rientra Lucchi schieran­
dosi all'ala destra. AI 34' Bugat­
tl si libera in "corner * su tiro 
di Skoglund e Infine al 35' ar­
riva il goal r.ero-azzurro 

GIORDANO MARZOLA 

che la difesa neroazzurra, im­
perniata su uomini dl « grinta » 
come Rota. Cado, e Gariboltii. La 
mediana non è piaciuta pur se 
ha lavorato con tenacia o con­
tinuità! Infatti sia Villa cho An-
gelerl o Cerinoli (Che ha sosti­
tuito Autieri a mediano dopo 
1 infortunio) non hanno trovato 
il ritmo e la cadenza tciusla per 
rifornire 1 propri attaccanti: trop­
pi palloni lunghi imprendibili.] 
troppi palloni alti che diveniva­
no lucile preda per 1 difensori. 
troppi palloni alle stelle « a lato 
La mediana in conclusione non 
ha fatto manovra. 

So buone sono «tato le due 
difese. completamente deluso 
hanno I due attacchi. Infatti Ria 
quello biancoazzurro che quello 
neroaz.zurro sono vissuti cosi per 
gli spunti individuali di questo 
0 dl quel giocatore, senza mal 
dare vita ad un gioco ordinato. 
preciso, pratico. Nella Lazio so­
no mancate le due mezze ali: 
Larsen afflitto da noiosi distur­
bi Interinali sino alla serata dei 
sat.tìto .schierato In campo pro­
prio p^r estrema necessita, non 
ha combinato nulla di buono 
Lento, tardo nello scatto con le 
idee appannate, timido (lui cr«ì 
puntiglioso e caparbio) ha va­
iato p«*r H campo dall'inizio alla 
fine senza rendersi troppo utile 
alla squadra. Anche Fuin. pur 
considerando che il veronese non 
«• una mezzala, ha deluso Evi­
dentemente il morale del radaz­
zo e scosso. Occorre ridargli fi­
ducia e serenità. Gii altri tre 
uomini abbandonati a tv atenei 
hanno fatto quel che hanno po­
tuto 

A Bisogno una domanda: per­
che insiste a far giocare Pucci-
neiii In partite da combattimento 
Icome quella di o£j»l. quando tut­
ti "«anno benissimo che II e pic­
colo » Pucci non e davvero un 
SfladiatorC Non e mf?.i'i uno 
Ideile vane riserve. Di Fraìa per 
esemplo'' 

La p:u gro-»--a Ceiu^ione delia 
giornata (delusione che il pub­
blico berpama^o ha sottolineato 
con lunghe beccate) e venuta 
però da quel Rasmussen che la 

[domenica precedente aveva rea­
lizzato ben quattro goal. TI Da­
nese infatti dopo un inizio pro­
mettente è scomparso letteral­
mente annullato da Bergamo, nel 
finale inoltre ha perduto com­
pletamente la testa: ha dato un 
1 calcio a Sentimenti V e ha sba­
gliato tiri su tiri. Soerensen ha 
risentito senza dubbio della man­
cata collaborazione del suo ami­
co. comunque si è battuto bene 
ed ha tentato sino all'ultimo dl 

LA SCHEDINA VINCENTE 
AtalanU-Lazio <•-•) x 
Jnventns-Torino (1-1) 1 
Milan-P. Patria <f-«> 1 
Napoli-Palermo (t-t» x 
Novara- Boi orna (2-3) x 
Roma-Cdìnese (2-2) x 
Sampdoria-Como (1-1) X 
Spal-lnter <•-!) * 
Trìestrea-FI«restima (1-1) * 
Catania-Genoa (1-1) x 
Siracusa-Messina (t-t) » 
Verona-Vicenza (t-1) 2 
Sanremese-Venezia (2-t) 1 

Il Totocalcio canonica che 
il monte premi del nano 
concorso ammonta a lire 
37S.t51.132. 

A spoglio ultimato | «tre­
dici » sono risoluti tre in 
tutta Italia con una auota 
di C3 milioni circa ciasenno. 
I «dodici» S O M 225: «aoU 
lire 

« Cochi » ancora una volta £ 
stato la colonna della Lazio 

dar ordine ali attacco terg-ama» 
t o . Buoni !a prò-, a eli Cdié II, 
un giovane filtrante ed m pos-
ê*s=o -i una buona c.a-se, ha 

bi--ogr.o di e mestiere ». ma que­
sto lo acquisterà con sii anni, 
Disordinato e pasticcine Nuoto. 

td ora lanciamo la parola alla 
cronaca. Oltre diecim! a persone 
affoliam n Brutr.ara, eraz.e alla 
bella giornata di sole cne mitiga 
il freddo pungente il terreno è 
in o'tiir.o *tato Con il rituale-
ritardo sull'ora l'inizio si prendo 
a giocare agli ordini del signor 
Bernardi di Bologna, oggi in gior­
nata non molto felice L'Ata'anta 
con «carso acume psicologico, fa 
scendere 1 suol ragazzi in campo 
con vistose maglie gìallorosse, 
qua5i un anticipo del « T êrby » 
|che avrà luogo domenica tra La­
zio e Roma 

AI iVcnio parte la Lazio che 
è «chlerata contro sole Dà ì! via 
Antoniotti: palla a Larsen e pron­
ta rimessa al cer.troaventi ma 
Cade II interviene pronta-^enta 
e spezza. Battute di stud.o. la 
Lazio mette subito in evidenza 
le sue manchevolezze ali attacco, 
specialmente in Fu^n che si fa 
sorprendere più vo.te e r.sn ha 
li senso della posizione 

Al 3" au errore di Fuin sc?rer.-
seri s impossessa della palla scen­
de in diagonale poi cro*>a a Ra-

{asmusaen che sferra un t:ro aec-
Jco a rr.ezz a.tezza. La sfera CU 
;cuolo bacia *-'. palo destro della 
casa di Sentimenti IV (invano 
lanciato in tuffo ) e torna in cam­
po Cn difensore respinge lon­
tano Sulla rimessa secca rispo­
sta della Lazio con beila azione 
in profondila di Larsen-Antoniot-
tl e Bettolini. Quest'ultimo r»-ve 
in corsa il suo asgelo custode. 
entra in area e lascia parrtre un 
bolide che a portiere batt-i*o va 
a stamparsi sullo spigolo d"S rva-

LVNIO PALOCCI 

te «, a. «*L> 
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S E N Z A EMOZIONI IL "DERBY,, DELLA MOLE 

La Juventus in grande giornata 
sommerge il modesto Torino (4-1) 

I goal segnati da John Hansen, Boniperti, Praest, 
Moltrasio e Muccinelli - Grave infortunio a Molino 

TORINO: Puccionl. Molino, Fa­
rina; Sentimenti III, Giuliano, 
Moltrasio; Marzani, Pratesi, Ton-
todonati Buthltz, Balbiano. 

JUVENTUS: Violo. Bertuccelll 
Manente: Corradi, Parola. Picci­
nini; Muccinelli. Boniperti, Vi-
volo. J Hansen, Praest. 

Arbitro; Agnolln di Bassano 
del Gtappa. 

lieti: noi pi Imo tempo al 35' 
J. Hansen; nella ripresa al 
Boniperti, al 13' Praest. al 42' 
Moltrasio, al 44* Muccinelli. 

Note: al 19' del primo tempo 
Molino, infortunatosi in uno scon 
tro con Boniperti. usciva dal 
campo per non più rientrare. Il 
suo posto veniva preso alterna. 
tivamente da Pratesi e da Mar 
zanl. Al 32' della ripresa Pratesi 
GÌ infortunava, ma rientrava Im­
mediatamente. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 9. — Non è stata 
dì certo, ve lo posso assicu­
rare, una partita da cardio 
palmo, da ansie indicibili, da 
sudor freddo in parte per la 
scalogna intervenuta con de­
cisione a metter fuori Molino, 
sin dal 19' del primo tempo, 
lasciando cosi il Torino in 
dieci, e in parte perchè la 
differenza di classe ha pesa­
to notevolmente. 

La Juventus ha battuto il 
Torino per quattro a uno, ma 
1 punti avrebbero potuto es­
sere di più. Il Torino, infatti, 
ed è bene dirlo subito fran­
camente, ha giocato al disot­
to delle sue reali possibilità 
Ci si riferisce alla difesa che 
è la sua unica vera forza. Fa 
rina ha giocato applicando 
uno strano controllo di zona, 
tenendosi a cinque metri, co­
stantemente. da Muccinelli 

dodonati su passaggio di Bal­
biano. Ma Agnolin che ha ar ­
bitrato bene per tutto l'arco 
dei novanta minuti, annulla 
per fuori gioco. Giusta deci­
sione. 

Al 19' Molino si infortuna 
gravemente. In un tentativo 

,, di rimando il contraccolpo 
2» I del pallone arrestato da Bo­

niperti gli produce uno sti­
ramento muscolare ai fasci 
della gamba destra. Uscirà 
per non più tornare. Le po­
che speranze del Toro, basate 
sull'impeto del contropiede, 
sul cuore, vengono così fru­
strate dall'inferiorità nume­
rica. 

Da questo momento sino al 
35* sarà una serie continua 
dj attacchi bianconeri. Praest, 
John e Boniperti .si alterna­
no alla ribalta, con tiri ed 
entrate. Ma è solo al 35 mi­
nuto che la Juve concretiz­
za la sua superiorità col pri­
mo punto a suo favore. 
John Hansen anticipa dì una 
frazione di secondo Moltra­
sio, i due saltano assieme su 
una palla alta, un traverso 
no di Manente. Il lunghissi­
mo danese ha la meglio e 
segna con un colpo di testa 
dosatìssimo, schiacciato dal­
l'alto al basso. 

Ultimi dieci minuti in sor 
dina coiV Tondodonati al la 
voro in tandem con l'inesau­
ribile Buhtz. Ma non si ap 
proda a nulla. 

Il secondo temno vale solo, 
in fatto di cronaca, per i 
goals segnati. E solo di que­
sti, perciò, vi riferisco. Il to­
no generale è scaduto, il To­
rino non rassegnato, ma di 
certo molto abbacchiato, con­
tinua a mutare il ruolo di 
terzino destro; un po' Mar­
zani, un po' Pratesi. 

Al p r i m o m i n u t o del s e ­
c o n d o t empo . Boni .si p r e n d e 
la pal la , s e la lavora , si s p o ­
sta da s in is tra a des tra e s e ­
g n a con un bel tiro. Al 13' 
P r a e s t su p a s s a g g i o d i B o -

RISPETTATA LA TRADIZIONE SUL CAMPO DI « VALMAURA » 

Gioco mediocre e risultato equo 
fra Fiorentina e Triestina (1 a 1) 
Privi di Rosemburg e di Rosetta i viola hanno meritato il pareggio sfiorando la vittoria 

JUVENTUS-TORINO 4-1 — Mu ci-lncMi SCRILI il 4. RIUI per i Campioni - 'Tele-foto) 

friOIIENTINA: CostafUoU: Ma-
jKlnl, Venturi, Cervaio; Chlap-
MUa, Vlcianl: Lucentlnl, Mariani, 
M i r a n d i , Ekner. Segato. 
ilTKUSrriNAi Nudarli BeDonl. 
f truglio, Valènti; Giannini, In­
v e r n a i ; Boscolo. Curti, La Rosa, 
Petagna, De Vito. 

Arbitro: Carpanl di Milano. 
Marcatori; nella ripresa Curti 

al 1' e Bcltrandl al 6'. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 9. — Una bella 
e fresca oiornata ha fatto da 
cornice al tanto atteso in­
contro fra la Fiorentina e la 
sguadra rosso-alabardata, che 
ti è concluso con un pareo-
aio. Il pronostico dava la 
vittoria ai ragazzi di Peraz-
zolo, mentre la tradizione era 
dalla parte della compagine 
viola. Lo scorso anno dlfat­
ti la fiorentina aveva im­
presso il suo marchio alle 
partite dei due gironi. Il pa­
reggio ha accontentato en­
trambe le squadre, sebbene 
oli ospiti avessero meritato 
la vittoria avendo sfoggiato 
un gioco più di assieme e piti 
tecnico specialmente nella 
difesa. 

La Fiorentina si è presen­

tata sul campo di « Valmau-
ra» priva di Magli (squali­
ficato) e di Rosenburg, due 
dei suoi Tiii&Hori elementi, 
sostituiti da Viciani e da Bel-
trandi, quest'ultimo spostato 
al centro. I locali mancavano 
di Ispiro, sostituito da Bo­
scolo e di Soerensen sosti­
tuito da Petangna. La Fioren­
tina ha messo in mostra tut­
ta la forza della sua difesa, 
una delle migliori d'Italia, 
mentre lu linea avanzata ha 
dimostrato una debolezza 
che è stata la causa del pa­
reggio. Costagliola ha gioca­
to anche oggi una delle sue 
solite belle partite, ma non 
è riuscito a parare la « can­
nonata » di Curti che Ita por­
tato la Triestina in van­
taggio. 

La Triestina dal canto suo 
ha giocato una soddisfacente 
partita. Infatti gli alabardati 
si sono continuamente sfor­
zati di portare a termine 
azioni individuali, senza ma­
novrare alcmi tema di gioco 
organico. Senz'altro. oggi. 
non doveva scendere in cam­
po De Vito che «• ballala » e 
non giocava: uno spettacolo 

IL BIONDO JEPPSON HA FATTO ANCORA UNA VOLTA CILECCA 

Il rinnovato Palermo pareggia 
sul diggicile campo del Vomero 

La suuath'a sicitiiuìa e riuscita cou accorta tattica « Moccare io stasato at­
tacco aszuvi'o - Mloitc occasioni sciupate - liriltuntc §nn*tita ili M*cuiiibcHC 

PALERMO: PCIKIIIJCIIC: Gi.iroli. 
Puglia. Martini; Murchetti. Tode-
scliini; Di Muso. Glmoiut, Martc-
gniu. Cccconi. Suki u. 

NAPOLI: Ca&ari; Cuiiiasclu. Vi-
niDerli si " noi-ln" •• " e i w « n

 n e y - Cantelli: Sessa, Granata; n i p e n i . M p o l l a «i s p a s s o V j t a l | Amlcarclll. 
Forim'iitiii. Pcs.iol.i. 

Capitan Parola 
Errore madornale, la potenza 
fisica di Farina avrebbe avu­
to buon gioco sulla minusco­
la ala; la distanza dall'uomo 
ha fatto si che un terzino 
della taglia del torinese si 
trovasse subito spaesato, ta­
gliato fuori, ansimante. E ciò 
già prima che il suo compa­
gno di lìnea si facesse male. 

Come mai? Chi ha sugge­
rito una simile tattica? Di­
ciamolo subito: il Torino è 
quello che è, deve ancora 
costruirsi una ossatura, un 
impianto sopratutto nella 
prima linea, ma è bene av­
viato, può riuscire a farlo. 
Non cambiamo, per carità 
impostazione con nuovi det­
tami tecnici. Sarebbe la fine. 
A buon intenditor... 

L* prima linea di oggi, ha 
rivelato un Dalbiano miglio­
rato, un Buhtz sempre di co­
stante rendimento, ma ha 
detto già con una certa si­
curezza che Tondodonati non 
sarà di certo la panacea dei 
molti mali che la travagliano. 

Pe r quanto riguarda la Ju ­
ventus, il discorso può essere 
succosissimo. La squadra, 
nelle condizioni attuali, è 
senz'altro quello che può i-
potecare lo scudetto per la 
nuova stagione. Nessuna as 
senza, nessun cambiamento 
di ruolo può modificare la 
sostanza del suo rendimento. 

Nessuna squadra le può 
stare attualmente a fianco. 
E se si vuol citare un esem­
pio di questa scuola, di que­
sto livello tecnico, ecco un 
nome: Corradi Spostato me­
diano ha fatto cose egregie, 
succose, sostanziose, ecccllen 
ti. E' un gradino più su dei 
compagni. 

Cosi il « derby >» della mo­
le, non è stato più tale. La 
sfortuna del Torino, la clas­
se della Juve, l 'hanno fatto 
scendere di un gradino fino 
ci rango di partita normale, 
dì ordinaria amministrazione. 
Le caratteristiche di questo 
genere di incontri sono spa­
rite. C'erano soltanto due 
squadre, una delle quali for­
te e basta. Mancavano gli 
spasimi del tifo particolare, 
delle battaglie fra cugini, fra 
cittadini. Il pubblico taceva, 
le bandiere erano moscie. 

Il cielo era sereno, l'aria 
frizzante. Il gran vento del 
sabato si era chetato. Zeppo 
11 campo, veloce il «via». Già 
nel primo minuto Puccioni 
del Toro salva due punti si­
curi. La Juve marcia ad ac­
celeratore schiacciato. John 
Hansen a Prest. l'ala scende 
e spara con la dinamite. Puc­
cioni coi pugni, fulminea­
mente manda in corner: sul 
t iro dall'angolo, mischia e 
Muccinelli infila un corridoio 
con un tiro basso nell'ango­
lino. Anche questa volta 

puccioni, intuisce, si tuffa, 
para . 

La differenza fra le due 
antagoniste è massiccia. Al 7* 
li Torino riesce a riorganiz­
zare, parte di contrattacco e 
il tiro conclusivo dell'azione, 
fatto da Balbiano sfiora il 
palo. Al 16' cannonata di 
Moltrasio, seguita mezzo mi­
nuto dopo da un goal di Ton-

Marzani , z i gzagando , e s egna 
imparabi l e . T r e a / e r o a fa­
vore del la Juve». U n i buona 
occas ione per il T o r i n o a l lo 
scadere del 32': Tondodonat i 
a B u h t z c h e sce so so lo , e l u ­
d e n d o Paro la , al m o m e n t o dì 
t irare perde* la pal la . 

Il goal de l la band iera per 
i granata arr iva al 42.. V i o ­
la e sce di area f a c e n d o s a l ­
tare il p a l l o n e con l e m a n i : 
puniz ione . Mol tras io rea l i z ­
za, a l zando il p a l l o n e t t o al 
disopra de l la barr iera . D u e 
minut i d o n o M u c c i n e l l i s c a p -
Da per l ' ennes ima v o l t a a 
Farina, s c e n d e spara , s e g n a . 

La fine. J u v e 4 T o r o 1. Il 
pubbl ico s fo l la p l'aria è f r e d ­
da. da n e v e . N e s s u n c o m ­
mento . U n •< d e r b y » c h e non 
è s tato ta le . L e not i z ia su 
Mol ino s o n o grav i . P a r e si 
tratti di cosa m o l t o s er ia . Si 
saprà d o m a n i il v e r d e t t o . 

GIULIO CROSTI 

Jcppson, 

.S'iii'ltiitori: "•«ino c u c i Tem­
po frodilo, ciclo .immvol.ilo Tei-
reno a tratti sdrucciolevole. In­
fortuni n Di Maso, Pcndibcnc, 
Pcsnola, Marchetti, tutti eli lieve 
entità 

(Dal nostro corrispondonto) 

NAPOLI, 9 - - I riisanero 
CippniM molto iniylioiati n -
«pctto r«d altro esibizioni) ora­
no scesi in campo con la chiara 
volontà di vender cara hi pelle 
e di non perdete. Fin dall'ini­
zio hanno affidato a Di Maso, 
Martegani e Sukru soltanto il 
compito di dare fastidio alla 
difesa partenopea. Tutti gli a l ­
tri, ugli ordini dell'inesauribile 
capitan Gimona, indietro a fare 
baluardo. 

In verità gli uomini di « Ci­
na .. Bonizzoni hanno saputo 
guadagnarselo questo doppio 
zero che per loro è un ottimo 
risultato: si sono difesi con i 
denti; Marchetti, superbo col­
pitore di testa e di piede, ha 

2-2 FRA AZZURRI E ROSSOBLU 

Il Bologna impat ta 
sul campo del No vara 

NOVARA: Cordili, Poinbia, j una umiliante ocon'itta; egli in-
De Togni; Feccia, Molina, Bai 
ra; Renica. Fo.-en, Janda, Mi­
gnoli. Savinni. 

BOLOGNA: G.orccll:, Cat-
tozzo. Ballarci; Pilmark, Gre­
co, Jenson; Mike. Randon, 
Tacconi, B a c a . Cervcll-iii . 

Arbitro: Vallecchi di Milano. 
Marcatori: pr imo tempo; Sa-

vioni al 2'; Mike al 35* su ri­
gore; secondo te*npo: Randon 
al 24"; Baira al 35' .ni rigore. 

NOVARA. 9 — I rossoblu con­
verso 1^ s-.ibito MI Corahi, ma 
gli azzurri ritorco o IH minac­
cia su Giorciclli e al 12' Mtglioli 
smista •• Sa\ io u che insacca. 
Mike avrebbe ur.j buo.-a occa­
sione per parcellare a 15'. iva 
Corshl devia i. tiro ir. anco:o 

Renica tema per due volte *a 
rete, ma mar.da a -a*o oppure 
alto di poco Ancbe Mtc'io'.i pe­
netra nella non ern etica difesa 
avversaria, ma Giorcellt sa di 
nel» poter contare troppo sui 
ter/ini e vicila. Al 31" ii portie­
re Ospite esce sui piedi di Ja..-
da. 'a pai'a sH sfugge e per po­
co Savio:»! non '.a ir-sacca 

Al 33* un grossolano fa'.'.o ir 
area di Pombia su Cervellatì 

Srovoca !a massima punizione, e 
iike realizza il rigore. La fir.e 

de] primo tempo è caratterizzata 
dall'espulsione di De Tojml e 
Mike che erano venuti a di ver 
bio. Nel secondo tempo i' giuo 
co degenera. Mo'lna esce da'. 
campo, al 15" per un calcio e 
Miglio;!, spostato a terzino, ha i: 
suo da fare, ma non può impe­
dire che dopo una triangolazio 
ne Cervellatì. Baccl, Randon 
quest'ultimo sorprenda Corghi al 
23* insaccando con un tiro forse 
parabile. Feccia si lascia sfug 
gire più di un'occasione. Baira 
non imbrocca una palla. Renica è 
lento e sbadato. 

Una fuga di Rosen al 39'. è 
arrestata un po' rudemente da 
Greco e l'arbitro calca la mano 
concedendo il rigore al locali. 
Tira Baira che realizza. Del No­
vara sor.o emersi Rosen e Ml-
elioll. de' Bologna la mediana e 
a eìega'.t'? mezr'ala Bacci " 

lotti, quasi olio cedere dei ri­
fondo tempo, con una acroljtì-
:icu punita e misci to <iil atter­
rare tino spiovente di Ueriuccln 
che. nella togu ili litewiie la 
sua area. u\e\*H indirizzato con­
i lo la rete dei bluccrchiuti. 

I,e reti t ono scaturite tìu due 
errori delie difese. Per una tul-
los& entrata di Bergamoschi su 
Arce l'arbitro decreta una pum-
'ione al 41' dei 1. tempo. Batte 
lo Me.sso Arce con un tiro ra-
.lente c-iie pa-ssa in niez^o alle 
*umt>e <Iei tl'iencori tra i quali 
-ì fa luce Gritti che da pochi 
iw:- î non ha difficoltà a battere 
Bardelli 

Il Conio ott iene il pareggio 
con Cattaneo quasi all'inizio dei 
•>econdo tempo Ohlandi racco­
glie un lur»«o n m i o d*. Berga-
:r.a.-chi e ^crxe Luosi; Podestà 
faili-ce 1 entrata ed il tiro della 
mezz'ala è re>pinto da Moro, in i 
Cattane.» può con tacilità i>e-
gnare 

SampConi 1-1 
SAMPDORIA: Moro. Gratton. 

Fomme:. PodeAà. Opezzo. Ber-
n.ccht. Conti. GoUi. Arce. Gritti. 
Sabbftteila. 

COMO: Budel l i . BonUrdJ. 
Quadri, Origli. Bergamaschi. 
Mezzadri, Cattaneo. Gratton 
Ghiandi. Luo&l. Baldini. 

Arbitro: Liveranl di Torino. 
Reti: Grill*. «1 4P del 1. tem­

po e Cattaneo all'8' del 2. tempo. 
GENOVA. 9. — Il portiere del­

la Saropdori* ancora una volta 
ha aalvato la aua aquadra «la 

frenato sempre Jcppson, i due 
laterali hanno fatto un gioco 
estenuante di copertura. le due 
mezze ali si sono prodigate a 
tappare buchi a destra e s i ­
nistra. 

Quando proprio tutto pareva 
perduto sbucava fuori .sempre 
un piede, una testa, a dire di 
no agli attacchi in massa dei 
partenopei. E, quando è stato 
il btio turno, ci ha pensato Pen-
dibene a metterci una «« pezza ». 

Ciò non vuol dire che i pa­
lermitani non abbiano sfodera­
lo, ogni qualvolta è stato loro 
possibile, l'arma del contropie­
de. per tentare il colpo gobbo. 
Non gli è riuscito perchè Sukru 
è stato troppo pasticcione e 
sembrava un po' seccato; perchè 
Martegani è line e pericoloso, 
ma di poca incisività (ha a n ­
che avuto un po' di paura d e ­
gli interventi, diciamo spregiu­
dicati, di Scssa) . e perchè Di 
Maso ha finito per andare an­
che lui a dare man forte alla 
difesa nei momenti difficili. 

Dei rosa-nero ci sono piaciu­
ti il centrosostegno Marchetti, 
Gimona, inesauribile, presente 
all'attacco e in difesa dovun­
que ci fosse bisogno di lui. Pen-
dibene. coraggioso e pronto a n ­
che se ha avuto un paio di usci­
te troppo precipitose e Tode-
schini, che ha portato un e l e ­
mento d'ordine e di serenità 
nella, a volte troppo arroccata 
e convulsa, difesa palermitana. 

Due parole in più per Cecco-
ni: l'ex, partenopeo risente a n ­
cora molto della lunga inatti­
vità a seguito dell'infortunio 
dell'anno scorso, tuttavia si ren­
de utile coi suoi passaggi pre­
cisi. e con la sua tenacia. 

Il Napoli ha palesato i soliti 
difetti, ormai cronici. L'innesto 
di Sessa al centro della mediana 
non è servito gran che: l'ex pa­
tavino ha implacabilmente fran­
cobollato Martegani, ed è a pun­
to atleticamente, ma è essen­
zialmente un distrattone (per­
ciò gioca costantemente arre-
Iratissimo) ed è troppo falloso. 
lacco. 

I due laterali hanno dato tut­
ti se stessi, nella febbrile, con­
tinua offensiva azzurra, specie 
Castelli, che è npparso molto 
migliorato tecnicamente (passa 
subito, tira a rete ogni qual­
volta gl i capita) , ma l'attacco 
non ha saputo utilizzare i buo­
ni pal loni forniti dai due m e ­
diani. Vital i si è dato da fare. 
ma ha trovato in Foglia un osso 
duretto, Amicarel l i ha giocato 
a sprazzi, mostrando di non gra­
dire l e partite di combatt imen­
to. Jcppson. marcato a dovere 
da Marchetti , ha sciupato m o l ­
te occasioni, i 

In complesso il Napoli dava 

l'idea di una squadin a scom-
pai irnienti Magni, bonza legami. 
Ha attaccato per tutti ì DO mi­
nuti; ma si è ammassata trop­
po al centro (come succede ai 
princinianti del foot ball) e, in 
tutto quel groviglio, non ha mai 
potuto trovare il bandolo della 
matassa. 

Pei Pcndibcnc s .un lUrt-
tutti paitit i dai nudiani > rid­
da'.ttura dai t c i / m . . Ma J U -

>ir.M:a di Pcndibetio. Se.nbra 
un buon m u i o . e difaiti il 
prima quarto d'oia è abbu?t«wi-
m hmpMo e cli iato: al i ' Vi­
tali corona una bella di.-ceia 
con un . . c i o s i . , magistrale che 
Penclibene ferma su Joppsjn 
li'iiciati.v-iinii. Il portici e sioi-
ì'aiiu pe ide nello slanci» la 
•alla, ma la ìccupe ia p u t t a -

niente 
RC,IL;.5COIÌI) 1 ro3.i-nero con 

NAPOLI-PALERMO 0-0 — Sietira presa del portiere T O M -
ncro Pendibene su un tentativo di Jeppson di colpire di testa 

(Telefoto) 

diamo inutile insistere con que­
sti rilievi: è sempre la solita 
-solfa <e le . . in terv is te . , de l 
comandante noti cambiano nul­
la) ed il pubblico orma; lo sa. 
e tì>chia come mil le treni m^ssi 
insieme. Ed ha ragione, sacro­
santa ragione. 

Ed ora la cronaca. 
Inizia, come al solito, n N a ­

poli. che parte di gran c a m e r a . 
Te^ta di Jeppson a Pesaola, 
tocco ad Amilcarell i , a P e ­
saola. Ancora, tiro con l'effetto 
e palla che attraversa t u t u la 
luce del la porta, u s c e n i o a 

una azione m tandem Cecconì-
Gimona, che l'interno conc lu­
de con un debole tiro. 

Per troppo dribblare e al 
10' c h e Di Maso sciupa una 
buona occasione: il Pa lermo 
gioca ora allargato e si pre ­
senta spesso davanti a Casari, 
che d e v e parare un colpo d i 
testa di Sukrù, mentre a l 14' 
Martegani tira al le s te l l e un 
pallone avuto da Sukrù, a c o n ­
clusione di un bella azione 
Todeschini-Gimona. 

Dopo questo periodo alterno 
e pulito, la partita comincia a 

QUATTRO GOAL DEL MILAN NELLA UETE DELLA PRO PATRIA 

Facile parlilo casalinga per i rossoneri 
che sballottano l'incerto undici buslocco 

MILAN: Buffon. Silvestri.i Inoltre ha giocato Tra\agini 
Zagatti; Annovazzi. Travagini . lcon la maglia numero cinque, 
Pistorello; Burini. Gren. N'or 
dahl, Liedohlm. Frignani. ! 

PRO PATRIA: Uboldi. Tra­
via. Toros; Settembrini. Fossati, 
Martini: Hofling. Orzai), Man-
nucci . Ciccarelli , BertolonL 

Arbitro: Occhinegro di Ta­
ranto. 

(Dal nostro corrispondanta) 
MILANO. 9 — Nel corso delia 

ripresa con quattro palloni wa-
raventati nella rete di Uboldi 
il Milan ha liquidato il s u o af­
fare con la Pro Patria tr-a. per 
la verità. Ieri a San Siro la squa 
dra rossonera come complesso 
non e riuscita certo a convin­
cere 1 auoi più attenti e fedeli 
UfosL 

La formazione messa in cam­
po da Sperone e da Buslni ave­
va il ventenne Pistorello come 
mediano sinistro dato c h e tanto 
Celio quanto Beraldo i due co­
s t o . ! acquisti della società mi­
lanista feono stati silurati al­
l'ultimo momento. 

v.cntre Burini e Frignani erano 
di r.uoio alle ali. 

Vedendo giocare tanto male il 
Milan ci s iamo coivimti. una 
voltn di più. che se è vero che 
11 trio svedese e in particolare 
Gren non possiede per il mo­
mento lo smalto dei giorni mi­
gliori è altrettanto \cro che 1 
piloti dei « diavoli » Sperone e 
Busini hanno i loro peccati. Per 
fare un esempio i rossoneri ne: 
primo tempo sono statt t-attutl 
regolarmente sull'anticipo dal 
loro avversari 

La prima vera azione del Mi­
lan l'abbiamo al 15' con Gren, 
Annovazzt e Xordhal e lo stesso 
Nordhal u n minuto dopo viene 
rudemente atterrato in area di 
rigore da Travia e da Settembri­
ni. L'arbitro 11 signor Occhione-
grò Unge di non vedere come del 
resto al 28' la «giacca nera* 
roti s i accorgerà che Bertolcnl 
ieri a.s»ai imprecieo, si trovava 
in fuori gioco. Quindi ha la­
sciato correre anche questa vi­

ziosa azione ma Bcrtoloni a d u -
pava in modo infantile la palla 
depositandola con delicatezza 
nelle braccia di Buffon. w 

Un minuto prinia di questa 
fase il MUan aveva corso u n pe­
ricolo gravissimo: difatti Cicca­
relli il migliore attaccante bu-
stese lasciato Utero dai difen­
sori rossoneri colpiva con ecces­
siva precipitazione una palla 
avuta dall'estrema destra da 
BertolonL Buffon con magnifico 
intuito, usciva dal pali e re­
spingeva la palla alla disperata 

Alla fine del primo tempo i 
tifosi rossoneri apparivano per­
plessi ma per loro fortuna al 
primo minuto della ripresa Lled-
holm con u n pallone basso avu­
to da Gren. batteva UboMI. 

Di colpo i tigrotti della Pro 
Patria diventavano stranamente 
mansueti e il Milan li sballot­
tava a suo piacimento: persino 
Possati e Travia ottimi colpi­
tori nel primo tempo sembrano 
dej sonnambuli. Ad ogni modo 
al 6' del secondo tempo Nordhal 
scagliava un forte pallone verso 

Uboldi: Settembrini respingeva 
di nuovo calciata Liedholm ma 
11 corpo di Toros, ci sembra fa­
ceva spiovere la s'era su l piede 
di Nordhal 11 quale con rabbia 
la scagliava nella rete bustese. 

Sul due a zero 1 tigrotti sono 
partiti al contrattacco: purtrop­
po si è trattato di un gioco aen-
ra consistenza malgrado 11 pro­
digarsi di Ciccarelli di Settem­
brini e di Martini 

Il Milan approfittava allora 
dello spericolato gioco del Man 
coblu per mettere facilmente i 
<*gno altri due goals: i l primo 
al 14' con Burini che ha cosi 
concluso una buona azione di 
Nordhal dall'estrema sinistra ed 
al 30' ancora con Burini 11 qua­
le sfruttando u n a entrata a vuo­
to di Ciccarelli accorso in difesa 
dopo aver lanciato una palla 
verso Uboldi riprendeva la re­
spinta del pur bravo portiere 
bustese e non sbagliava il ber­
saglio. 

GIUSEPPE SIGNOM 

fai si un po' toibidu. il N'J ' >!' 
piemie l'mi/.mt.x a e picnic , al 
18' Jeppson tocca a Fotnv.ir.tiii, 
che gli ritorna. Il ceni l a v a m i 
è smarcato, a tre passi dalla 
rete, ma M imbroglia con Pe­
saola che sopraggiunte •* tua, 
fiacco a lato 

Tre inumi dupo P c - l i b i - . e 
deve levare dalla te^l.i di 
Jeppson un pal lone cro=s.ito da 
Vitali. Raccoglie Castelli e spa­
ra alto. Al 25' Pesaola, r ice­
vuto da Jeppson, alza sull i 
traversa un buon pal lone. Un 
attimo dopo «melee .» in a r c i 
rosa-nero, provocata da u-i 
eros? di Vitali sul quale $i .iv-
veutano se lvaggiamente 1-eci 
persone. Risolve"la cr i t ic i s -
tuazione un terzino, ci ^emb'.i 
Foglia. 

Il Napoli preme, ma il Pa­
lermo s' accartocc.a in arc i . 
e fa muro. Al 3.V Pend'beiw 
c.-ce e valanga su Jepp.-on In­
tanto in campo succedono ic 
prime carezze fra gir.catoi.. 
Sukrù e Comaschi si guarda:. > 
in cagnesco e, dietro le ^paho 
di Tassini. si fanno le catti -
verie. Un'altra mischia v. ac­
cende in area palermitana u' 
39': il pallone rimbalza MII 
muro rosa-nero, e Formen'.- i 
tira. Ribatte Giaroli, ? pa l l i 
verso Jeppson: l o svedese tenta 
un gran t iro al volo, ma buca 
in pieno la palla. Fischioni su­
gli spalti. 
Al 40: altra Baraonda r.i area 
rosa-nero. Fra spintoni e caie: 
negli stinchi tira Vitali , ribatte 
qualcuno, ritira Pesaola . e ri­
batte Foglia, in fallo laterale . 
11 tempo si ch iude con un altro 
« b u c o * c lamoroso d i Jeppson 
che fall isce un tiro a l v o l o . 
Nella ripresa (che avrete ascol ­
tato per radio da Caro?io) il 
Napoli parte di carriera, ma 
Jeppson perde un cross di 
Amilcarel l i . 

Al 3* folata rabbio.-a de i 
partenopei: Amilcarel l i , a Ca­
stell i , cross, ribatte Marchetti , 
tira a l vo lo Granata, respinge 
un rosa-nero, palla a Pesaola 
che entra in arca, ma / i e n e 
atterrato senza complimenti . Il 
pubblico si innervosisco, e gli 
atleti anche, perchè Ta>.vni fa 
cenno di cont inuare. 

Sukru e Comaschi si scam­
biano pedate, Vinyei al 6' fal­
cia sen-a complimenti Di Ma­
so. che esce per qualche mi ­
nuto. Dopo un pò*, mentre C o 
maschi è a terra dolorante per 
una carezza d i Sukru. il Napoli 
attacca, e Vital i spara alto sul­
la traversa . N o n * passano d u e 
minuti che Cecconi azzoppa 
Castelli , e poi si bisticcia con 
Vitali , sul quale è entrato duro . 

A l 13' pezzo di bravura di 
Pesaola, c h e scarta, ondeggian­
do come in una danza thaitia 
na, t re o quattro persone e 
spara con l'effetto. Pal la che 
sfiora l ' incrocio d e l palo e si 
perde sul fondo. Parata d i Pen­
dibene al 20% ed al 21* Jeppson 
sbaglia una girata al vo lo di 
sinistro, a t re passi dal la rete 
Al 25* Sukru imita Pesaola e 
viaggia v e r s o Casari, t ira, ri­
batte Granata, c h e l o f*-rma fal­
losamente . Puniz ione d e l turco. 
<* Casari alza in ango lo . Sul 
corner t irato da Sukru, la pai 
la torna a l grosso rosa-nero 
che tira, e Casari d e v e ancoi 
uscire. Tutto Sukru, insomma 

A l 27* mischia in area paler­
mitana sbrogl iata da Fogl ia , poi 
tiri fusri d i Castel l i , Jeppstm 
Castel ii. Vital i , V iney (su p u ­
niz ione) , po i a l terco in area 
fra Jeppson e Cecconi, poi Pen . 
d ibene d à una ginocchiata a 
Jcppson, vo la qualche cazzotto 
sotto sotto, fischia i l pubblico, 
e Tassini vago la . 

S i ch iude co l Napol i vana­
mente proiettato all'attacco. 1 
palermitani si abbracciano. Ca­
sari, uscendo, sferra un caz­
zotto a Cecconi . Bel la bravura, 
• Bepi »! CI dispiace per te pro­
prio. I l pubbl ico fischia ancora. 
qualche scalmanato tira pietre . 
e tenta d i invadere i l campo. 
Monzeglio, che si è preso pure 
lui de i bel fischi, s e n e va col 
viso abbuiato, mentre in torn i 
caroiel leggia la Celere , manga­
nelli i n resta . 

E N Z O 8TMIANO , 

Veramente poco edificante. 
Ed ecco la cronaca dei no­

vanta minuti di gioco. 
Al secondo minuto Lucen-

tini e Mariani arrivano fin 
sotto la porta dei locali dopo 
una brillante discesa, ma 
l'azione si perde e la palla 
esce sul fondo campo. Ma­
riani all'ottavo minuto sfrut­
tando una rimessa laterale 
giungeva nuovamente sotto la 
porta di Nuclari ma anche 
questa volta spediva la pal­
la oltre la rete. Liicentini e 
il ceuiro avanti snobbano da 
un capo all'altro del campo, 
ma senza concludere. Costa-
oliola al 10' minuto è co­
stretto f ad una improvvisa 
sortita, per risolvere una pe­
ricolosa mischia accesasi nel­
la sua arca. 

All'W, Segato, spostato al 
posto di Ekner che si è tra-

Magnini 

sforilo a destra, spedisce a 
lato un facile pallone, imi­
tato poco dopo da La R o s a . 
.4 questo punto la partita 
comincia a calare di tono ed 
e n t r a m b e le squadre trasci­
nano per il campo un gioco 
stanco e sconclusionato, che 
il pubb l i co sottolinea assai 
vivacemente. 

Utin papera di Boscolo che 
dopo essersi portato fin sotto 
la rete di Costagliola, si fa 
soffiare banalmente la palla, 

viene disapprovata con una 
salve di JFischi dagli spet­
tatori. 

Ormai il g i o c o si è trasfor­
mato in un corpo a corpo. 
Ad ognuno i n t ere s sa .so/a­
m e n t e segnare il punto 
d'onore per la sua squadra. 
Invernizzi è chiamato a bat­
tere una punizione (IT) che 
viene respinta di testa du 
Chiappella e va a finire nel­
le pronte bracc ia d i Costa­
gliola. 

Al 2T Mar ian i e D e Vito 
si scontrano e finiscono ma­
lamente a terra. Un i n c i d e n t e 
che sembra di poco conto, 
ma che i n v e c e costrit ine M a ­
riani ad u s c i r e dal c a m p o 
zoppicando. Gli ospiti gioca­
no in dieci, e la Tr ies t ina 
cerca di profittarne portan­
dosi decisamente all'allacci* 
Ma Inutilmente, che Gianni­
ni e i suoi u o m i n i non sai in» 
sfruttare le numerose buone 
occasioni. 

Fino alla fine del pr imo 
t e m p o n i e n t e di notevole- t 
tiri sbrigliati , le occu'.ioui 
perdute, non si contano imi. 

La ripresa porta tra gli 
spettatori accorsi a mto l ia ia . 
un po ' d i speranza. Subito 
al l ' in iz io , al V minuto. Curii 
r i c e v e la palla e la spedisce 
in rete, alle spalle di Costa­
gliola che non può Lire iiut'n 
p e r fermarla. Questa rete è il 
segnale di attacco per i ra­
gazzi di Perazzolo, dei ornili, 
oltre a Curti, si è particolar­
mente distinto il m e d i a n o 
rnverni22i . T u t t o p r o c e d e per 
il meglio e al spera in una 
vittoria, ma al 6" Beltrandi 
profittando di un errore di 
G i a n n i n i , n e t corso di una 
m i s c h i a b a t t e Nuciarl. 

Un'azione nata da un cal­
cio d'angolo v i e n e sciupata 
ria Curt i al 9' e un minuto 
dopo De Vito manda a fini-
po. L'onnipresente Costaglio­
la esce al 13' e para un ma­
gnifico tiro di Curti, destinato 
a scuotere la rete. Nuciari 
non ha voluto essere da meno 
del suo diretto avversario e 
al 15' esce e para « n forte 
tiro di Lucentini, calciato da 
pochi metr i . C h i a p p e l l a non 
è da molto rientrato, che Vi-
ciani co lp i to alle reni cad'* 
pesantemente a terra. Ormai 
il t e m p o stringe e le squadre 
si buttano all'arrcmbaogio 
nel t e n t a t i v o di raggiungere 
la vittoria, ma senza successo. 
Come già detto la Fiorentina 
meritava la vittoria, non 
fosse altro che per il m i p l i e -
o ioco svolto. Discreto l'arbi­
traggio. 

SILVANO GARUPPI 

Atclanta - Lazio 0 - 0 
(continuazione dalla 3. pagina) 

lo sinistro. Albani rassegnato a-
\ewi già alzato le braccia. 

L'Aialantu comincia lentamen­
te ti distendersi. Al 6' Nuoto fa 
unu rimesca laterale sul la sini­
stra, lu jmlla perviene a Basmus-
sen che In lotta c o n Al za ni ti­
ra. ma il mediano devia In cal­
cio d'angolo. Batte Cergoll, rac­
coglie di testa Cade II e la. palla 
\u per finire in rete, quando Fu­
riassi con u n bel tuffo in avanti 
respinge di testa. Al 8' 11 primo 
di una lunga serie d i bisticci: 
Bergamo atterra Rasmussen. Si 
incarica del tiro lo steaso Ra­
smussen. ma appena la sfera è 
partita l'arbitro interrompe per 
Xuori gioco di Nuoto. 

Al 13' in una veloce azione di 
contropiede la Lazio perde una 
buona occasione. Fuin effettua 
da nVetà campo u n lancio lun­
ghissimo, Antoniott i finta e la­
scia passare i l pallone che ter­
mina a Larsen incostudito all'e­
strema sinistra. Il norvegese ten­
ta il tiro, m a sbaglia nettamente. 

L'Atalanta ripaga due minut i 
dopo la cortesia con Cado II, 11 
quale a conclusione d i u n a bel­
la azione Cergoli-Nuoto-Soeren-
sen, si viene a trovare a d u e me­
tri da Sentimenti IV solo, ma 
colpisce inspiegabilmente il pal­
lone cosi male da n o n fare nem­
meno ' un tiro, m a u n passaggio 
a • Cochi » che abbranca. Al 18' 
Larsen sbaglia nettamente u n 
passaggio co»i Angeiert s i lm-
pos-sessa della sfera avanza e dal 
limite dell'area sterra u n Uro 
angolatissimo. « Cochi » si lancia 
in tuffo e respinge d i pugno. 

Al 22' Larsen cont inua a _ non 
collaborare. Antoniotti con bella 
azione personale supera u n paia 
di avversari poi ostacolato da 
A n gel eri dà a Larsen nuovamen­
te spostato all'estrema sinistra 
nuovo tiro ed identico risultato 
U pallone finisce al le stelle. 

Riprende la pressione atalanti­
n i . ai 23" Soerensen con secco 
tiro fa la barba al la traversa 
tra il disappunto del pubblico 
Un minuto dopo la pigrizia di 
Soerensen fa sfumare u n preciso 
ed intelligente passaggio di Cade 
II alle spalle del l* difesa la­
ziale. Critico questo periodo per 
la Lazio. I giallorossi si sono tut­
ti proiettati in avanti al'.a dispe­
rata ricerca del goal e l e mischie 
si succedono alle mischie dinan­
zi alla rete di Sentimenti . 

Al 33' r incìdente di Angeleri. 
Il mediano e Bergamo si scon­
trano vio'entemente nel tenta­
tivo di raccogliere u n pallone al­
to. Ha la peggio Angeleri che 
viene trasportato fuori campo 
mentre il pubblico rumoreggia a 
non Unire Riprende finalmente 
il gioco e Rasmussen s i incari­
ca di battere la punizione. F a * 
saggio laterale a Gariboldi che 
irrompe a tut ta forza, ma € Co-
chi » dice n o anche stavolta e 
respinge In corner. Continua la 
pressione dell'Atalanta. pressione 
che l'estrema difesa biarjcoaszur-
ra controlla, attentamente. Co­
munque s ino al termine nul la di 
notevole da segnalare. 

All'inizio della ripresa applau­
si per Angeleri che torna a gio­
care. ma da ala destra. Azioni 
alterne senza risultato. Al 3* R o 
ta ostacola Irregolarmente Pue-
dnelll e l'arbitro aoncede un 

calcio di punizione Tira Io -stes­
so Pucclncili che passa a Betto­
lini. ma Valli spezza con u n 
deciso intervento. Al 5' Soerensen 
imbeccato alla perfezione da An­
geleri tira ancora una \o l ta a 
lato. Al 6' nuova sospensione per 
u n incidente & Fuin che riceve 
Involontariamente u n calcio sul 
viso da Nuoto. SI riprende, niu 
l'astmosfera è piuttosto arroven­
tata e t battibecchi tra giocatori 
s i susseguono senza tregua. Due 
irhnutl dopo s u lungo lancio di 
Alzani, Bettol ini fugge sulla de­
stra, e da posizione angolata ef­
fettuava u n bel tiro che però 
non ha miglior fortuna degli al­
tri: passa a lato di poco. 

L'Atalanta c h e con il passar 
del tempo vede scemare le sue 
possibilità di successo cerca di 
fare il massimo sforzo per ottene­
re il goal della vittoria, ma la 
difesa biancoazzurra è u n a ma­
glia insormontabile. Al 15' a ter­
mine d i u n lungo batti e ribatti 
in area, Soerensen alza u n pal­
lonetto per Rasmussen in otti­
m a posizione per il tiro, ma 
Sentimenti v interviene e cata­
pulta e spazza senza compli­
menti . Rasmussen seccato, dà un 
calcio a freddo a Pagaia che >i 
abbatte dolorante. Solita res^a 
dei giocatori, ma tut to si placa 

La Lazio tenta di alleggerire la 
pressione con azioni di contro 
piede, ma i vari tentativi affida­
ti a Puocinelll Bettolini e An­
toniotti non hanno esito I tre 
sono « pesi piuma » ed a soli, di 
forza, non riescono a passare con 
uomini senza complimenti come 
Cade. Rota e Ganboldl. La situa­
zione comincia a farsi seria per 
l btancoaTzurri. Al 22" « Cochi » è 
costretto ad u n difficile inter­
vento per parare u n bolide di 
Rasmussen. M 25" è la \o l ta di 
Sentimenti V a prodursi In una 
respinta spazzatutto s u Soeren­
sen. I difensori labiali si battono 
al lo spasimo, con i! cuore in 
gola: gii Interventi e l e respinte 
di Antonazzl. Sentimenti v Fu­
riassi. Bergamo. Alzani e Fuin 
(anche lui retrocesso In difesa) 
non si contano più. 

Improvvisamente mentre la 
Lazio sembra ormai alla resa, la 
partita muta faccia. L'Atalanta 
stanca, provata, sfiduciata, ero::.* 
di colpo e 1 b:ar>cna7rurri e!-.e 
al contrarlo dimostrano ar.cnr* 
di avere energie sufficienti si lan­
ciano avanti, tentano il «serra-
ciano avanti, tentano r. «ser­
rate». 

Cosi le ultnr.e azior.l snr.o di 
marca biancoazzurra. Al 40' un* 
pericolosa incursione di Betto'i 
ni . Larsen e Puccmeili . tu tu 
spostati sulla deatra, è stroncati 
in extremis da Cade l i . Ai 41" 
Puccinelli spreca, una occasione 
d'oro In questo modo: Bettolini 
palla al piede scende veloce, su­
pera Gariboldi e dal limite de' 
fallo di fondo centra ro^ter-* 
Cade II non riesce a fermare ' . 
palla che rotola fino a Pucci-e: 
li appostato dinanzi alla rete d-
Albani. L'attaccante biancoa77v,r 
ro ha u n attimo di esitano-*-
quel che buste a Cade l i pe: 
recuperare e rinviare 

Il pubblico comincia « <'n"jir-s 
lentamente ancora u* •» •".-:r-
Mone di Bettolini p<M u-. rnpTln 
duetto Soerensen-Anceleri sul'a 
destra, e infine il fischio finale. 
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LE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 
— # 

I l Chinotto vittorioso a Campi Bisenzio 
Terzo pareggio casalingo della Romulea 

Ottimo debutto dell'ex comasco Giorgetti autore di due reti - Scialba la ripresa fra i gìallorossi e ì toscani 

4-3 
LANCIOTTO: Dell'Igna. Gliezzt. 
Materassi; Cambini, Piovnnelli, 
Mancini; Baruccl, Così. Bnccl, 
Mazzantl. Zanotti. 

CHINOTTO NEIII: Giubilo; An-
dieoli. BarzelU; Pregars, Previs­
to, Di Napoli Caruso, Arlamlno, 
Gioì Retti, Itoccabccca, Malaspina. 

(Dal nostro corrispondente) 
11 Chinotto Neil , pur inanlfe-

Btnodo una l ieve superiorità, ha 
dovuto la sua vlttoiia esclusiva­
mente alla scarsa capacità del 
portiere avversario. Questi per 
la Mia Indecisione nelle uscite 
ha dato modo agli attaccanti 
mal'.o-veuii di mettere a segno 
due palloni che nessuno, pub­
blico o giocatori compresi, avreb­
be mai immaginato. 

Queste due reti hanno demo­
ralizzato la compagine camplgla-
na. Tuttavia la volontà e la lo­
ca, impadronitasi dei giocatori 
amaranto, hanno peimesso che 
allo scadere del primi 45" di gio­
co il distacco fosse diminuito. 
Dobbiamo, peiò, rilevare che vo­
lontà e iosa non bastano: con­
ti o un Chinotto Neri, bisogna 
anche giocare. Ed il Lanciotto 
non si e d. mostrato all'altezza 
de; suo compito né per presta­
zione individuale né per prepa­
razione tecnica. Solo la media­
na, iti special triodo 11 centro 
mediano Piovanelll, è stata ca­
pace di assolvere il suo compi­
to, non perdendo mal la calma 
ed avendo sempie una visione 
chiara del gioco. 

Non possiamo dire altrettanto 
dell'attacco che si è presentato 
6terile e sconclusionato. 

Del Chinotto Neri abbiamo già 
rietto che si è presentato con 
una preparazione tecnica degna 
di rilievo: aggiungiamo che la 
omogeneità esisteva In tutti 1 rcr 
par;;. 

I. segnale d'inizio era dato 
puntualmente alle 14,30 ed al 1* 11 
Chinotto passava In vantaggio. 
Caruso, trovandosi a parer no­
stro iti poalzione di fuori gio­
co. batteva il portiere con un 
l i io che era quasi un allungo. 
Il fatto ' spronava la foga nel 
campigiani e le occasioni del 
pareggio si presentavano al 5' ed 
al 17'; l'attacco però non riu­
sciva n sfruttarle. 

Al 18', secondo goal degli ospi­
ti. Palla ad un mediano del Cam­
pi, e allungo al proprio portie­
re; questi indeciso nell'uscita non 
riesce ad agguantare in presa la 
palla e ne approfitta il giallo-
verde Caruso il quale porge a 
Giorgetti che trovandosi davanti 
alla porta incustodita non ha 
difficoltà a realizzare. Il Lanciot­
to realizza la sua rete ai 31*. 
con Zanottl approfittando di uno 
sbaglio del terzino Andreoll. 

La ripresa vede li Lanciotto 
tutto proteso verso la realizza­
zione del pareggio. Le azioni so­
no di netta marca campigiana 

AI r Mazzantl sfiora la traver­
sa; ni 2' il portiere si salva in 
calcio d'angolo su un iorte ti­
ro di Baruccl. Al 10', su una 
nzione di contropiede. Il Chinot­
to realizza con Malaspina» che 
approfitta dell'indecisione di tut­

ta la difesa avveisana, la sua 
terza lete. 

Un minuto dopo viene accor­
data una punizione a favore del 
Lanciotto. Batte Mancini con 
uti tuo spiovente, e Materassi di 
tosta mette la palla alle spalle 
del portleio Giubilo Finalmente 
il Lanciotto al 17 raggiunge 
l'avversario. La mediana porge 
all'attacco un ennesimo pallone: 
se ne Impossessa Uarucci che, ef­
fettuati alcuni passi, tlia a re­
te. ce» tiro angolato. La palla 
t iaveisa tutta la porta e va a 
fUiiie in fondo campo dove tro­
va Giorgetti pronto a rimetterla 
In gioco. Questi effettua una i i-
messa dall'altezza della bandie­
rina e lo stesso Baruccl -di te­
sta mette in lete, 

A questo punto la partita sem-
bin finita: le squadre non cerca­
no ;.-i vittoria ma cercano di 
mantenete il pareggio. Al 39' K 
pallone fatale per il Lanciotto. 
Ancora uno sbaglio della difesa 
campigiana e questa volta è Gior­
getti che ne approfitta. 

Ancoia qualche anione non de­
gna di ì i l levo da ambo le parti 
e poi la fine. 

I tnlglloil del Lanciotto: Pio-
vantili. Mancini e Bavuccl. 

Del Chinotto Nei i : tutti da ci­
tare: Di Napoli. Malaspina, C il­
luso ed alti 1. 

A 11. 

0-0 
R O M U L E A : Pag l iara ; S a n -

tel l i , Cenci ; Cervini , Lirosi , 
A r m a o ; G i a n n o n e , Par i se , Di 
G ianv i to , Lombard in i . T r a ­
v a g l i n e 

C O L L I G I A N A : F a v a v a ; 
Burres i , S c a l p e l l i n o ; Bracci , 
Biugi , Chiuver in i ; Gal l i . Fa l -
leni, P icchi , Cecchini , Mart ini . 

A r b i t r o : Siri. Attili di Terni. 

N o n si può proprio diro che 
sia tradiz ione , m a è un fatto 
c h e q u a n d o una squadra d e ­
v e d i sputare d u e incontri c o n ­
sociti ivi fuori casa , u n o di 
ques t i vi r i so lve con ui\ r i su l ­
tato pos i t i vo . Kd ì' a ques ta 
rego la c h e la Col l igiani! n o n 
ha v o l u t o m a n c a r e . 

D o m e n i c a scorsa le a n d ò 
m a l e , m a oggi si è rifatta 
b r i l l a n t e m e n t e , conqu i s tando 
un m e r i t a t o p u n t o e r ipor tan­
do la sua t i foser ia a quel c a ­
ra t tere eufor ico che tanto b e ­
n e fa ad una squadra . 

La Col l ig iana , squadra t i p i ­
ca de l la IV serio , non si af­
fida a l l 'es tro o al lo super ior i 
dot i t ecn iche di qua lche s u o 
e l e m e n t o , ma invece , confida 
ne l l e sue forze di a s s i eme . E' 
partita con temi tattici p r e ­
ordinat i e ha finito la gara 

ANCORA UNA VITTORIA DELL'ATLETA DELLA 'TESTACCINA,, 

La "Coppa 
a Pepoiceiii 
Coraggiosa prova di Bi-
segna giunto secondo 

Giacomo Pepplcelli, è arrivato 
in Piazza (ti Siena alt ultimo 
momento, ha dato uno sguardo 
ai concorrenti partecipanti alta 
prova, ed ha vinto alla sua ma­
niera: dominando su tutti. 

In questa maniera culi è »r> 
acito a mettere al suo attuo an­
che la « Prfwa Copjxt Pericle Pa­
glioni ». oroa»ti£cafa ju modo e-
sciupiate, dall'Associazione Vete­
rani Sportivi, ette hanno voluto 
così onorare il yrunde podista 
scomparso. 

La cornice, non poteva essere 
scelta in maniera migliore: le 
scenario di Piazza di Siena si 
è prcstatot magnificamente alla 
bisogna e. malgrado il freddoli­
no abbastanza pungente, molta 
folla ha fatto ala corridori che 
hanno dovuto compiere ben 26 
girl della piazza per raggiungere 
t 20 km. prescritti dalla gara. 

Bisegna e Zagaria, che fino a 
pochi momenti prima della par­
tenza non areremo visto orriva-
ro it tanto temuto rivale, covava­
no proposi t i di vittoria. Era sta­
to appena ultimato l'appello dei 
concorrenti, è g iun to Giacomo 
tutto affannato... e già allenato 
dalla cornetta fatta per arrivare 
in tempo alla partenza. Un at­
timo ed era con gli altri. Un 
giro, ed era nuovamente solo. 

I dodici atleti che hanno pre­
so il via sono rimasti uniti per 

Pericle Papuani 

Giacomo Pcppicell i vola verso hV .traguardo* • 

tutto il primo giro con Peppi-
celli. lliscgtia e Martufì che si 
alternavano al comando. Sei se­
condo. giro Pcppicelli operaia un 
allungo al quale resistevano i soli 
Bisegna. Martufi e Zagaria Sicola 

Sei terze giro si registrata un 
colpo di scena: Pepptcclli cedeva 
il comando a zagaria e si. fa­
ceva rimontare anche da Dise­
gna e Martufi. Una crisi del rxim-

IL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI DELL' U. ». S. P. 

Colacchì solo al Iragnardo 
della T Coppa Pompili,, 

Sotto 11 cielo grigiastro di unalLIcoccla e da Giorgi ed Emili 
giornata malinconica quasi In­
vernale s i è svolta oltre la pe­
riferia della città l'Interessantis­
s ima gara 1. Coppa « Pompili > 
organizzata dalla SJS. Acqua A-
cetos» in collaborazione col Co­
mitato Regionale dell'U.I.S-P-
quale ultima prova del campio­
nato laziale per allievi. 

Allo 13.25 fra due Otte ali di 
appassionati assiepati lungo la 
via Laurentina, i concorrenti 
prendono il via. 11 gruppo si ap­
presta a compiere il primo giro 
del circuito di 13 km. circa da 
percorrersi sei volte per comples­
sivi 78 chilometri; Il primo giro 
viene compiuto ad andatura di 
turismo. All'inizio del secondo 
giro, passavano al comando dei 
gruppo gli atleti degli A m i a del­
l'Unita: Coiacchi. Ballarin ed al­
tri. seguiti da Tesae della S S . 

J U D O ' 

I selezionati 
per gli "europei. 

( A I * ) - v^.ta de: campionati 
europe: di Judo che el «>volge­
rà nr.o i l 9 dicembre a Pangl. Il 
Gruppo Autonomo Judo (G..V1.) 
h » la t to e i o ^ e r e Ieri alla sala 
« Gigli » ie t-e'.eziom nazionali. 

D:c.o;to atleti selezionati ad 
invito <la tut ta Ita'.ia 6i sono 
dat: r>a:t3g:ia per conquistare lo 
onore di difendere i co'.ori d'Ita­
lia a Paris: 

Pesi leggeri: 1 Gaddi; 2 a pa­
ri merito, ecchir.i ed Oberti; 4. a 
pari merito. Vc'.pi S e Ser*stla-
r.elìi; 6 Sarr-cco; 7. Schiavo. 

Pesi medi: 1. Vo.pl e : 2. Tem­
pesta; 3. Toseiil; 4 Schiavo. 

Pesi massimi: l. Canzi; 2. Pas-
Rareiii; 3 L:mor.geiii. 

La Conunisslone tecnica tìe'.le 
Cinture Nere, visti I risultati 
de'.'.e se'.ezionL ha deliberato di 
I n v i a r e a Parigi i 6eguenti 
aV.etl: 

Campionato europeo cinture 
di colore: Volpi E'-io. 

Campionato «eeoiuto; Volpi 
Elio. 

Campionato di categoria: pe»i 
medi: Vo'.pi E ; pesi m»**»m«: 
Car.2i 

Campionato europeo a «qua­
dre: Ve»:p; E . canz i . PassarelU, 
Cecchini. Riserva: Tempesta. 

dell'U.S. Flaminio. Gli atleti del­
l'Amici dell'Unità sono veramen­
te del e vampiri »: subito dopo 
l'Inizio del secondo giro l'anda­
tura aumenta rapidamente, e re­
gistriamo un bell'allungo del gio­
vanissimo Tull i della S.S. Pul-
crano che sul breve tratto della 
rampa della via Laurentina ten­
ta l'evasione ual gruppo. 

Al passaggio dei terzo giro è 
sempre Tulli che guida il grup­
po con alle costole 1 due più 
temibili atleti. Cimini II quale. 
per il titolo laziale è In testa 
alla classifica con punti 10. e 
Ballarin con punti 9 e Tulli con 
punti 6.5. All'inizio del quarto 
giro si assiste ad u n episodio se 
non decisivo certamente impor­
tante. Sul ore* e pianeggiante che 
dal bivio Decima conduce i cor­
ridori alla via Ostiense. Marto-
reiii dell'US- Flaminio se ne \ a 
da! gruppo con facilita tra l'in-
differenza dei migliori. MartorellI 
ne approfitta e forza l'andatura 
e riesce a prendere al gruppo 
un vantaggio di circa 3". Energia 
sprecata quella dell'atleta dei Fla­
minio. poiché all'inizio del se­
sto giro si fanno avanti tutti I 
migliori e Ci comune accordo 
filano a forte andatura per riac-
ciunare il lugg i tno . Infatti, egli 
viene raggiunto a pochi tei. del­
la fine dei sesto giro, da u n 
gruppetto di quattro corridoi-; 
composto da Ballarin. Omini . 
Tulli « ColacchL 

Terminato 11 sesto giro i cor­
ridori s i apprestano a compiere 
l'ultima sfacchinata della gara 
( « r e a set te km.) . Ultimo episo­
dio importantissimo decisivo per 
la corea; eulla via Venerano. 
mentre n gruppetto dj testa ral­
lenta l'andatura. Coiacchi. il gio­
vanissimo degli Amici dell'Uni. 
t*. senza scoaiDorsi dalla mac­
china. dà inizio ad una brillante 
azione di forza c h e gli permette 
di andarsene lasciando I compa­
gni di im*a. II passo dei genero­
so Coiacchi gli permette di au­
mentare gradatamente il vantag­
gio dal euoi compagni di fuga; 
mancano pochi km. al traguardo. 
il d i s u c c o è salito ad u n m l n u 
to circa. Nulla da fare dunque. 
contro il bravo Coiacchi, che ha 
staccato i suol compagni con for­
za e solo soletto se ne è andato 
verso 11 traguardo vincendo la 
gara con u n minuto e mezzo 
di vantaggio 

La medaglia di campione la 

all'atleta Cimino poiché in que­
st'ultima pro\a di campionato 
Ballarin dell'Amici dell'Unità è 
riuscito a guadagnare altri pun­
ti in classifica. Pertanto i due 
atleti sono a pari punti. Dome­
nica prossima tutti e due i r a n ­
no invitati a partecipare ad una 
gara per allievi indetta dalI'CS. 
Flaminla per l'assegnazione del 
titolo. 

MARIO VALLEROTOXDA 

L*ordine d'arrivo 
1. Coiacchi Giorgio (Amici del­

l'Unita) che compie 1 90 km. in 
ore 2.42'; 

2. Ballarin Ariodante ( idem) 
ad 1' .*>"-

3. Cimini Carlo (S.S. Mazzola) 
s.t : 4. Tesse Vincenzo (S S. Li-
coccia); 5. Cesoia Manello; 6. 
Baranti Dino (C. Quarticciolo); 
seguono altri in tempo massimo. 

/none italiano? Niente {Mura 
Giacomino riprendeva la sua ca­
denza e gli avversari comincia­
vano a perdere metri su metri. 
Disegna rimaneva il solo alle 
del campione italiano cercando 
di seguirne l'andatura. Ogni tan­
to operaia una rimonta senza 
però riuscire a minacciare, il fug­
gitivo the continuava a macinare 
giri su giri con la sua incori* 
fondibile, caratteristica andatura 

Cominciatano i primi doppiag­
gi. mentre daUc retrovie si faceva 
luce Fabiani. 

La lotta per il primo posto era 
armai finita, .Cominciava quella 
per le piazze d'onore evente per 
protagonisti Fabiani. Disegna 
Zaccaria e Martufi. oggi in ombra 

Hisegna resisteva a tutti gli 
attacchi portatagli principalmen­
te. da Fabiani e Martufi mentre 
Pepptcelll continuava a doppiare 
avtcrsari su avversari. La sua 
marcia era ammirevole per conti­
nuità e potenza. Prima dell'ul­
timo giro riuscii a a doppiare 
anche Martufi e si portava a ri­
dosso di Bisegna che trottava 
dinanzi a lui. senz apen'i riu? 
soire nell'intento. La gara per lui 
era finita. 

Bisegna. Fabiani. Zagaria Sico­
la e Martufi hanno percorso l'ul­
timo giro apparigliati. Sella di-
sputattssima t alata aveva la me­
glio Bisegna che poteia prende­
re qualche metro di vatttiggio a 
Zazaria ed a Martufi; Fabiani fi 
mia lontano. 

REMO GHEPARDI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1 ) Peppiceìli (Testacelo in 
32'40": 2 ) Bisegna (Adi Atee) 
33'52"; 3) Zaccaria 3358 "; 4 ) 
Martu fi34'20"; 5) Faziant; 6 ) 
Sabelli; 7 ) Zaccaria G-); 8) Lu­
cidi; 9 ) Carnedesca; IO) Masi; 
11) CarletU; 12) De Dominlcls 

d a n d o u n t e n u e uiro di v i t e 
a suo l repart i , r e n d e n d o l i so 
v e n t o p iù per ico los i e più co 
rlncei . 

Errori t roppo puer i l i h a n n o 
c o m m e s s o fili u o m i n i in m u ­
glili g ia l l oros sa n e l l a guru di 
ieri , c h e a s s u m e v a u n carat 
t ere di c er ta i m p o r t a n z a : c o n ­
seguire ' la p r i m a v i t t o r i a d o 
pò d u e paregg i e far cos i 
r a v v i c i n a r e il proprio p u b 
bl ico. 

La part i ta può d iv iders i in 
d u e fasi d i s t in t e : una . il pri 
ino t e m p o , g i o c a t a con p i ù 
raz ioc in io e s e n s o c o s t r u t t i ­
v o da a m b e d u e l e squadre e 
l'altra di q u e l l e a « pal la fa 
tu », in cui il c o m p i t o d e l l a 
Co l l ig iana era t roppo a g e v o 
lato , per lo incapac i tà deg l i 
u o m i n i d i S e r a n t o n i a portare 
a v a n t i u n a a z i o n e di r i l ievo, 

Eppure , l e p r i m e t r a m e 
sc ior ina te da l la R o m u l e a f a ­
c e v a n o t rape lare q u a l c o s a di 
b u o n o . 

P e n s a t e : n o n e r a n o p a s ­
sat i c h e p o c h i m i n u t i e g i à 
u n a r a p i d a a z i o n e c o s t r i n g e ­
v a la C o l l i g i a n a i n a n g o l o . 
A l 9* G i a n n o n e s i m e r i t a v a 
i p r i m i a p p l a u s i p e r u n t iro 
al v o l o , c h e però t r o v a v a F a -
v a r a p r o n t o ad intervenire , 
M a , m a n m a n o c h e i l t e m p o 
p a s s a v a l a R o m u l e o c o m i n c i a 
v a a p e r d e r e lo s m a l t o e la 
l i m p i d e z z a d e l l e s u e a z i o n i 
A l 15' Gal l i da l la l inea di fon­
d o c e n t r a v a d i prec i s ione , L i -
ros i m a n c a v a l ' in tervento , m a 
C e c c h i n i sorpreso p e r d e v a la 
b u o n a occas ione . A l 21' P a ­
g l iara si e s i b i v a in u n a a p 
p laudi ta parata s u t iro da 30 
metr i d i C h i a v e r i n i . 

P o i la R o m u l e a s i lanc ia a l 
contra t tacco , di vo la ta . E' una 
az ione i m p r o v v i s a s c o n c e r t a n ­
te, c h e tag l ia c o m p l e t a m e n t e 
fuori la d i feso a v v e r s a r i a , m a 
F a v a r a ò pronto a s v e n t a r e la 
m i n a c c i a s u g irata al v o l o di 
A r m a n o . A l 33', d o p o c h e 
G i a n v i t o a v e v a t e n t a t o s e n ­
za profitto d i c o g l i e r e n e l 
s e g n o , si a v e v a u n a p u n i z i o ­
n e ai d a n n i de l la Co l l ig iana . 
T i r a v a L o m b a r d i n i , m a l a 
pal la s o r v o l a v a d i poco la 
traversa . 

Al 40' Cecchin i sped i sce 
fuori u n p a l l o n e d'oro r i c e v u ­
to da B i a g i . P o i i l r iposo e 
con e s s o il p u n t o f ina le a 
q u e s t e n o t e , p e r c h è m a i s i v i ­
d e u n a r ipresa cosi i n c o n c l u ­
d e n t e , cosi s c ia lba . S o l o su l 
f in i re g l i ospi t i h a n n o t enta to 
di portars i i n v a n t a g g i o , per 
n i e n t e p r e o c c u p a t i d i g u a d a ­
g n a r e t e m p o , e s o l o p e r la 
b r a v u r a d i P a g l i a r a e Cenc i i 
toscani n o n h a n n o c o n q u i s t a ­
to l ' intera pos ta . 

VITO SANTORO 
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Tre pareggi e cinque vittorie 
per le squadre in trasferta 

Prosegue la caccia dell*Annunziata al fuggiasco Sora — // Pontecorvo piega le Fiamme Azzurre 

Pontecorvo-F. Azzurre 2-1 
PONTKCORVO: Ve Bernardlw; 

Giovi. Sclola; Cedroni'. Rocchi; 
Maizaroppl; Di l.otl/.i.i. Scut;ltu-
rlnl 1, Ulat-l, l'unimwiccluo'.o. 

FIAMMK A&ZUHUK: Certuni; 
Itartolinl. l'crolu; .Mmifiv. Ma­
riani, S11 v n g n 1 ; Nuvdecchlu. 
Mlon, fiulvato. Mulini. Audreinl. 

Arbitro: 1- rullili. 
Rati: nel pi lino to:npo aiitoic-

te di Mo&iaroppl ul •»'. autorete 
di Ferola al 0'; nel bccondo tem­
po SinHgllurlnl 11 al :17. 

K' Piatii :a partita delle irti 
• belili»- Net tuno intatti h\ii 
tre eoalti «egnatl nel cnrMi <iei 
00 minut i di gioco è «tato ti ulto 
di azioni in Unni drl quintetti 
attaccanti. Dal lato tecnici, rin­
contro non ha detto nu'.U <ll 
speciale. Cloe no . ha detto che 
ambedue lo «quadre «mio molto 
ma ìnolto giù di corda Palloni 
che volano alti nel cielo «en/u 
una dire-/Ione ben precida; uo­

mini che non e a n n o tenere la 
propria zona o che corrono In 
tro o quattro dietro la sfera. 

Ecco la storia dello tro reti. 
M 4' Mazzaroppl el apprestava 
ad allungaro una palla più c h e 
innocua al proprio portiere, eo-
uonchèanalauguratatnento 11 ter­
reno imprimeva u n laleo rlm-
i alzo alla tiferà cho sfuggiva 
allo numi dell'esterrefatto Do 
ljcrnardl». 

Il « colpo » vonlva incassato 
con dl6lnvoltura dogli ospiti e 
etnquo minuti dopo raggiunge-
\ a n o 11 pareggio alla 6tee6a ma­
niera con cui avevano eublto la 
reto. Ferola colpiva malamente 
tU tetita un pallono sul quale 
C'ataml. cho era uscito, nulla po­
teva faro: la roto veniva violata. 

Finiva II primo tempo, el Ini­
ziava la ripresa. Tutt i pensava­
no cho ben prosto 1 locali sa­
rebbero passati. Ma lo loro pres­
sione era troppo arruffato. In-
RUlIlclcntl dol tu t to lo ali, trop­

p o poco conclusivo 11 cent io -
avantl. 

Ad otto minuti dalla fine e u 
una rimesta laterale l'arbitro 
fischia. Tutti si fermano, anche 
BcagHarlni l i che era in posses­
s o della palla ed 11 portiere che 
era uscito. Ma l'arbitro fa cenno 
di continuare o ti più piccolo 
del fratelli Scagliarmi non ha 
difficolta, da pochi paesi a met­
tere la palla In fondo alla porta 
incustodito. 

Pandemonio In campo. E la 
fine giungo tra u n susseguirei 
di scontri o di falli non p iù 
contenut i dol signor Fratini. 

ORFEO GRIGOLO 

Sanlart-Centocelle 2-0 
I. N. CENTOCELLE: Bellanto-

nlo; Paolottl. Somellt; Pulanl, 
DI Lorna. Lucarlnl; Alolsl. Po­
rcili, Bordoni, DI Corato, Pac­
ioni. 

SANLORENZARTIOLIO: Bo-

COMPLETA INCONSISTENZA DEI DUE ATTACCHI 

Spes-Ostiense 1-1 
Le reti scimi siate realizzale da Lombardo e Cascllato 

SPE8: Ippolitl 1; contlonl . 
Larbonl; Claurano. Licinnl, Fi­
lippini; DI Jorio, Quaresima, 
Casellato, Jandolo. Romani. 

OSTIENSE: Ciucci; Bianchi. 
Eusebl; PuJmlcri, Orazl. Spez­
zi; Rosati. Lombardo. iacorosM, 
Santoli!, Cai oli. 

iteti: nella ripresi ni 6' Lom­
bardo, al 17' cnsellnto. 

Gara mediocre quella dispu­
tata lori mattina all'Artiglio. 
tra le compuglnl della Spca e 
deil'ostlcnso, terminata con 11 
salomonico verdetto di uno a 
uno elio Illustra fedelmente io 
nndomonto modesto della par­
tita. dominata, dulie rlbpotlHc 
difeso. 

I due attacchi Mino mancati 
completarne t\te- all'iispettotlvu. 

Ed ecco alcuni cenni di cro­
naca: 1 primi dieci minuti era­
no per la Spes la quale face­
va sperar bene, prendendo In 
pugno le redini della gara; mu 
gli ospiti presto si riscaldavano 
e passavano al contrattacco 

u consistente gioco delia me­
diana dol bianchi permetteva 
una loro più marcata superio­
rità in questo periodo. Dopo 
un corner. Infruttuoso, per lo 
Spes al 28'. 1 ragazzi dell'O­
stiense si facevano' ancora sot­
to ed era notato una beliti trian­
golazione eanteMI. Rosati, Ia­
corosM troncata in extremis da 
Centlonl. Per 11 buon lavoro 
della mediana e del trio difen­
sivo delle due squadre nonché 
per le numerose papere del ri­
spettivi attacchi il tempo si 

chiudeva a reti inviolate. Nella 
ripresa 1 ragazzi di padre L'.IM>-
ro partivano di scatto o JI bra­
vo ciucci era chiamato al la­
voro da casellot<#: nulla di fat­
to. 

Al 0' ecco Improvviso il gol: 
da metà campo parte veloce 
Lombardo, scarta duo avversa­
ri poi tutto solo «i .presenta do 

fosse schierata meno sfacciata­
mente a loro favore. 

Infatti, benché in vantaggio, 
gli azzurri sono stati naociuffa-
tt nel giro di tre minuti dagli 
ospiti che hanno stretto i denti 
ed hanno dato l'assalto alla por­
ta difesa da Molinari. 

Dopo un primo tempo con 
azioni di scarso rilievo da ambe. 

natacela; Vinci, Terzi; Dlgllo, 
Pasqualuccl, Bensacqua; Mode­
sti. ouardlgll , Btentella, Hoberti. 
Luttazzt. 

Arbitro; Big. D'Agostino. 
Reti: nella ripresa al 14' Lut­

tazzt, al 43 Modesti. 
La veloce squadra capolista 

del girone ha vinto anche que­
sta volta meritatamente conti­
nuando nella sua marcia trion­
falo. 

Ha iniziato a grande andatu­
ra per tentare la sorpresa, ed 
accortasi che la difesa del Ccn-
tocelle faceva acqua, ha Insi­
st i to con frequenti lanci alle ali 
o al centravanti; ma In questo 
periodo anche gli attaccanti lo­
cali rispondevano per le rimo 
e Bonafacdo correva qualche 
serio pericolo. 

Trascorso u n primo tempo 
scialbo e privo di spunti agoni­
stici. le squadre affrontovano 
la seconda parto del gioco con 
Bplrlto assai bellicoso, il gioco 
diventava vivace e lo azioni pe­
ricolose sotto la tete di Bellan-
tonto non si contavano più. Al 
14' Luttaxzl realizzava sfruttan­
do un dosotlsfilmo passaggio di 
Benzacquo. Dopo quesito reto no­
nostante qualcho accorgimento 
tattico adottato dal Contoccllo, 
la formazione locale non riusci­
vo a ristabilire le distanze con­
tro l'organico e soldo difeso o- ' 
sptto. E In contropiede ni 42* 
Modesti porgeva a Btentella che 
portava a duo le reti per la sua 
squadra. 

vant i ad ippolit l I e lo ba t t e ) due lc 3qUaaTc. faceva seguito u-
con unu forte fucilata nell'an­
golino ulto a destra. 

La Spes. punta dallo smacco. 
parto dedlmuncntc al contrat­
tacco o raggiunge 11 pareggio al 
17* con C'asciutto, cho risolvo 
abllmcnto una mischia creatasi 
nell'area di Ciucci. 

Degno di nota l'orbltrngglo 
del slg. Natali/lo. 

P. Z. 

Humanitas-Àlmas 1 -1 
HUMANITAS: Molinari; cen-

tomini. ccrelli. Rosi; Scranfo-
iti. Ripariti; Molinari, Tarqulni, 
Rinaldi, VAgostino, Canccgllcrl. 

ALMAS: MCrcilinl; Catalini. 
Bernardi. Migliori; Pctr-uzzi. 
Plelrlni; Mannucct. Bottini, 
Caldicro, rrcvisan. Macinanti. 

Arbitro: Sig. Scagliarini. 
Reti: nel secondo tempo al V 

Rinaldi: al 4' Macinanti. 
L'Humanltas ha perduto an­

cora un punto; a sottrargtierlo 
questa volta sono stati i bian­
chi dctl'Almas che, se pur tec­
nicamente superiori al locali. 
avrebbero certamente ammaina­
to bandiera solo che la fortuna si 

na ripresa tutta fuoco. Al V la 
prima bella azione dcll'ttumanl-
tas; Rinaldi dà a Tarqulni clic 
porge a Molinari; prontamente 
l'estrema ritorna la palla a Rinal­
di. Il tecnico controcanti, abil 
mente smarcatosi, trova un cor­
ridoio Itocro e. giunto, a tiro, 

Stefer-Grottaferrata 2-1 
STEFER: Trionferà, R o m a ­

gnoli, Jommi, Litta, Rapiti , 
Rossi; Verducci , Ferracutl , 
Pieri , Fogl ia , Vinciguerra. 

GROTTAFERRATA: Cac­
chioni , Giancano, Lorenzett i ; 
Liberati , Scacchi , Lucci; Cerri, 
Chiacchierini , A n t e n u c c i , 
Stoppa, Ranieri . 

Arbitro; S ig . De Laurenti3 di 
Roma. 

Reti; a l 41" Pier i (Ste fer) , a l ­
l 'IT de l secondo tempo Cerri 

S partuc unisv7ntola che « t o A t a M al 17' Verducci (S te -
n o n perdona. Al 4' la rete del « r l -
parcgglo per l'Ai mas: _gira a rete 
Mannucct, Molinari para, ma non 
trattiene la sfera ohe pronta­
mente Macinanti mette fu refe. 

Da qui alla fine dell'incontro 
Vltumanitas imbottiglia l'avver-

UNA GARA DISERTATA DA TROPPI DILETTANTI 

Faggiaiti vince davanti a Trapè 
il giro della provincia di Viterbo 

(Dal nostro inviato speciale) 

VITERBO. 9 — Troppi erano 1 
motivi no'.cmici che infioravano 
il 1. Giro della Provincia di Vi­
terbo. u n a corsa che 6 stata di­
sertata da troppi dilettanti: pri­
mo. il confronto fra l'c azzur­
ro » Bernardi e gli esponenti del 
ciclismo laziale; poi l'Incontro. 
che aveva sapore di rivincita, fra 
l'anziano Trapè ed 11 giovane 
reggiani il quale ult imo, dome­
nica scorsa, aveva battuto l'atle­
ta del G. S. Gori a Pai estrina; 
ancora la volontà, in tutt i 1 con­
correnti di ben figurare in una 
gara che. ufficialmente, mette la 
parola « Fine > all'attività cicli­
stica minore ed infine anche la 
dovizia dei premi (classifica e 
traguardi) di cui la gara era do­
tata. E' accaduto, però, che agli 
ordini dei giudice di partenza 
si presentassero soltanto in i l 

(dico 11): un po' pochini, i n l t u t t o è stata Interessantissima, 
verità (anche se buoni) , per pre- specialmente nel finale. SI parte 
mlare le fatiche del solerti or-1 fra l'entusiasmo... oceanico del 
ganuzatorl della manlfestazlono|viterbesi, entusiasmo. Invero. 
(Vlterbtum S.C.) 1 quali, a for­
za di dover rinviare lo gara, si 
son visti ridotti a doverlo fare, 
per evitare concomitanze con al­
tre del genere, proprio quando. 
a Roma, c e n'era una con li cam­
pione del mondo Clancola ed al 
Ut noti dliettantL Peccato dav­
vero perchè l'entusiasmo degli 
sportivi viterbesi avrebbe costi­
tuito accoglienza degna per quai 
slaaL„ cannone dei ciclismo. In-
splegabile, poi. la assenza della 
S S . Lazio (ha mandato li solo 
Cucchlaro). Società detentrice 
della Coppa Petrettl che. essendo 
biennale, avrebbe dovuto impe­
gnare la società bianco-azzurra 
per la conquista definitiva. E In­
vece . . Ma diamo posto allo cro­
naca della gara che, nonostante 

CONCLUSA IERI L'ATTIVITÀ5 ATLETICA DELL'U. I. S. P. 

Laureali alle Terme i mavì campioni provinciali 
Al CifiUTCcdin il tìtolo della staffetta 4x100 — I risaltati della secoada gioruta di fare 

51 è conclusa ieri, con la se- ni, c h e ha fatto segnare al cro-
cor.da giornata delle gare che 
hanno laureato i nuovi campio­
ni provinciali, l'attività atletica 
dell C.l.S.P. 

La giornata, che non promet­
teva nulla di buono, non ha per­
messo ad alcuni atleti di venire; 
comunque quelli che hanno ga­
reggiato. lo hanno fatto con tut­
te le loro forze. I nuovi campio­
ni per il 1952 sono: Venturini. 
nel 3000. £a:aro:i. nel salto in 
lungo, Benni, nei 400, Carvigia-
ni, nel lancio del disco e la staf­
fetta del Civitavecchia nella 4 
per 100. 

Venturini è riuscito a spun­
tarla sul tenace Reali solo negli 
ultimi metri; Salaroll ha aggiun­
to al titolo del ealto in alto, an­
che quello del salto In lungo; 
BennL nei 400. n o n è stato im­
pegnato a fondo, mentre Carvi-
giani ha vinto nettamente 11 
l a n d ò del disco 

nometri il tempo di 59" o Mala-
letti, con 57" 4. Greco Alberto. 
58"2. FanfonL 58"5, MastrofUip-
po e BaccarL Inoltre fuori gara 
hanno corso DI Censo, che ha 
ottenuto 5fl"6. Filippini. 57"1 e 
Spinoza (52"6). Nella Anale dei 
lancio del disco la vittoria ha 
arriso al civltavecchlese Coirigla-
ni. con m. 28,13. secondo si è 
piazzato Malservlgi, con m. 25.40. 
tento Bisceglie. 

I 3000 m. sono corsi da 16 
atleti; al comando vanno subito 
1 più forti e cioè Reali e Ven­
turini. che si alternano nel t i­
rare. Negli ultimi 200 m. il cl-
vitavecchiese Venturini impegna 
Reali, che cede di pochi metrL 
La vittoria di Venturini era scon­
tata In partenza, come poteva 
essere battuto l'atleta di Civita­
vecchia, dato che questa società 
ha atleti tutti forti e si è con­

precedendo Castiglione e Forna-
sero; a questa gara vi hanno an­
che preso parte alcuni atleti del-
l'UlSP federale, di c u i i l miglio­
re è acato SpinozzL c h e non ha 

puto bissare il risultato di 
risultato di martedì scorso, a-
vendo ottenuto m. 5.87. 

Nella finale del 400 Benni si 
Imponeva facilmente s u Greco 
Alberto, il tempo ottenuto da 
Beiieggia, che ha corso fuori ga­
ra, nel la finale del secondi, vinta 
da FolcareilL Terzo, nel la finale 
dei primi, s i è piazzato Fanfoni 
e quarto, Sabatini. 

Con la staffetta 4 per 100 si 
è conclusa la riunione. La vitto­
ria è toccata al quartetto di Ci­
vitavecchia che ha preceduto di 
un decimo quello della UalioizL 
terza la squadra del Prenestino-
n tempo del quartetto vincitore 
è stato di 48"8. Fuori gara ha 
corso una formazione deil'UIBP — fermata la più forte nel mez- . » „ » . , - -

La riunione * Iniziata con le zofondo? Terzo, staccato, ha ta- teCt™lt 5?l e ° * o U e T l u t o " t*™-
batterle del 400. che hanno visto guato i l traguardo Grechi Ne l |P° di 4B 6. 

zlale n o n si è potuta assegnerei tagliar» i l filo d i lana dai Ben-lsatto i n lungo Salaroll h a f into* CABLO SCAJUXGI 

I risaltati tecn ic i 
Lancio del disco 

1. CARVJGIANI (Civitavecchia) 
m. 2S.13; 2. Malservigi m. 25.40; 
3. Bisceglte m. 23.72; 4. Campi 
m. 23,44; 5. Romagnoli m. 22,38. 

Solfo i n lungo 
1. SALATOLI (Lungaretta) m. 

5.80; 2. Castiglione m. 5,70; 3. 
Fomasero m. 5.62; 4. Nlcosta m. 
5,17; 5. Cozzi m. 5,16; 6. D i Cen­
so zn. 5.14 
Metri 400 

1. BENNI (Civitavecchia) 54" 
d; 2. Greco A. 57"3; 3. Fanfoni 
57"5; 4. Sabatini 5>7"8; & Mala 
letti 57"9; 6. MastrofUlppo. 
«retri 3000. 

I. VENTURINI (Civitavecchia) 
9'50"1; 2. Reali 9'Sr*; 3. Grechi 
956"2; 4. Spadaro 1 0 W 2 ; 5. 
Crisostomi 1000"5; o. B i o t t i 
I0'08"3. 

Starei la 4 per 100. 
1. CIVITAVECCHIA 4«"8; 2. 

Uallozzl 48"»; 3 , PreneeUao 80" 

sproporzionato per lo sparuto 
manipolo di partecipanti. Fa 
freddo e vien latto di pensare 
che le corse cioiistlche hanno 
fatto II loro tempo. Tuttavia la 
quasi dozzina di corridori s i dà 
da fare, forse per scaldarsi le 
membra. Movimentano i primi 
chilometri Saiimbeni. Venturini, 
Vencl e Trapè. mentre 1 e provln 
ciali > Latini. Lucaccioni e Buz­
zi n o n reggono l'andatura, del 
resto non troppo sostenuta. Una 
battaglia scatenata da Ballmbenl 
e da Bernardi a Soriano dei Ci 
mino * presto sedata e. dopo es­
ser possati per la seconda volta 
da Viterbo, si affronta la massi­
ma fatica della giornata, ti Pas­
so dei Cimino. Attacca subito 
Trapè. con la solita energia pro­
vocando del distacchi. Reagisce 
presto Fagglanl che, essendo ri­
masto leggermente indietro, s u ­
pera celermente I compagni e 
diventa II solo Inseguitore del 
fuggitivo AriJeiio. Anche Bernar­
di ha u n momento di smarri­
m e n t o ; m a si riprenC? presto e 
con Sallmbenl. insegne tenace­
mente . SallmbenJ. però, h a l a 
ruota posteriore In disornine e 
non può contribuire molto ' a l la 
caccia del due « leader» ». Anche 
Cucchlaro è vittima della sfor­
tuna e ci mostra la forcella an­
teriore della sua macchina: n o n 
regge più. La fuga solitaria 41 
Trapè termina a Caprantca do-

e viene raggiunto dal gialloros-
so. Armistizio fra 1 d u e e duetto 
fino a i r a m v o dove, sul rettili 
neo conclusivo, u n a bella vola­
ta dà l'ultima emozione alla cor­
sa. Fino agli ultimi metri il ri­
sultato è incerto: poi la ruota 
di Fagglanl si Impone nettamen­
te. Ambedue 1 corridori vengono 
complimentati perchè meritevoli 
dell'ammirazione per la genero­
sa e pugnace gara disputata. 

CARLO MARCCCCI 

L'ordine d'arrivo 
1. Fagglanl Alvaro (A3 Roma) 

che compie l 150 km. dei percor­
so i n ore 4 32 13" alla medi* di 
km. 33,061; 

2. Trapè Arie'.io (GS Goti ) a 
mezza ruota; 
3. Sallmbenl a 4.32"; 4. Bernardi 
s.t.; 6. Venturini a 5.15"; 6. Ven­
cl ; 7. Milioni. 

La Coppa Petrettl è stata as­
segnata a l l 'A i . Roma. 

Risultati e classifiche 
QIRONE « A » 

8anl*rt-* l . N. Cantoeall» 2-0 
8TEFER-QrotUferraU 2-1 
Fiorentini- Co*. Met. 3-1 
Albatrastavera-Tarquinia 1-1 
Murialdalbano-Nettuno 6-1 
Riatl-Trlonfalmlnerva 2-1 
Viterbo-*Astrea 3-2 
Tlvoll-»Fr«*c«ti l-O 

LA CLASSIFICA 
Sanlart. 12; Murialdalbano 0; 

Trlonfalmln. 8; Albatrastavera 8; 
8TEFER 7; Tarquinia 7; Ftoren-
tlni8; Tivoli 8; Viterbo 6; Co*. 
M»t. 6; Aatrea 5; Ritt i 0; Qrot-
tafsrrata 3; Francati 3 ; LN. Cin­
toceli» 2 ; Nettuno 2. 

QIRONE « B » 
Annunziata-Olivstti Torp. 8-1 
8ora-VaImonton* 3-1 
Humanitaa-Almas 1-1 
Romana EMtiv*Formla 2-0 
Spes-Ostianse 1-1 
ATAC-Qaeta l-O 
Pontecorvo-'Fiamme A n . 2-1 
Italcaleio-Fondana 3-2 

LA CLASSIFICA 
S o r a 12; Annunziata 11; 

ATAC 10; S O M 8; Fiamma Az­
zurre 8; Osata 7; Alma* 7; Hu­
man Kas 6; Italealeio 8 ; Ostlan-
Elottrieita 4; Fondan* 4; Ollvet-
ti-Torp. 3; Valmonton» 1 ; For­
mi * 0. 

sarirt nella propria metà campo 
« solo per sfortuna non r iusci­
r à a portarsi in vantaggio. Per 
WAimas aa encomiare Petruzai 
e Catalini; per VHumanitas bene 
centomini. ottimo Rinaldi, 

VISA 

Viterbo-Astrea 3-2 
ASTREA: R e m e ; Ruozi, M o ­

sca, Ti l l i ; Scatol ini , Pancia; 
Zannini , Lo.nghi, Massi , A r d o -
vino. Dolent i . 

VITERBO: Jacopone; M a n ­
chi el l i , Bniciott : , Baruzzi; P a -
squini , Giampaoli; Lucaccioni, 
Sport ie l lo , Patara, Bernini , 
Stavagna. 

Reti: pr imo tempo: a l 9' a u 
togol d i Ruozzi, A l 14' Massi , 
a l 1* e a l v3 ' Bernin i ; I I t em* 
p ò : a l 44* Mosca. 

Ta lmente abul ico era i l 
comportamento de l l 'Astrea c h e 
il Viterbo, squadra m e g l i o 
amalgamata, poteva mer i ta ta ­
m e n t e far sua l'intera posta e d 
imporre, con una smagl iante 
condotta d i gara, i dir i t t i del» 
la c lasse e del la tecnica, anche 
se la partita è stata scarsa d i 
contenuto tecnico e non m i ­
gl iore d a l punto d i v i s ta a g o ­
nis t ico . 

La Stefer ha v into i l c o n ­
fronto con il Grottaferrata per 
d u e reti a una. La partita è. 
stata mol to ve loce , la palla 
raramente ha stazionato ne l 
n e l centro d e l campo . Gli 
aziendal i hanno ,vinto perchè 
hanno t irato pift' spesso deg l i 
avversari in rete . Le due 
squadre sono scese in campo 
largamente incomplete e l e r i ­
serve non .sono state a l l 'a l ­
tezza d e i t itolari di c o n s e ­
guenza i l gioco ne ha r i s en ­
tito. La vi t toria è andata alla 
squadra c h e ha saputo m e g l i o 
concludere l e azioni. Gli a v a n ­
ti de l Grottaferrata s i sono 
spesso impappinati sotto por­
ta, permettendo, cosi, al la d i ­
fesa neroazzurra di l iberare . 

frorentini-Cosmet 3-1 
FIORENTINI: Sagrestani ; 

Ronca ioli, F i l ippe l l i ; Sansoni , 
Di Loll i , Becchet t i ; Vidone , 
Bressan, Munzi , Arpino , P a e ­
sani . _ 

COS.MET: Cerv in i ; D e F i ­
l ippo, Pasqual i ; Vel loni , Chio ­
d i , M a n d a t i ; Crisofori, Arena , 
Bartolucci , Randazzo, Ventura . 

Marcatorb n e l pr imo t e m p o 
a l 12* e a l 18' Vidone, a l 26' 
Paesani; n e l l a ripresa a l 15' 
Vel loni ( r i g o r e ) . 

I l F iorent ini ha l iquidato la 
Cosmet c o n u n puntegg io v i ­
stoso, d o v u t o soprattutto a l la 
abil i ta d i Vidone , autore d i 
una doppiet ta , é d i P a e s a n i 
autore d e l terzo gol . L a C o ­
s m e t s i è lanciata a l l 'at tacco 
c o n la speranza di passare i n 
vantaggio: i l Fiorent ini n o n 
so lo ha contenuto fin da i p r i ­
mi minut i l 'offensiva a v v e r s a ­
ria, ma è pessato irnmed ; ata-
mente a l contrattacco b l o c ­
cando gli avversari ne l la p r o ­
pria area d i rigore. 

Varie occasioni sono state 
sprecate, e altre situazioni s i ­
tuazioni pencolo<e .salvate dai 
difensori ospiti fra cui si è 
dist into Chiodi. P e r il F i o r e n ­
tini meri tano un e logio: S a ­
grestani, autore di un paio d i 
be l l e parate, e i l già c i tato V i ­
done . 

C. S. 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 
Or. D B B C B M A R O I 8 

: t»13$ ia»I»; tadf» 1*-U 
l » « | » » a * n u s (Stari***) 

MtfriakUlbaw^ttiw 6-1 
N E T T U N O ; C i c c o , S t r a d a , 

Bozza t t i , N o c c a , C a n c e l l i I I , 
C o m p a g n o , V l t o l i , M o r r o n i , 
Pas tor i , P a l a m i d e s i , G i a x m a -
re l l i . 
M U R I A L D O A L B A N O : Tter-
zol i , M a r t inucc i , G l b e r t i , D e 
A n g e l i s . D e R o s s i , D ì G i a c o ­
m o , V a r i , T a n n i ; B e l l o n i , 
T r o m b e t t a , C o n t i . 

Soc^Vin»*» ; 3-1 
Val m o n t o n e ; «Caratelli; . P i c ­

c ir i l l i , C iannl , Matt ia; Marce l ­
li , Sofia, ianni l l i . Biadett i , S e -
rena . Pap i , Fabbr i . 

S o r a : Ceccare l l i ; Tami l ! I , N a . 
tal inì , B i s i ; Conte, Cariati; F l o ­
rio, Cavazzi . Cardarel l i , F a r i ­
na, D e G b a u d . 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

vutEfttt . r i a l 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
crreae* n a n a «al rapata) 

T*L «J29 - Or» *-M • r es i S-U 
Osa». r r * t - M. « u n «ei M ts&z 

ENDOCRINE 
Oilutaueaf. Gabbietta Medico per 
la cura delle glsfBBzlont eeisuall. 
di origine nervosa, psichica, endo­
crina. Core pre-peetsaatrtaooiatt. 

€r. UH Dr. OHfTì I CARIO 
EKxatUao U SOMA ( S u ­

zione). Visite t - U e te-ia. fes tM 
S - l i la altre ore per appunta* 

Jtea al 

»-.""ÌiAr""s^*1ÈiÌ*f'-V.'-T^ 
I 
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LA BANDIERA DEL "CAMPIONISSIMO» SVENTOLA MINATRICE NEL G. P. DEL MEDITERRANEO 

r 

Coppi trascina la squadra della Bianchi 
alla vittoria nella Foggia-Bari a cronometro 
Carré a e Gìsmondi validi aiutanti di Fausto - Belle prove di Minardi, Magni, Astrila, Bartali - Sfortunatissimo 
Bobet che ha avuto la squadra frantumata dagli infortuni dopo essere stato a lungo in prima posizione 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

FAUSTO COPPI taglia vltlor'oso il traguardo della Foggia-Bari - (Tile foto) 

vere Bartali chi* lotto sempre 
alla illsperata. E Coppi «OH 
può dimenticare Astrua che si 
vanta di avere la squadra più 
forti; la più audace. 

Gli altri no; gli altri sono 
di gamba tenera e non possono 
dare fastidio a Coppi. Non 
Fornara piuttosto sbiadito, non 
Volpi che ha tot aiuto ridotto, 
non Nolten che fa una gran 
fatica, povero ragazzo. E non 
Muller il « campione dei mon­
do - che e venuto alla •<• coriu 
del Sud >. per squali/ìcarsi; an­
che aggi Muller e slato il fa-
titillilo rosMi, l'uomo che chiu­
de la corsa. 

Beppe Anibrosim e. pronto: 
allinea allo starter la squadra 
di Muller che si lancia in cor­
sa alle 10,25. Il «campione del 

mondo» è stanco e suda. Non 
andrà lontano; il suo passo 
fresco, perderà lo. cadenza giu­
sta, meglio lasciar Muller alla 
sua sorte; meglio aspettare gli 
altri. Parte la squadra di Nol­
te» e parte con le gambe 
molli 

Intanto w fa sotto Bartali 
che si lancia come una furia; 
e poi ecco Volpi che tira di 
gran passo e subito Ctarct'A si 
stacca e si perde. Ecco For­
nara, ecco Bobet. Le squadre, 
una dietro l'altra, fanno la gio­
stra: Bobet va di gran corsa; 
Astrua fa il passo; Minardi si 
scatena. E Magni frusta Ba­
roni.. ma urrit'u Coppi; è la 
paura di Coppi che fa cam­
minare la yente? 

Su e giù a fare la -spola; le 
squadre si rompono A mezza 

DOMINIO DEL CAMPIONE DEL MONDO NELLA "COPPA FANTIGROSSI,, 

Cìancola trionfa con 7'30" di uaniaggio 
sul gruppo Damilo in volata da zuccone»! 

Bella gara di Imperi e Corridi che si classificano al terzo e quarto posto - Dieci concorrenti ai ' v i a . , - La Coppa a<ia Roma 

A metà del sesto giro del 
circuito il gruppetto dei con­
correnti era ancora compatto. 
L'andatura si era mantenuta 
piuttosto sostenuta, ma i mi ­
gliori erano tutti lì a spiarsi, 
a rintuzzare ogni tentativo di 
soluzione di forza. Ciancola 
allungava il collo alla corsa 
mettendo in riga per uno 
tutti i concorrenti, poi si vo l ­
tava per « tastare >» il polso 
alla situazione. Imperi e 

gara s'è fatta. Ma ormai mol­
ti degli iscritti avevano fatto 
il biglietto per Viterbo, sen­
za preoccuparsi se la gara si 
sarebbe svolta o meno. Qual­
cuno (che abbiamo visto pas­
seggiare lungo il percorso) ha 
rinunciato per il freddo, ed 
altri avevano in precedenza 
deciso di riprendere la bici­
cletta all'inizio della prossi­
ma stagione. • 

Riprendiamo a preoccupar­
ci della corsa che abbiamo 
lasciato a metà del sesto gi­
ro. Abbiamo detto del tenta­
tivo di Zucconelli. frustrato 
dal padrone di casa, il quale 
toccato nell'amor proprio, non 
appena Zucconelli rientra do­
cilmente nelle» file, schizza 
fuori dal gruppetto e inizia 
quel monologo che terminerà 
nel coro festoso della folla 
che lo porterà in trionfo. La 
azione di Ciancola è stata una 
esibizione di forza, una pro­
va di autorità, una dimostra­
zione delle sue capacità. In 

Luciano Ciancola 

Corridi, sempre duri a cede 
re, spremevano i l l imone del 
le loro energie e riuscivano 
a tenersi a ridosso del cam 
pione. Di Carlo e Fa vale non 
perdevano una battuta del 
gioco che andava svolgendo­
si: tenevano duro con la for­
za della volontà. In questa 
lotta ai ferri corti, Zucconel­
li doveva trovare il momento 
opportuno per tentare una 
delle sue fughe a lunga «sca­
denza ». 

Proprio a metà de l sesto 
giro del circuito, i l campio­
ne itBlip.no si produce in una 
« impennata », sottoponendo 
i pedali e la macchina al 
martellamento del la sua az io ­
ne poderosa e riesce a s trap­
pare ai compagni circa cento 
metri. 

No. A casa del campione 
del mondo certi « scherzi » 
non si fanno o se si fanno 
costano cari- Ciancola non 
chiede nemmeno aiuto: scatta 
a sua volta, e col codazzo di 
compagni si fa sotto al rivale. 
Da questo episodio ha prati­
camente inizio la lotta per la 
vittoria della Coppa Fanti-
grossi. svoltasi al circuito 
delle Tre Fontane, tra due 
ali fittissime di pubblico ac­
corso a festeggiare il suo 
campione, il suo Ciancola, la 
sua promessa. 

Peccato però che l'esiguo 
numero dei partenti abbia 
svuotato la gara del fascino 
che alla vigilia si era prospet­
tato come la migliore garan­
zia di successo della corsa. 
Purtroppo solo dieci uomini 
si sono presentati alla gara. 
Il motivo va ricercato nel 
fatto che alla vigilia la gara 
veniva messa in forse da un 
equivoco sorto tra le autori­
tà dj polizia e gli organizza­
tori- Sembrava che tutto do­
vesse andare a monte. Poi le 
eose si sono appianate « la 

poco più di venti chilometri 
il fuggitivo riesce a guada­
gnare circa otto minuti sugli 
altri regolati da Zucconelli! 

II passo di Ciancola è 
quello che e: un passo ben 
registrato, potente e che au­
menta con i chilometri. E' 
una azione progressiva che 
lacera gli avversari demolen­
doli anche nel morale. Altri­
menti non si spiegherebbe un 
dominio così netto, così ec ­
cezionale. In venti chi lome­
tri» • ripetiamo, o t to - minuti'. 
Mentre Ciancola si produce­
va nel suo sforzo, alle sue 
spalle Zucconelli cercava di­
speratamente di scollarsi dal­
le ruote Imperi e Corridi. 

Il giovane giallorosso, che 
fino all'attacco del compagno 
di squadra era «:tato il più 
attivo, guadagnandosi i due 
premi di montagna (per mon­
tagna s'intende l?i piccola 
« strappata » davanti all'ab­
bazia dei Trappisti) non in­
tendeva assolutamente che il 

ferrarese andasse a dar fa­
stidio al fuggitivo. Ogni vol­
ta che Zucconelli osava at­
taccare, Imperi era lì. Era 
li, però anche Corridi, quan­
to mai vivace e sempre pron­
to a dar man forte a colui 
che lo scorso anno era il suo 
grande rivale. « In due si 
soffre meglio », si saranno 
detti: perchè dietro la ruota 
slittante sotto lo sforzo del 
campione italiano, c'era v e ­
ramente da soffrire. Ma Zuc 
concili non è scappato. Zuc­
conelli non è riuscito a farla 
franca di fronte ai due « pi 
velli >» del ciclismo laziale. 

C'è, però, chi ha sostenuto 
la tesi di un tacito e diplo 
matico accordo tra i due 
campioni. Chi ha sussurrato... 
Alessandria (in quell'occasio­
ne sarebbe stato Monti a fa­
vorire "atletn della Sancar-
lese) . Sta di fatto che, a lme­
no in un secondo tempo (do­
po il tamponamento della fu ­
ga di Ciancola) Zucconelli ce 

Ml.'l=m.i:m 

La Roma supera il Gira (49-47) 
in un incontro tecnico e brillante 

GIRA: Bongiovanni (1). Muci 
(4), Garbelhni (5), Germain (23). 
Presca (8). Bongiovanni A. (2). 
PerJn. Jelll (4). LoccJ. 

ROMA: Ccrioni (11). Palermi 
(13), Ferretti (9), Margheritini 
18), Asteo (3) Paveri (5). Colan-
toni, Pasqualina Fortunato. 

ARBITRI: Aneli e Cenni di 
Trieste. 

Il Gira è caduto contro la Ro­
ma. ma in piedi. I giallo bolognesi 
erano venuti nella Capitale prece­
duti dalla fama di squadra bril­
lante, sconcertante, positiva nel 
gioco; pur perdendo essa non l'ha 
smentita. 

Carletto Cenoni ed i suoi com­
pagni hanno dovuto gettare nella 
contesa tutto il loro cuore per 
aver ragione degli indiavolati uo­
mini di Germain oggi apparso in 
grandissima forma. 

Nel duello fra lui e Cerioni si 
è risolto in massima parte l'in­
contro. Due dominatori, due assi 
nel senso assoluto della parola che 
hanno mandato in visibilio il nu­
meroso pubblico presente. 

L'americano ha sciorinato tutto 
il suo repertorio di < prodezze > 
finte, bloccaggi, palleggi ed un ti­
ro inesorabile, preciso. Metà del­
l'attivo della sua squadra porta la 
sua sigla. Dal suo canto Celioni. 
alle prese con tanto avversario, ha 
fatto vedere che. quando vuole. 
può glocore dell'ottima pallacane­
stro. Gli altri sono letteralmente 
scomparsi, recitando un ruolo da 
comprimari : compreso Palermi. 
apparso incerto nell'inizio; com­

preso Margheritini, Irriconoscibi­
le dalla scorsa stagione; compre­
so Presca e Bongiovanni. solo 
al servizio dell'americano. 

In complesso una buona par­
tita che non ha tradito le aspet­
tative e ha galvanizzato gli spet­
tatori per l'incertezza del risul­
tato. 

La Roma è partita lenta. Paler­
mi ha sbagliato all'inizio dei fa­
cili canestri ed il gioco è risul­
tato equilibrato. La fine del pri­
mo tempo trova la Roma in van­
taggio per 28 a 22. 

Nella ripresa il Gira si difen­
deva in « pressing » attaccando in 
velocità ed i romani non poteva­
no impedire ai bolognesi di por­
tarsi in parità sul 37 a 37. Inci­
tata dal suo pubblico la compagi­
ne bianco stellata serrava il gio­
co e prendeva un discreto van­
taggio con ottimi cesti di Gian­
netto Palermi, ora rinfrancato, e 
di Ferretti inesorabile nei tiri a 
media distanza. II serrate <let 
gialli veniva contenuto brillante­
mente dalla Roma che riusciva a 
conservare il lievissimo vantaggio 
di due punti bastanti ad assicu­
rarle la vittoria. 

E* stato un duro incontro per 
la Roma, un ostacolo che i bian­
chi hanno superato di slancio, ri­
portandosi nuovamente nei pri­
mi posti della classifica, nella po­
sizione cioè che spetta loro di 
diritto come terza « grande » del 
torneo. Il Gira ne è uscito con 
tutu gli onori e non è difficile 
pronosticare per i bolognesi un 

brillante cammino. Con uomini 
come Germain, Presca. Muci e 
Bongiovanni si può guardare con 
fiducia all'avvenire. 

I risultati 
Borletti b. Triestina 70-32; Va­

rese b. Napoli 40-36; Roma b. Gi­
ra 49-47; Virtus b. Gallarate 51-26; 
Itala b. Goriziana 47-45; Reyer b. 
Victoria 42-41. 

Germania Ovest-Svizzera 5-1 
AUGSBURG, 9. — La squadra 

di calcio della Germania Occi­
dentale ha battuto per 5-1 la 
nazionale svizzera. 

Hanno assistito all'incontro 
circa 65.000 spettatori 

11 primo tempo era termi­
nato in favore dei tedeschi per 
2-0. 

Il campionato francese 
PARIGI. 9. — Ecco 1 risultati 

delle odierne partite del campio­
nato francese di calcio: Roubaix-
Lllla 1-2; Lens-Le Havre 2-0; 
Rennes-Stade Francali 0-0; Nan­
cy-Bordeaux 3-0; Bacine Paris-
Marsiglia 1-0; Socbaux-Montpel-
lier 2-1; Nimes-Reims l-O; Nizza-
Mete 1-z; Sete-St Etienne 5-0 

In testa alla classifica generale 
è ora il Lilla con 19 punti, se­
guito da Reims con 18 

l'ha messa tutta per staccar­
si, a sua volta, dai rivali e 
non c'è riuscito. 

Tutto, tra gli inseguitori, 
sj è risolto in volata. Ed in 
volata con Zucconelli c'è po­
co da fare, malgrado i reite­
rati assalti di Imperi e Cor­
ridi che hanno tentato il col­
paccio fino in vista del tra­
guardo. Poi Di Carlo e Fava­
io in tutto degni dei loro av­
versari. 

Dopo circa cinque minuti 
dall'arrivo del gruppetto 
giunge solitario Novelli che 
vittima di una foratura e di 
un attacco di freddo non ha 
abbandonato. 

L'organizzazione dell'A. S. 
Testacelo ha adempiuto con 
passione al lavoro intrapre­
so. Peccato che una disgrazia­
ta incomprensione abbia han­
dicappato tutto. 

La Coppa Fantigrossi non 
lo meritava davvero. 

G I O R G I O N I B I 
Ordine d'arrivo: 
1) Ciancola Luciano che 

copre i 108 km. del circuito 
in ore 2.51* alla media di 
km. 37.860; 

2) Zucconelli (Sancarlese) 
a 7'30"; 

3) Imperi (A.S. Roma); 4) 
Corridi (C. V. Appio); 5) Di 
Carlo (Gori); 6) Favale (La­
zio) tutti col tempo di Zuc­
conelli; 7) Novelli (M. C. La­
tina) a 12'. 

La Coppa Fantigrossi è sta­
ta assegnata all'A.S. Roma 
per merito del vincitore e di 
Imperi. 

a. 

Record di Harris 
sul km. da fermo 
PARIGI, 9. — II ciclista in­

glese Regtnald Harris ha 
battuto oggi il record mon­
diale del chilometro da fer­
mo, su pista coperta. Egli ha 
impiegato sulla distanza 
l'09"6. battendo il limite 
precedente, detenuto sin dal 
1934 dal belga Karel Kaers, 
di sei decimi di secondo. 

La prova è 'stata compiuta 
al Velodromo d'Inverno di 
Parigi. Erano presenti al 
tentativo due cronometristi 
della Federazione ciclistica 
internazionale (U.C.I.). 

PUGILATO 

Vittoria di Romero 
sull'inglese Ankarah 

MADRID, a — L'ex campione 
europeo dei pesi gallo, Luis Ro­
mero, ha battuto ai punti il cam­
pione britannico della categoria 
Rov Ankarah. Rnno assistito al­
la riunione circa 28.000 persone 

strada, ecco il punto: è in fa­
vore di Bobet che ha 49'' di 
vantaggio su Coppi e 53" di 
vantaggio su Minardi. Poi a 
brevi intervalli vengano Astrua 
e Magni; poi viene Bartali, poi 
viene Fornara, poi viene Volpi. 

Giò fuori della corsa sono le 
squadre di Svizzera, di Ger­
mania e Olanda. Sulla strada 
incontro Orioni della «Bian­
chi»; e venuto avanti per fare 
il punto e dare notizie a Coppi. 

— Cosa fai Orioni? 
— Sono venuto qui a vedere 

come va la corsa; va bene per 
Fausto, che può dormire fra 
due cuscini... 

Esagera un poco, Oriam. Esa-
geru un poco perche anche 
Bobet cammina bene e difatti 
è in vantaggio. Ma forse Orm­
ili Ad che Coppi giocherà gros­
so nel frutte. Comunque Bobet 
viene avanti bene e se non 
fosse per le disgrazie... beh, 
nelle corse ci s.ono anche le 
disgrazie: oggi tocca a Bobet. 
Intanto Coppi chiede a Milano 
e Giaccherò l'ultimo sforzo; 
poi li lascerà staccare. E* un 
pezzo di strada che brucia 
quella che va da Molfetta a 
Bari, dove la corsa si decide. 
Bobet piange e Coppi ora lan­
cia Correa e Gìsmondi. E' falla. 

Tic-tac, tic-tac, tic-tac: sul 
lungomare dell'Imperatore Au­
gusto il tempo batte per >a 
squadra della ~ Bianchi -, che 
arriva con Coppi, Gìsmondi e 
Correa: è lo squadra che vince. 

Lapin e notes per marcare ti 
tempo dette altre squadre: con 
due minuti di ritardo, ecco la 
.squadra delta « Legnano » che 
arriva con Minardi, Albani, 
Scudellaro e Drei; con due mi­
nuti e 26" di ritardo ecco la 
squadra della - Gamia » rhv 
arriva con Magni, Baioni e 
Sahinbeni; con 4' e 32'' d« ri­
tardo ecco la squadra del­
l'* Atala *• con Astrua. 

Ci sono tutti, dunque; l'Ala­
la è l'unica squadra che arrifa 
al pran completo. 

La folla intanto ha invaso 
la strada: vedo là, in mezzo 
alla folla, Coppi che agita un 
grosso mazzo di _ fiori rossi; 
vedo là, in un angolo, Mul­
ler che se ne va mogio mogio. 
Triste è la sorte del - campio­
ne del mondo!-

E domani, ancora gambe in 
spalla; domani U Gran Premio 
del Mediterraneo si lancerà 
sulla strada che, sul piano, va 
a Taranto: Km. 182. 

dia di k m . 42,809; 2. Lagnano 
(M inard i , Soudellaro, Albani, 
Dra l ) in ora 2£8>12", madia or. 
42.424; a Q a n n a (Magn i , Ba­
roni , Sal imbani ) In 2,56*36", me­
dia oraria 42,320; 4. Atala (A-
strue, Maggi n i , Padova n, Pazzi, 
Bartolozzi) in 3,0'44", madia a 
k m . 41,829; 5. Bartali (Barta l i , 
Corrieri , Blagioni) in 3.1'38", 
media oraria a k m . 41,621; 6. 
Bottecohia (Fornara, Z u l i a n i , O l ­
m i ) in 3,2*31", media or. a k m . 
41,419; 7. Squadra francese (Bo­
bet, Redolii, Dussaul t ) in 3,3'57" 
al la media oraria k m . 41,097; 
8. Arbos (Moresco, Volpi , Assi-
rei ! ! ) in 3.7*14", media oraria 
k m . 40,378; 9. Olanda (Nol ten , 
Maenen, De Vr ies) in 3,11*32", 
media k m . 39,470; 10. Germania 
( M u e l l e r , Phannemmuel ler , 

Sohwarxenberg) in 3,11*46", me­
dia k m . 39,422. R i t i ra t i : la aqua­
dra svizzera • C i a r d a dell'Arbos. 

Classifica generale 
1. FAUSTO COPPI , 8,00'40"; 

2. Minardi a 2 ' ; a Magni a 2*26"; 
4. Astrua a 4*32"; 5. Fornara a 
6*19"; 6. Gìsmondi a 6*50'*; 7. 
Carrea a 7*35",• 8. Bobet a 7*45"; 
9 Albani a 8*60"; 10. Droi a 
8-SO"; 11. Scudellaro a 8'50"; 
12. Salimbeni a 9*18"; 13. Qiao-
ohero a 11*03"; 14. Bartolozzi a 
11*22**; 15. Pezzi a 11*22"; 16. 
M a n i n l a 11*22"; 17. Padovan 
a 11*22"; l a Corrìori a 12*16"; 
19. Bartal i a 12*16"; 20. Olmi 
a 12*09*; 2 1 . Z u l i a n i a 13'25"; 
22. M i lano a 14*12"; 23. Volpi 
a 14*26"; 24. Redolfi a 14*35"; 

25. Moresco a 17-52". MuolUr e 
42. a 42*34" • Nolten e 46. a 
55'52" da Coppi. 

Classifica per squadre 
1. B IANCHI (Coppi, Gìsmon­

di, Carrea) in ore 24,16'25"; 2. 
Legnano (Minard i , Albani, Droi) 
a 5'15"; a Atala (Astrua, Bar­
tolozzi, Pezzi) a 12-51"; 4. Gon­
na (Magni . Salimbeni, Giudici ) 
a 16'29"; 5. Bottecohia (Fornn-
ra, Olmi , Z u l i a n i ) a 18*28"; 6. 
Bartali (Barta l i , Corrieri , Bro-
sei) a 30*24"; 7. Francia (Bo­
bet, Redolfi. Dussault) a 33'35"; 
8 Arbos (Volpi , Moresco, Assl-
rel l i ) a 34*44"; 9. Olanda (Mae­
nen, Gelisson, Nolten) a S0'34"; 
10. Germania (Mueller , Pfannen-
mueller, Sohwarxenberg) a 1 ora 
4-21 ». 

I C A 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

S«ri«B 
" C a t a n i a - C a n o a 1-1 
"Lagnano-Caglìari S-O 
* Marzot to - P iombino 1-1 
M o n u - ' M o d a n a 2-0 
'Padova-Braccia 3 -« 
Luecheee-*Se lern i tana 3-1 
"Siracusa-Meeeina 0 -0 
"Trev iso-Fanfu l la 1-1 
V icenza- "Verona 1-0 

LE P A R T I T E D I D O M E N I C A 

Breecio-Verena 
Fenfetla-Padeva 
Legnano Morsetto 
Liiwìlieee Hrecne» 
Meeaina-Oetenla 
Monta-Trevieo 
Piombi nerCacliari 
•a lern i tana-Qenea 
Vicenza-Modena 

La classifica 
Genoa 
Motua 
Legnane 
Vicenza 
Cagliari 
F a j t f a U a 
Catania 
Manette) 
Trevtao 
rieejMno 
Messia* 
Medea» 
radeva 
Brescia 
Laecaeee 
Salerai tana 
« r i 
Vei 

8 6 
S 4 
9 4 
» 3 
• -I 
S 2 
S 2 
8 2 
t 3 
• t 
I 3 
• 2 
S X 
• 3 

S 1 
t 1 
• 1 
I 3 

2 
3 
2 
4 
2 
5 
4 
4 
t 
3 
1 
3 
3 
3 

4 
4 
4 
1 

• 15 4 14 
1 1 1 S U 
2 1S l t 1 * 
1 9 « l e 
2 19 11 1S 
1 13 13 S 
Z C 5 9 
2 6 7 S 
3 S 1S S 
3 U l i 7 
t u i ; 
3 1 1 1 7 
4 • 11 • 
4 • • « 
3 1 1 2 6 

3 7 12 < 
3 5 1 1 6 
5 • 8 S 

SeWlS) C 
Are Taran to e Mantova 
Empoli -Livorno 

Aleeeandrle Magl ie 
Moffetta-Piacenza 
Parma-Staeia 
Pavia-Pise 
Sanremese Venezia 
Vigesano-WesHana 

LE PARTITE DI 
Aleaaandria-Esapalì 
Ars-Tarma te-Ptsa 
Leece-Maateva 
Iirerae-Maglie 
Pavia-Fiaccata 
Reggiana-Parsna 
Sambeneietteee-Molfettr 

Stakte-Sanrezaese 
Veaesia-Vigev; 

O-O 
VO 
3-0 
l-O 
O-O 
4-0 
14) 
2-0 
04> 

NtCA 

La classifica 
Pavia 
Alee*. 
Vertette 
Maa)nt9ff*e 

Empoli 
Livorno 
Piacenza 
Parma 
Pisa 
Arsenale. 
VasflCParfa* 

Maglie 
Mantova 
Vigevano 
Molfet ta 
Piaggiano 

8 5 
8 3 
8 4 
8 B 
8 4 
8 4 
8 3 
8 3 
8 2 
8 2 
8 3 
8 2 
8 2 
a 2 
8 O 
8 1 
8 1 
8 O 

3 
3 
4 

1 0 
0 11 
1 8 
3 18 
2 11 
3 8 
2 11 
3 • 
2 11 
2 12 
3 10 
3 8 
3 T 

2 4 1 0 
3 2 7 

4 8 
4 3 
4 • 

4 12 
8 11 
8 11 
8 10 
T 10 
4 8 

11 8 
7 8 

10 8 
12 8 
11 8 
8 7 

11 7 
12 3 
10 3 
13 8 
7 8 

18 4 

L'ordine d'arrivo 
1. B I A N C H I ( C O P P I , G Ì S M O N ­

D I , C A R R E A ) ohe percorre i 
126 k m . in ore 2 £ 6 ' 1 2 " a l la me-

/Il crack francese Wordeii 
un magnifico tìran Premio Koina 

Iroquois al posto d'onore dopo una corsa sfortunata e 
generosa — Coretin terzo e Belfagor quarto al palo di arrivo 

In sede di previsioni ave­
vamo detto che la carta del 
Gran Premio Roma parlava 
chiaramente a" favore del 
francese Worden il quale si 
presentava all'Ippodromo del­
le Capannelle con un bigliet­
to da visita assolutamente 
ineccepibile: secondo dietro il 
crack Auriban, terzo nel Fe­
stival Inglese a mezza lun­
ghezza dal fenomenale, imbat­
tuto Tulyar. La carta ha avu­
to pienamente ragione ieri 
sulla pista romana ove Wor­
den, dinanzi ad un pubblico 
foltissimo ed entusiasta, ha 
dominato da lontano il cam­
po dei 14 partenti vincendo 
di quanto ha voluto il suo 
fantino, il grande Johnstone, 
malgrado il peso della trasfer­
ta a Roma e la novità della 
pista. 

La vittoria di Worden è di 
quelle che non ammettono di­
scussioni, di quelle che por­
tano in sé l'impronta della 
grande classe ma è doveroso 
segnalare la grande prova di 
Iroquois che malgrado una 

Al romano Cascino 
il "Giro di Napoli,, 

De Bernardi e Arcangeli ai posti di 
onore in un entusiasmante finale 

NAPOLI. 9. — Il romano Salva­
tore Cascino ha vinto per la se­
conda volta consecutiva il « Giro 
di Napoli» di marcia sulla di­
stanza di 20 km., aggiudicandosi 
l'ultima prova del campionato *-
taliano. 

Quest'anno del Giro di Napoli 
non c'era rimasto che il nome. 
Il classico percorso che attraver 
sava le più popolari vie cittadine 
era stato vietato dalle autorità 
per non intralciare il traffico e. 
quindi gli organizzatori avevano 
dovuto ripiegare su un circuito 
chiuso da ripetersi per otto volte 

Lo scorso anno Cascino riporto 
la vittoria con una certa supe­
riorità dopo aver costretto Dor-
doni al ritiro. Quest'anno Invece 
il romano ha vinto in « volata * 
sul partenopeo De Bernardi e sul 

Salvatore Cascino 
consocio Arcangeli. Essi si sono 
dati battaglia per tutto li per­
corso fra il vivo entusiasmo del 
tifosi che hanno seguito metro 
per metro la lotta. 

I primi due sono arrivati quasi 
spalla a spalla, il solo Arcangeli 
è arrivato leggermente distanzia 
to dai primi. Un finale degno 
della gara disputata. 

La squadra della Partenope di 
Napoli, che già aveva in tasca 
a titolo di campione a squadre, 
ha ribadito con II secondo posto 
conquistato da De Bernardi la 
sua superiorità piazzando anche 
Desiderio al S. posto. 

De Bernardi non si era mal 
presentato alle numerose sere di­
sputate a Roma In questi ultimi 
tempi, n solo Nuzzo vi 

fatto frequenti apparizioni, quin­
di sia Cascino che Arcangeli EC~ 
no rimasti alquanto sorpresi dal­
la vitalità del napoletano, che 
ha contrastato loro il passo per 
tutta la gara. De Bernardi niente 
sfratto intimidito di trovarsi 7 
confronto con due del « tre gran­
di » della marcia italiana ha cam­
minato speditamente cedendo so* 
(o per un soffio alla maggiore 
classe del romano. 

La vittoria è andata all'atleta 
migliore, cosi come il titolo ita­
liano a squadre è andato alla So­
cietà che più lo ha meritato nelle 
otto prove disputate nel corso 
dell'anno. Affidata al bravissimo 
Serio, la squadra partenopea ha 
presentato un lotto di atleti tutti 
alia stessa altezza come rendi 
mento e diffìcile sarebbe stato 
batterli 

Ecco l'ordine d'arrivo: Il CA­
SCINO Salvatore (Atac Roma) m 
1.39' 28": 2» DE BERNARDI (Po­
lisportiva Partenope) 1 39' 29"; 
3) ARCANGELI (Atac Roma) 1 
40' 29": 4> BOMBA (G A. Roma» 
1 41* 32": 5) DESIDERIO fPolisp 
Partenope). 

corsa sfortunata è riuscito a 
piazzarsi nella sua scia prece­
dendo l'altro rappresentante 
francese Coretin che con il 
suo terzo posto ha completa­
to la vittoriosa discesa dei 
transalpini sul nostro ippo­
dromo. Belfagor si è com­
portato onorevolmente ed i 
limiti della sua classe non 
potevano consentirgli di più 
del quarto posto che egli ha 
conquistato all'arrivo (a ri­
spettosa distanza dai primi). 
Magnifico il comportamento 
di Neebisch il quale è stato 
quinto all'arrivo malgrado sia 
stato sacrificato dalla sua scu­
deria in favore del compagno 
Iroquois ed abbia dovuto su­
bire una serie di attacchi da 
parte dell'intraprendente Re-
lief. 

Al tondino tutti i cavalli so-

tare dei nastri, era ultimo del 
gruppo ad alcune lunghezze 
dal battistrada. 

La salita era affrontata con 
i cavalli nelle stesse posizio­
ni: al termine della penden­
za Giovanale spingeva a pie­
ne braccia Neebisch airir.ter-
no di Relief e tra i due si 
ingaggiava una lotta serrata 
per la testa mentre in terza 
posizione Massard tratteneva 
in posizione di attesa il suo 
Coretin sorvegliando stretta­
mente Worden che incalzava 
in quarta posizione sempre al 
largo di Belfagor. Gli altri 
erano ben riuniti con 7roq«ois 
sempre in posizione di atte­
sa. Al rudere Neebisch ave­
va la meglio su Relief e pas­
sava a condurre mentre Iro­
quois guadagnava posizioni. 

All'inizio della grande cur-

Worden e il suo fantino Johnstone rientrano al peso dopo 
la vittoriosa galoppata 

no apparsi in splendide con­
dizioni: particolarmente am­
mirati i due sauri della Vil­
la Verde, Worden, Coretin e 
Belfagor che mostrava una 
forma splendida. Al betting 
Worden e la Villa Verde era­
no offerti a 2 mentre a 3 era­
no Belfagor e Coretin: a quo­
te superiori gli altri. 

Dopo che una prima par­
tenza era stata annullata il 
vìa valido vedeva scattare al 
comando Relief con all'inter­
no Neebisch mentre in terza 
Dosizione si aggiustava Core­
tin che aveva al fianchi Bel­
fagor e Worden. Iroquois. sor­
preso semivoltato dallo scat-

R U G B Y 

Travolto il Treviso 
dal Rugby Roma (16-0) 

ROMA: Perrini; Latessa I. Rosi, 
Farinelli. Zanatta; Marini. Leno­
ne; Giorgi, Martini. Curti; Riccio-
ni, Palmara; Gabrielli III. Silva-
gni. Barba. 

TREVISO: Baldan: Biggi I. Zuc­
chetto. Taboga, Pin; Trevisan. Ca­
villato; Panizzon. Cuberli, Biggi 
II. Rossi. Lev-orato; Frelich. Bo-
relli. Carnio. 

MARCATORI: Primo tempo al 
30* mèta di Zanatta trasf. da Ma­
rini; secondo tempo al 19' mèUi 
di Curti trasf. da Marini; al 24' 
calcio di punizione di Marini; al 
38' mèta di Latessa I n. tr. 

La Roma ha travolto il Treviso 
grazie alla coppia di mediani, 
Perrone e Marini, che affiatatis-
simi ed in grande forma hanno 
dato il là a tutte le azioni of­
fensive degli avanti (che non han­
no avuto vita tacile con gli av­
versari, tutti atleticamente a po­
sto e decisi). 

Le linee arretrate del Treviso 
si sono mostrate Invece piuttosto 
manchevoli ed un punteggio più 
vistoso non e stato realizzato dai 
romani soltanto a causa di molte 
imprecisioni in cut essi sono fo­
ton i • di akuae discutibili de­

cisioni dell'arbitro forse troppo 
deciso nell'annuliare aicune mète 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
odierne partite di rugby di se­
rie A: Napoli batte Aquila S a * 
(3-0); Milano batte Amatori 9 a 3 
(3-0); Roma batte Treviso 16 a 0 
(5-0); Brescia e Petrarca Pado­
va e-0. 

Una nuova classe velica 
nelle prossime Otòwpiadi 

LONDRA, 9. — Al Congresso 
della Federazione isternaziona-
le della vela (I.Y.R.U.) è stato 
proposto di includere nel pro­
gramma olimpico del 1956 una 
altra classe di imbarcazioni, la 
«sharpie ». 

Stte-Ja e «note Totip 
LA COLONNA VINCENTE: 

t X; z X; 1 z: 1 X: X 1; 1 X. 
LE QUOTE, ai 12 L. 35&2M; 

agli 11 lire 65.57»; al 10 lire 

va il gioco era fatto: John­
stone rompeva gli indugi e 
con uno spunto irresistibile 
portava il suo cavallo al lar­
go dei battistrada e si aggiu­
stava in testa, leggermente al 
largo di Neebisch. Nel frat­
tempo Iroquois a metà curva 
era già quinto avendo Rosa 
«fruttato abilmente un pas­
saggio interno, Worden guada­
gnava alcune lunghezze verso 
il termine della curva ed en­
trava per primo nella dirit-
Hira finale mentre alle sue 
inaile divampava la lotta tra 
gli altri concorrenti. 

In dirittura Johnstone dava 
fiato a Worden ed il gene­
roso Neebisch gli si avvici­
nava nuovamente infiltrando­
si allo steccato con ai fian­
chi Coretin. 

Alla intersezione delle piste 
JVeehisch ne aveva abbastan­
za e lasciava il posto allo 
steccato al sopravveniente 
compagno di scuderia Iroquois 
che apparigliava e superava 
Coretin all'altezza delle tri­
bune. Worden aveva nel frat­
tempo messo Paccelleratore 
allontanandosi di colpo dagli 
inseguitori per i quali non 
c'era più nulla da fare mal­
grado il generoso tentativo di 
Rosa che ha ancora spinto a 
fondo Iroquois: Johnstone era 
ormai al sicuro e tagliava il 
traguardo limitandosi a sbrac­
ciare leggermente il suo Wor­
den, il trionfatore della gior­
nata. Quattro lunghezze tra il 
vincitore e Iroquois, tre lun­
ghezze tra questi e Coretin. 

Grandi applausi al cavallo 
francese di un pubblico spor-
tivissimo che ha saputo di­
menticare nel nome dello 
sport l'amarezza di vedere 
sconfìtti i colori italiani. 

Ci consola la grande corsa 
di Iroquois ed il fatto che ci 
siamo inchinati dinanzi ad un 
autentico fuoriclasse. 

G B . 

http://itBlip.no
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Il comìzio della mamma 
di RENATA VIGANO' 

Raramente la chiamavano 
con il suo nume, Sihestrinu. 
In casa era « tu mamma > 
miche per il marito, tanto più 
alto e grosso. Lei era piccola, 
smunta, scabra, non si capiva 
la sua età: uveva i capelli 
biondi ebiaditi, come impol­
verati, te&i indietro _ senza 
grazia in una crocchia ma­
gra: il ccucui ». dicevano i 
line ragazzi in dialetto, pren­
dendola dolcemente in giro. 
Anch'essi erano alti e grossi, 
pareva impossibile che li 
avesse fatti lei. che gli arri­
va la appena ullu spalla: sol­
tanto Marisa, l'ultima, le as-
homiglinvn, una secca bion­
dina s e n z a splendore. La 
l'hiamnvam) « In mamma » e 
le volevano IH'IIC: però c'era 
nei tre grandi e nella pic­
cola l'abitudine ili saltarle 
alla faccia, se parlava, una 
abitudine presa dal primo 
grande, il marito Amedeo, a 
causa della sua natura insof­
ferente, impaziente. 

< La mamma >. lavorava 
sempre, dalla luce al buio; e 
tutti trovavano pronto quel 
che occorreva: le camicie sti­
rale, i calzoni con la piega, i 
piatti colmi di tneliateile 
asciutte col ragù. Senza con­
tare le faccende misteriose ed 
economiche: In conserva di 
pomodoro, i \asetti di mar-
ineMata, le cipolline sottoace­
ro. E la casa sempre pulita, i 
letti rifatti e battuti ogni mat­
tina, gli accorgimenti perchè 
i Icnzuoli lisi ridivenissero 
«Illusi nuovi, i rammendi, le 
toppe nei vestiti combinando 
le righe del tessuto. 

Certe volte decideva di non 
dire più una parola, per ri­
sparmiarsi quelle \oci imme­
diate e sgarbate che le inti­
mavano silenzio ad ogni fra­
se, non la lasciavano mai dire 
intero il suo avviso, come se 
aprir la bocca per lei fosse 
un'azione noiosa e superflua. 
per cose che giù tutti sape­
mmo. Ma poi u tacere non 
riusciva, poiché infine quella 
crii la sua casa, la suu fami­
glia, a cui aveva dato il la-
\ttro attento di anni ed anni. 
e sangue e la< rime, ovrni cosa 
di sé. 

Non stavano mule in casa, 
che il babbo e il figlio mag­
giore lavoravano all'Arsenale, 
il minore in una legatoria di 
libri, imparava il mestiere 
nuche se non prendeva quasi 
niente; solo la Marisa era di­
soccupata. non sapeva quel 
che potesse fare, incerta ed 
irresoluta e nn po' pigra co ­
me una piccola tartaruga. 

Un giorno padre e figli de­
cisero che anche « la mam­
ma » dovesse avere un paltò 
decente. Non andava mai fuo­
ri: la domenica dopo pranzo. 
quando non c'era nessuno, ne 
approfittava per lavarsi. Ma 
non era giusto, osservò il 
babbo, i ragazzi gli diedero 
ragione, ci stette anche la 
Marisa per andare a compe­
rare In stoffa, e la prese di 
wn rosso ti»-». < Perchè così;* 
— disse la mamma — era me­
glio scura >. Le saltarono con­
tro secondo il solito anche 
adesso che le facevano un re­
galo. Lei tacque, e si lasciò 
condurre dalla sarta con quel 
rosso che non le piaceva. E la 
parta aggiunse di suo una 
guarnizione di velluto aero 
nel collo e sul davanti otto 
fiottoni neri. 

< Sembri un portiere d'al­
bergo» disse Amedeo, il gior­
no dell'inaugurazione, e tutti 
t i misero a ridere. I,a mam­
ma se n'ebbe a male, .quasi 
piangeva. Ma allora le ven­
nero attorno con affetto, dis­
sero che stava IKMIC, che era 
ancora.gio\ano per cestirsi dì 
scuro. « Guardati », ordinò il 
marito, mettendole innanzi 
uno specchio. Non era uno 

specchio grande, ma lei a po­
co a poco si guardò, e poi si 
specchiò ancora nei vetri 
della finestra, e nelle vetrine, 
quando uscì con la famiglia 
intera. lTn tratto di stradu so­
lenne, per l'avvenimento. Era 
vero che sta*u bene. Piccola, 
svelta, colorita dall'aria acu­
ta di ottobre, sembrava la so­
rella della Marisa. e Che bel­
la. mamma — disse il figlio 
maggiore — proprio moder­
na. Adesso usa il "cucili" >, 
e di nuovo tutti si misero a 
ridere, 

* * * 
Ecco, fu il giorno dopo: un 

lunedì. Incominciarono i li­
cenziamenti. Uno dei soliti 
affari loschi e inattesi. Ame­
deo e il figlio trovurono ul 
l'entrata una carta scritta at 
taccata ni cancelli. Un lungo 
elenco di nomi e il loro tra 
Ì primi. Una grande con Tic; 
sioue intorno, tunte voci sì 
alzavano dulia folla degli 
operai che venivano al la­
voro tranquilli e vedevano 
quella bella sorpresa. < E' una 
porcheria > — disse un vec­
chio che era tenuto in gran 
conto —. •<• Io non sono di nes­
sun purtito. ma in questo mo­
do non u n . «Hanno licen­
ziato comunisti e socialisti, e 
quelli che più o meno sta­
vano con noi >, gridò un al­
tro. Certuni invece arrivava­
no come se giù sapessero hi 
notizia: < Ma insomma, si en­
tra o non si entra a lavora­
re? Fate posto? ». < Crumiri >. 
si senti dire nei gruppi, e nes­
suno di mosse. «Sciopero, scio­
pero. sciopero?, ripetevano 
più forte le Mici. Dal porto­
ne grande uscirono i militi 
della '. Celere >. si misero ni 
lati del viale d'ingresso, prilli­
ti con i mitra. < Niente sto­
rie, non vi fate sparare ad­
dosso >, urlavano altre MICI. 
«Alla Camera del l avoro . 
andiamo alla Camera ilei Li 
voro >. e Sì — disse Amedeo 
— però qui non va dentro 
nessuno >. Subito aiutato dai 
compagni si tirò dietro i can­
celli. li chiuse. E poi insieme 
mandarono avanti a loro il 
gruppetto che a\rchl>c voluto 
entrare. In un momento lo 
spiazzo fu libero. Rimasero 
evidenti nellu luce fioca del­
la mattina i fogli scritti at 
tacenti alle sbarre e i solda­
ti della < Celere » immobili 
scuri, con le armi in pugno. 
senza ordini lier intervenire. 

A casa gli uomini stettero 
pochi minuti n discutere, e 
Silvestriim spaurita non inte­
se risposta alle sue doman­
de. non ebbe soddisfazione di 
una parola. Ogni volta che 
aprì In bocca le dissero di 
star z.ittn. nervosissimi e duri. 
E andarono via subito, anche 
la Marisa sempre tanto indii-
lonte. * Addio, "mamma" s e 
la lasciarono sola. E allora 
lei si vestì, si mise il suo bel 
paltò rosso, usci in istrada. 
Tutta la città partecipava al­
la manifestazione. < Sciopero, 
sciopero, sciopero >. era una 
piccola città che viveva con 
il lavoro dell'Arsenale. _ 

Silvcstrina si trovò in un 
branco fitto di donne, andò 
con loro. La conoscevano e la 
guardavano con meraviglia 
per l'inusitata eleganza. Sul­
la piazza dell'Arsenale c'era 
pieno di gente, composta e 
muta e a un tratto lei così 
timida si sc i t i voglia di par­
lare. Prima piano con le vi­
cine. poi più forte e più for­
te. diceva il diritto al lavoro. 
la impossibilità di farne sen­
za in famiglia. * Ci «ono trop­
pi disoccupati — disse — e 
cresceranno ancora, e saran­
no tutti. Non dobbiamo per­
metterlo se siamo mamme >. 

e Babbo — gridò uno dei 
ragazzi, che stava zitto e drit­
to con gli altri sui gradini 

contro i cancelli chiusi iuutil 
mente vigilati dalla polizia — 
ia mamma laggiù fa un co­
mizio ». Parve una cosn enor-; 
me, invece riconobbero di 
lontano il paltò rosso, videro 
lu geute stretta in cerchio. 
Scesero di corsu, e con loro 
altri compagni. II cerchio si 
fece più largo, una macchia 
d'olio che si spande. E la 
mulinila parlava con la voce 
acuta e dolce, diceva le cose 
di tutti, imparale nella espe­
rienza delle rinunce, dei su 
erifici, delle ingiustizie che 
vanno dalla nascita alla mor­
te. Trovava parole belle, rapi 
de, chiare, pareva che le aves 
se dette altre volte a un pub­
blico attento tanto si sentiva 
sicura. 11 marito e figli s'erano 
fntti largo, la guardavano a 
bocca aperta. Ad ogni ap­
plauso si guardavano, poi 
cominciarono a bnttere le nin­
ni anche loro. E quando lei 
fece intendere di aver finito 
e tutti intorno ancora ap­
plaudivano. l'andarono a 
prendere in m e / / o alla gente, 
se la portatomi via felici. 
Era un po' ttemaiite e s|H*t-
tinata. si piantava nervosa­
mente le forcinelle nel suo 
piccolo t cucai » biondo-grigio. 

*• l i IL POMO DELLA DISCORDIA TRA I GOVERNI DI BONN E DI PARIGI 
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awr a r i e 
al centro di. una aspra contesa 

Dallo ''«'lezioni lardo,, ilei 1!M7 alle prossime consultazioni 
del :iO novembre « Ije ragioni del eontlitto stanno «otto terra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HKHLINO - novembre 
Se Saarbriìeken è giunta 

anche questa volta puntuale 
al periodico appuntamento 
con le prime pagine dei gioì-
nali 

scarne cifro .sulla npre.s.i pto-
duUiva della Saar. A quel 
tempi non si .stava male in 
questo territorio. Mentre in 
Germania i vivoi i ;scarseggia­
vano e i>e si voleva bere un 
po' di liquoie lo M doveva 
fare — anch'esso! — con le 

La Francia, che mio potev.i 
digerire il plebiscito tlt-i l'r.Ci, 
nppioftttò dell'oli tip i/ioni 
militare del « Saargebiet » pei 
operaie una vela pnl.tu.i m-
nessumistica, condoli,i in i p-1-
mi tempi senza RI.UKIr n.i-

che logicamente pielenv.i i 
, r [drammatici reportage-. Milla 
ì» «fan 

Seguendo l'esempio ili numerosi suol coUeftliì «li lavoro, an­
che l'attore americano KIrk Douglas sì trova attualmente in 
Italia. Kìrk Douglas ha interpretato alcuni film «li notevole 
rilievo, tra oui sono particolarmente ricordati « 11 grande 
campione», «Lettera a tre mogli» e «Pietà per i s'iustl » 'fame in Germania ad alenilo 
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Cento anni di brigantaggio 
sulla montagna barbaricina 

// brigantaggio è solo il segno negativo di una vita intessuta sul ritmo aspro 
della pastorìzia primitiva - Come nasce la latitanza - / conti del brigante-poeta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, novembre. 
Il brigantaggio odierno del 

Nuorese ha come protagoni­
sti principali un gruppo di 
latitanti, alla macchia da an­
ni, ben noti in tutte le sta­
zioni dei carabinieri, fatti 
scaltri da anni ed anni di vi­
ta sulla montagna. Alcuni di 
essi sono . orgulesi, non per 
caso nati e nissitti nel paese 
che — per la sua struttura 
sociale ed economica — pur 
sorgendo alle porte quasi di 
Nuoro, accoglie in sé riuniti 
alcuni dei caratteri più re­
gressivi e primitivi della ar­
retratezza della zona. Al l i­
mitare rifM'abitato di Orgo-
soltt si blende iw cecine e 
decine di chilometri il deser­
to montano e selvaggio del 
Soprammonte, le cui balze, a 
sud. confinano coi monti di 
Ogliastra e con |e ytogaie del 
Gennargentu. Isolati o pili 
spesso raccolti in bande poco 
numerose ma agilissime nei 
movimenti, talvolta divisi da 
rivalità che durano lunga­
mente, espertissimi dei vali­
chi e dei sentieri, protetti 
dall'omertà o dal ter-ore, da 
una rete estesissima di pa­
rentele, comparaggi, amici-
rie. dal favoreggiamento di 
talune famiglie di terrieri e 
dì armentari, ì fuorilegge 
spostano la loro attività da 
zona a zona, da paese a pae­
se, distanti talvolta centinaia 
di chilometri. 

Intorno ad essi, ai fuorileg­
ge noti e schedati, sul cui ca­
po pendono taglie e su cui si 
sparerebbe a vista, di volta 
in volta si forma un brigan­
taggio estemporaneo e racco­
gliticcio. che dura per il tem­
po di una grossa rapina e poi 
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NUORO — Una veduta della città, sullo sfondo dei monti ove si nascondono (eruppi di 
latitanti dediti al brigantaggio 

ORIZZONTALI. 1> migliora­
mento, assestamento; 10) imita­
zione; 121 parzialmente, smun­
to; 14) un monopolio elettrico. 
15) l'agenzia di notizie polacca: 
16) sporchi; 181 noto portiere 
Italiano; 19; in mezzo all'acqua; 
20) la fine del Siam; 21) tra­
versano i deserti: 23) nelle ri­
cette; 24) dirigente democratico 
francese «senza «h»>; 25) a 
scadenza fissa; 27) mezzofondi­
sta italiano rivale di Beccai,: 
23) altare; 29) le consonanti di 
un malore: 30) una macchiolina. 
TI) la citta dei due man (si-
pla); 32) arrivati; 34) lo soni 
le piante d'edera. 

VERTICALI: 1> tranquillizzata; 
2) sfacciata; 3) sigla di citta 
piemontese; 4) veniva al mon­
do: 5) aspri: 8) possessivo: 7» 
Ente Ospedaliero: S) tirare itr.i; 
9) a Montecitorio siede a sini­
stra: 13» c'è quella della poesia 
e quella della danza; 15) regio­
ne della Germania, famosa per 
i granatieri: 17) nome unghere­
se di donna: 1S) il titolo del 
lord sindaco di Londra; 20) 
spesso li girano a Cinecittà; 22) 
la difende il portiere: 26> due 
terzi di Arabia; 27) circolo: 3̂1 
la pace in russo: 32) mezza ri­
ga; 33) Touring Club. 

i*t\ G n A i A 
Partendo dalla pnma parola 

in alto, ogni parola successiva e 
uguale alla precedente più « 
meno una lettera, alternativa­
mente. La lettera si inserisce o 
si toglie senza mutare l'ordine 
delle altre lettere che rimango­
no. Diamo solo le definizioni 
delle parole a quattro lettere, in 
modo che il lettore debba tro­
vare poi da solo le parole di 
passaggio, a cinque lettere. 

1> elevate; 2) ampie, estese. 
3) adatte, canari: 4) un modo di 
papa re un debito: 5) appuntite, 
dritte; 6) sovrano, 

si disperde in tanti riuoli. 
Bisogna conoscere l'am­

biente in cui il brigantaggio 
sorge e di cui s'alimenta per 
comprendere la terribile fa­
cilità di crimini che atterri­
scono per la loro audacia o 
per la loro efferatezza. Biso 
gna conoscere la miseria di 
questa zona, l'asprezza della 
natura, la solitudine dei luo­
ghi, it ritmo lento e inces­
sante della transumanza e 
del pascolo brado, il senso 
diffuso di uno fatalità che si 
esprime nelle ricorrenti mo­
rie del bestiame, nelle siccità 
periodiche, nelle alluvioni 
rovinose, nelle malattie lun­
ghe e inguaribili, causate 
dalla denutrizione, dalla vita 
nei tuguri. 

Afa occorre soprattutto ri­
farsi al passato, al modo co­
me il brigantaggio è nato, al 
modo come s'è sviluppato, ai 
nessi che lo collegano alla 
intera società barbaricina. 

O r i g i n i r e c e n t i 

Si parla talvolta di brigan­
taggio sardo per gli episodi 
odierni. Ma in verità il bri­
gantaggio è ristretto oggi ad 
ima zona ben delimitata del 

\Nuorese. Del brigantaggio 
'che s'accompagnò alla deca­
d e n z a del feudo, alla oppres-
\ sione feudale ed alla rivol­
uta anlifeudale, nelle campa­
gne del piano, s'è perduta 
perfin la memoria, seppure 
resta il ricordo delle spedi­
zioni punitine dei Rirarofo o 

'dei Villamarina. 
Il brigantaggio barbaricmo 

è più recente. Il suo sorgere 
<accompagna alla disgrega­
zione ed alla rottura della 

! società basata sul possesso 
{comunitario della terra, sul 
'pascolo libero nelle terre 
delle comunità, disgregazione 
e rottura che si iniziarono 
un secolo fa e furono sanzio­
nate dalla legislazione pie­
montese per la eversione del 
feudo e la costituzione della 
proprietà privata. 

Fu l'usurpazione della ter­
ra da parte delle famiglie più 
potenti (la quale, tra l'altro, 
ridusse nella più assoluta 
povertà decine di migliaia di 
pastori), furono le liti pluri-
decennali 5tii con/ini dei pa­
scoli, la sopraffazione spesso 
legalizzata, il furto del be­
stiame elecato a mezzo nor­
male di accumulazione e di 
rinsanguamene dei patrimo­
ni, dopo le morie e le «deci­
mazioni causate dal fìsco, che 

crearono dapprima te condi­
zioni del sorgere di rivalità. 
contrasti, odi familiari, nati 
sui confini d'una tanca o nel­
le aule del tribunale e finiti 
nel sangue, nelle vendette 
lunghe, nel passaggio alla la­
titanza. Per lungo tempo jl 
banditismo e la latitanza fu­
rono considerati necessrtà e 
sventure familiari. 

In una società prniiitica 
come quella barbaricina, adu­
sa a forme di indipendenza 
plurisecolare, incapace di e-
volversi per sole forze inler-
ìie, verso nuove forme di pro­
duzione. verso nuovi rapporti 
sociali, bui ti piti nte, quindi, in 
una lenta fase di disgrega­
zione, lo stato borghese, che 
imponeva le sue leggi, la co­
scrizione, il fiscalismo più 
airido, i 51101 funzionari 
spesso corrotti, i suoi tribu­
nali sempre lenti e non sem­
pre giusti, apparve costante­
mente una forza estranea. 

La tutela della proprietà 
privata fu perciò considerata 
un affare privato, da non af­
fidarsi né a tribunali né a ca­
rabinieri. e affare privato fu 
considerato il furto del be­
stiame, contro il quale si usò 
premunirsi o con la guardia 
familiare, o con le compa­
gnie barracetlari o addirit­
tura con lo scambio di servi­
zi tra proprietari e banditi 
alla macchia, o. infine, con 
forme transatlive e diploma­
tiche. che tuttora permango­
no in rigore m taluni co­
muni. 

iVel Nuorese il brigantag­
gio non ha mai assunto, co­
me in Sicilia, carattere poli­
tico. La categoria dei pro­
prietari e degli armentari e 
slata sempre troppo dispersa 
e intrinsecamente debole, per 
poter esprimere in forme po­
litiche i propri interessi. Non 
c'è stata alcuna utilizzazione 
politica del brigantaggio, ma 
certo c'è stata, ne poteva non 
esserci, una utilizzaeionc del 
brigantaggio a scopo di so­
praffazione o di difesa. 

L'altra fonte del brigan­
taggio e stato sempre |J fur­
to del bestiame, favorito dal­
le condizioni primitive della 
pastorizia, dal pascolo bra­
do, dallo spopolamento uclle 
campagne, dalla difficoltà di 
esercitare la necessaria vigi­
lanza, in un ambiente sociale 
dominato dalla più spavento­
sa miseria, da fermenti di a-
ndrchismo, dallo sfruMamenfo 
dei tiièrcanti,' dall'usura, dal 

do|K) il •« plebiscito »> 4 . 
del Kenmùo i;>;i5 e la < dròlel patate, nella Saai le ia/.ioni 
de guerre,. dell'inverno tra e'«»»«» <l"^' abbondanti e il 
il *3» e il ••Hi — la colpa è co«nuc e il pei nod .sei vivano 
tuttora del lai do o meglio ali- ll s n e l l i a t e il pranzo con la 
eora delle -.eie/ioni laido... cena, sempre n^ieurati «razie 
come le detitu alloia. il •> ot- alla piodif-alita deyli . oecu-
tobre del 11)47, un (|iintidiaiio putrii. 
berlinese. Le ..bpeckw.iblen I Non the l'augi i u - e .stata 
si svolsero in qu.-i, . modo. P"'N'' da unpiovvi.sa Miiip.itni 

\ e i so {jii abitanti della Saar, i 
(piali per il Oli pei tento ave­
vano votato in tavole dell'u­
nione al Heieli; il motivo era 
un altio, e pieeisanienU» la 
ì ice bozza dei bacini carboni-

Met i e la potenza delle aeciaic-
casso pubblicitario. Nel l'Illii'"- A 1 Mipei nutrimento (lei 
U mondo mm tivi'vn \i-»«p'M>4'>s,,lU'M s | «V**.tIlnp,,"ll° c " s l . 
occuparsi della Sa..:, e !ah('l>"->H<. delle .minerò, la 
questione pas.sò i n o w i v a t a „}"«»»J;M.. di cominis.sju i l ianee-
quasi. specie nella M.iuip.i ?.• ''IU' d n w u n y delle banche. 

1 inteidizione della propagan­
da tilotede-ca e l'appoutl'n «d 
« Sozi.ildemoki'atisciic Plutei 
Sa.u • <> al » Clnistliche Vol-
kspaitoi... duetti da uomini 
f.i\oii-\oli all'uniune alla 
Fumila Nella Muoiala metà 
del '-17 l'anjji giudico la .si­
tua/ione iiatO!.i pei 'dittile 
le elezioni, o adottò un trucco 
che •linosa ••U«t l.i venire il 
banane ayh occhi digli aonum 
di Bonn. Le elezioni, alle qua­
li pi elidevano pai te d e pai-
titi (iloti.IIHCM i il l'aitito 
comunista, impossibilitalo pe­
rò a svolgere un • laig-* azione 
piopajjandislu a dalle tepies-
.sioni 'Iella polizia, furono fis­
sate pei il a «tintile e lurono 
precedute, il >1 ' e.t'xult.'c. 
dall'allusione m tutti i Muni­
cipi d'un ;. •-< !'., li ("< - m o ­
zione MII qua'e -i trovavano 
d'arco] do i tic pattiti lilo-
Uance-i. Dal li - U e n o i e al 
a ottobie eia eeito difficile 
.studiale un documento di tal 
yeneie, e C«IM l'elettolo fu 
ttiKuntu lo non finendo che in 
ciucila C'ostusi/1 ..v. auoi.ata 
poi nel diccmbie. Mava scrit­
to che la Saai. m attera di 
uno statuto internazionale. 
«fonila il suo avvenne .sul 
rattaclieinent economico e 
sull'unione monetai ia e do­
ganale alla Repubblica fran­
cese-, da cui discende l'indi­
pendenza politica IIM contri li­
ti della Ilei niae'a -. 

Risultati capovolti • 

La •• Héyie des Mme.s •> ave­
va COM vinto la .sua battaglia 
— «La Saar, scrive Framt- H-
itis/rafiou. ha votato fiancete» 
— e c e i c ò di tiai ie il ma.s.simo 
piofittu da que.-io capovolgi­
mento dei iiMJltati del lD'jò, 
giungendo al punto di far a-
dottaie dal govci no di l'ungi, 
oltre all'unione economica, 
anche il diritto di veto .sulle 
decisioni del governo sariese 
e la rappresentanza diploma­
tica di questo Pae>e all'este­
ro. Da allora i rappoili con la 
Germania incominciai ono a 
peggiorale. Gli accudì di Pot­
sdam avevano .stabilito l'ap­
partenenza della Saar alla 
Germania, e fu facile gioco 
accusine la Francia di -e im-
periali.smo ». Finché furono 
Miltanto i comunisti a dovei 
sopportare le illegalità della 
polizia a Bonn ci >i mantenne 
calmi, emendo quella, in fin 
dei conti, una piattaforma 
comune, ma l'anno M'oi -O e-
splose lo scandalo quando il 
partilo democratico - uno 
dei tre pattiti ' h e avevano 
appi ovato l'union»" economica 
con la Francia - - ìove.-cio la 
direzione ed elesse un nuovo 
esecutivo composto da fìlote-
deschi. Parigi reagì con la 
mes-a fuori legge del partito. 
affermando che i nuov i capi 
erano tutti ex nazisti, e que-
•^o poteva anche e>.»er vero: 
è certo però che l'interdizione 
del partito non è venuta per 
avere ess-o propagandato it 
teorie hitleriane, rna per a-
ver deciso di lottare m favore 
dell'unione alla Germania 

della Germania incidentale 
ili costituti e loio oi ganizz.a-
/ioni nel tei nloi io , stante una 
legge clic pioibiste l'attività 
di colmo i (piali « minacciano 
l'esistenza della Saar (ondata 
sulla Costituzione >, cioè la 
unione alla Francia. Sai ebbe 
ola troppo lungo ricordare il 
.stis-egtiii -i di conversazioni 
sempre fallite, e meglio è 
scendere in fonilo ai pozzi 
di carbone e scopine qui i 
leali motivi di questo con­
tiamo che costituisce una 
delle più pesanti palle di 
piombo ai piedi dell'" unità 
euiopea . 

La Sani ha nei suoi iallO 
chilometri quadrati una gran­
de ì icehezza, e le statistiche 
della prima meta dell'anno 
indicano che essa ha pioclotto 
mensilmente 2'Mì mila tonnel­
late di acciaio, le quali, ag­
giunte alle o9I} mila tonnella­
te della Fi ancia, danno un 
totale di un milione e l'2',ì 
mila tonnellate, contro il mi­
lione e :177 nula della Ge i -
mania occidentale. Rinuncia­
re alla Saar significherebbe 
per la Fi ancia incidere sulla 
piodu/ione d'acciaio dei pae­
si del piano Schuman soltan­
to pei il 27 per cento, contro 
il 42 per cento della Gei mas, 
nia occidentale, la qtialo a d i ­
rebbe poi al 4(1 per cento nel 
ca*o in cui riuscisse ad ag­
giudicarsi il territorio con­
teso. > • 

Una carta rischiosa 

' Gli ultimi negoziati, con­
dotti sulla base dell'«eiiro-
peizzuzfoue », erano viziati 
liti dall'inizio dalla volontà 
parigina di non rinunciare ai 
privilegi attualmente goduti, 
e questo ha determinato il 
fallimento. Anche la conces­
sione della libertà ai partiti 

fìlotede.schi è parsa a P.uigi 
una carta troppo ìischio.sa, in 
quanto quelle organizzazioni 
avi ebbero poi agito per un 
plebiscito che, certamente, 
sanzioneiebbe il ritorno del 
teri noi io alla Germania. I 
ponti oia paiono rotti. 11 30 
novembie >i t enanno le e l e ­
zioni per il nuovo Landtag, 
senza la partecipazione dei 
democristiani e dei socialde­
mocratici tedeschi, ma i ri­
sultati presentano .scaiso in­
teresse, poiché 1 due maggio-
u partiti in. Itz.z.a sono lavo-
ìovoli al mantenimento della 
unione alla Francia. 11 gover­
no di Homi ha già dichiarato 
che non riconoscerà la val i ­
dità del nuovo Parlamento, e 
gli si attribuiste anche l'in­
tenzione di sv ilupp.ire una 
campagna peni le Ĵi elettori 
con egnino scheda bianca. Un 
movimento m tal senso è già 
in coi -o, ma difficilmente si 
a v a (ma pio-a di posizione 
uliiciale da parte della Ger­
mania occidentale, date le po­
che piob.ibilità di .successo 
che una -mole» propaganda 
ha nelle attuali condizioni e 
il fatto che un appello del 
genere veri ebbe considerato 
un illecito intervento negli 
Hftari interni di un altro 
Stato, quale è oggi la Saar. 

Perciò Bonn, secondo la 
Chronique Snrroise, preferi­
sce fornire milioni di marchi 
ti manifestini senza impegnar­
si direttamente. Tutte le not­
ti mani Ignote scrivono sui 
muri di Saarbriìeken « noi 
siamo tedeschi e lo restiamo » 
— Wir sind Deutsche und 
bleiben es auch — ma sono 
scritte che, per ora, si perdono 
fra le infinite réclames del 
Monde e del Figaro, del per-
nod e del cognac Nnpotéon. 

S E R G I O S E G H I : 
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Chi compra le auto 
nell'Unione Sovietica? 

t'odio contro il /i.scfih.siuo po-
vernativo. Il furto d'una pe­
cora o d'un intero gregge può 
portare in carcere e in tribu­
nale o nlla macchia. Spesso si 
può essere accusati ingiusta­
mente ed essere alla mercè di 
iufriohi tessuti con abilità, 
della povertà che impedisce 
la difesa legale. L'incriminato, 
il sospettato, il ricercato, pre­
feriscono sempre (a macchia e 
fa latitanza. Così il pastore si 
fa talvolta bandito ed entra a 
far parte del mondo che riui 
fuori della legge, secondo una 
« sua ». legge, i cui principii si 
confondono con antiche pri­
mitive usante e consuetudini 

S c a m b i o d ì o m i c i d i 

Giovanni Moni Goddi, nel 
18'J1, andò alla macchia do\>o 
uno scambio di feroci omicidi 
tra la sua e la famiglia dei 
Mariani, venuti a contrasto di 
interesse; Bachisio Falconi, la 
cui enigmatica figura di ban­
dito-poeta fa da sjondo alla 
recente strage degli Arangi-
no. andò la prima volta in tri­
bunale per un furto di peco­
re. « Deo su prtmu tmputu de 
sa fura — canfa il bandito in 
perfette ottave tassesche — 
l'happo tenta prò roba peco 
mia ... Jl Falconi fu prima ac 
cuiato di furto, poi di arere 
ucciso un carabiniere nel cor­
so di un confltito in aperta 
campagna, fu condannato a 
venti anni, evase dalla Cam 
penale di Trnmariglio e dal 
1D43 fino al I95n nsse alla 
macchia in quel di Fondi. 
Qualche tempo dopo la sua 
uccisione in conflitto, i due 
Arangino. ricchissimi proprie­
tari della zona, furono uccìsi 
in mezzo alla strada. « Deo su 
primu tmputu de sa farà . ... 

Da cento anni il ATuoresc è 
insanguinato dal brigantaggio. 
Ma il brioantaggio non è la 
rifa del Nuorese. l<n vita del 
Nuorese è sì fatica, è miseria, 
è dolore, ma e anche forza in­
cessante che fluisce dal suo 
popolo'di pastori *> contadini, 
di vìonaioli. di cavatori e bo-
scaioìi. infet t i lo di sofferenza. 
ma alimentata da una profon­
da e primitiva tporinrrzn. Il 
brigantaggio ne è solo il «egno 
rtegafiro TI popolo barbarici-
no ha in sé. oggi, la volontà 
di liberarsi del brigantaggio 
con la stia forza, così come, 
con l'arre dei suoi poeti e nar-
mtori, hn cercato di comnrrn-
derlo. Bisogna aiutarlo a li­
berarsi. 

UMBERTO CARDIA 

l.l> 

ìli 

difforetr/.e tra hi Moskvie ,- e 
Pobiedu - I lussi di Mosca 

Da questo fatto e nata la dirige-ìV. di f^bbru-he e <i. iV.-
que.-tione della violazione 
delle libertà fondamentali — 
ora dinanzi al Consiglio di 
Strasburgo — motivata anche 

Chi -i Mo-ui p.is~.> pei iti, ne. pai-M tome l'Italia. La t.ts-
gi"t-j.,a e il risonai ' 

Kil ora dirò qualcosa sul'e 
caiatteristiche di queste due 
m.iL chine. La «Moskvie» — 
tjioi.-. di tanti lavoratori so-
viiti. i — e una macchina uti-
lit.ni.! dalla linea elegante a 
4 posti, ina 4 posti dove si 
>t.i lu.nodi. molto più che non 
nell.i nostia vecchia «Balilla». 
C'o.-t,-. a mila rubli: il tipo ca­
briolet 8500. Essa consuma 8 li­
ti: di benzina ogni 100 chilo-
moti . e marcia agevolmente 
.i.l-i velocità di 70 all'ora e 
raggiunge i 90. Il cambio di 
ve'otita e sistemato al volan­
te. La «- Moskvie » la fabbrica­
no » Moiia ed è garantita per 
6 mesi e per 10 mila chilome­
tri. La « Pobleda » invece è ia 
classica macchina da turismo 
dalla linea elegante, aerodina­
mica. a 5 posti. Costa 16 mila 
rubli. Riggiunge la velocita d: 
110 chilometri all'ora e consu­
ma 11 «litri ogni 100 chilome­
tri. 11 cambio di velocità, an­
che in questa macchina, è 
sistem ito ..1 volante. Viene 
fabbrkit^ a Gorki ed è ga-
ranta-.t per 6 mesi e per 25 
mil i «hilometri. Tanto la * Mo-
"=kov!c ' the la « Pobieda » so­
no dot,-te di nn dispositivo per 
ns-cald,!*- \,i vettura d'inver-
r.o. L. • o.,bipJa • è una mac­
chini roou.sVi enpsce di affron­
tare v. I Ì» ii 4-ì mila chilo­
metri ~a -:ra<le accidentate 
-t-n/a -.: rv'-i mo inconveniente. 

TuHi : \ s.si d'. Mosca sono 
Ji n.-.'-'" ?:no. Già possiamo 
n.v i ì* r.'A a capitale, mac­
e r i . - '. '••ethio tipo r.on ve 
r.e -•. . i., ..-i punte. Le « Po-
b:^d.i-. vfir.:c:ate nei colori 
p.;. i : \ t . - . . so-o le macchine 
i ni' »:••. ''Ho-.o nella circo'a-

V'I.I Bekuniii-skaia. ogni 
no. vede un glande negozio 
:,ff oliato .sempie d. i^ente K' 
il !iiasa7?ino di vendita delie 
automobili. Un fp<" '•" vi fé-
tini pei vedete un }».,' tome 
-i .s«.M)l5j«?\ ,i la \emiit.i e ito 
compi ava 'e nuove auto Al­
cuni acquacilli mi mii-eii> .». 
l'urente di come AI f.i ,. com­
pi.-i e un'auto. Su cune sono 
molti coltilo che \oghono 
compra'e vi e una pienot,.-
zione continua. Solo pei la 
« Mo<kvic * vi ciano «ia 470 
prenotazioni. In quel mo­
mento le macchine m vendita 
ciano due: la famosa Pobieda 
e la non meno famosa. =<; pur 
piti picola. Mo.sk vi e. Chi vuol 
comprare una di queste auto­
mobili - si mette in nota e 
quando è airivato il suo turno 
paija e ritira la macchina. Sol­
tanto i he qui c'è una diffe-
ìenza, e non è piccola, ed è 
nella per&ona dei compratori. 
Ir. Italia chi è che compra le 
automobili'' I sjgnon! Andai 
appunto tre volte in questo 
negozio pei «ccertarmi chi 
ei.i che compi ava le automo­
bili nel pat'ae del socialismo, 
e ho vi.-to che le comprano 
non s,olo : direttori di fabbri­
ca mi -ìr'he 5I1 operai, i capi 
tee: a., o.i impiegati Non so­
lo !<• comprano i presidenti d. 
coi» o?. m t ,teche gii stessi col-
l'.sKi:1;. cioè que'h che m ìta-
!:,. sarebbero i contadm . 

nobrr..ìmo due che. .n ;je-
rera'.e, gli (.pei al. 1 ioli o-i'i-1: 
comprano 1,. <Mot>kc:c> d- tir 
vi darò le iar<itter:st.che. L<i 
« Pobieda » l'acquistano p.irii-

jcolarmente arti*t:, :r.teìlc,t^.!,i. 

o- ed opt-rai -takrtt ov.-t: L--. z'o-.i ,j M . - n . molte sono an-
iiut'imoai f. r.eH'Un.o'.e So-, :*.— c.t- < * Z'> a 6 posti vec-
tic.» e »̂1L, partati dejii j-tecS:|mi" t i o e !a nuova » Z:m » 
lavoratori ar.itif nerche u n g i n e nuo ^jre^ojsre con le mi-
volta romprat.i non qrava su! shór: m u c h i r . e americane. dal divieto ai partiti demo­

cristiano e socialdemocratico bilancio i.imiL.ire orne accadi1 D. M. 
• i l i i i i t i i i i t t M M t t i t i i i i i t i t i t t t i t i i i i t i i u i M i f l i i i i l l u n i i l i l m i «li i t n i n i n m i i t i t u m i n i l i • • • • l u m i t i i t i n 

Successo <!i'"3Ia<lre Coraggio,. 

Cesarina Gheraldi. In un Uccante momento del dramma di Bcrtalt Brecht «Madre Co­
raggio »,'che da parecchi'giorni ai replica» eoa grande «accesso al Teair» dei Satiri di 

file:///asetti
file:///ttro
http://ri.uk
file:///Nuorese
http://Miiip.it
file:///eiso
file:///emiit.i
file:///oghono
http://Mo.sk


P«g. S — « L'UNITA* DEL LUNEDI' Lunedì 1 0 n o v e m b r e . 1 9 5 2 

MENTRE DE GASPERI EVITA LA POLEMICA 

Il vice segretario della D.C. 
rinnova il "no,, ai satelliti 

Nessuna riduzione dei premio di maggioranza - La stampa governativa 
chiede la capitolazione del P.S.D.I. - Un discorso di Nenni a Trento 

De Guspcri ha parlato a 
Trento nella tarda sera di ieri, 
ma il suo discorso ha evitato, al 
solito, la polemica politica per 
le formulazioni generiche, di 
nessuna portata specifica. Evi­
dentemente colpito daU'urticolo 
del compagno Spano, da noi 
pubblicato ieri, gli ha dedicato 
buona parte del suo discorso, 
e l'impegno di «recitare il De 
Profundis per il comunismo», 
una volta che «dovessi tornare 
quassù vivo o morto ». Ai par­
titi minori, sulla spinosa qui-
stione della leggd elettorale, ha 
ricordato di <• aver avuto sem­
pre pazienza »., elencando le 
successive dimissioni e i suc­
cessivi reingressi dei socialde­
mocratici al governo. 

Come sempre ha lasciato il 
compito di portare avanti la 
offensiva contro i satelliti, ai 
dirigenti del suo partito. In­
fatti dopo Gonella, il vice se­
gretario della Democrazia Cri­
stiana Ravaioli, parlando a Ra­
venna si è assunto l'incarico di 
precisare per l'ennesima volta 
che i clericali non tengono al­
cun conto delle richieste dei 
partiti satelliti per ciò che ri­
guarda la legge elettorale truf­
faldina. ««La Democrazia Cri­
stiana — ha detto Ravaioli — 
non può scendere sotto i li­
miti del premio di maggio­
ranza previsti dal progetto go­
vernativo; per la D. C. la que­
stione è di sostanza più clic di 
prestigio». Nessuna persona as­
sennata aveva del resto mai 
dubitato che il premio di 385 
seggi fosse per i clericali una 
questione di «sostanza»;.attra­
verso un tale premio, infatti, i 
clericali pensano -di conquistare 
nella prossima Camera la mag­
gioranza assoluta dei seggi per 
sé soli. 

La riunione «< a quattro» che 
terranno oggi 1 capi clericali e 
satelliti confermerà che tale è 
i) punto di vista clericale. Non 
FÌ capisce, perciò su che cosa 
basino il loro «.ottimismo» 1 
capi liberali e socialdemocratici, 
a meno che essi non si prepa­
rino a capitolare su tutta la li­
nea. Per incoraggiarli alla ca­
pitolazione, si è mobilitata tut­
ta la stampa clericale, ufficiale 
e ufficiosa. 

.«Un accordo è necessario»! 
•— scrive « I l Messaggero»»; 
•• Bisogna concludere » — fa eco 
il « Corriere della Sera ». E na­
turalmente nessuno di questi 
fogli mette in dubbio il buon 
diritto dei clericali; dal mo­
mento che ci vuole una legge 
truffaldina che assicuri un 
« governo stabile i> — essi seri? 
vono — «è tempo perduto ad­
dentrarsi in sottili calcoli sulla 
distribuzione del premio di 
maggioranza »»; cavillare sulle 
tre le^gi liberticide è criminoso; 
contestare alla D. C. il diritto 
ad avere la maggioranza asso 
luta è scortese; perciò i partiti 
minori stiano al gioco, come st 
usa in qualsiasi banda bene 
organizzata. 

Il gioco, tuttavia, non è cosi 
Femplice. In realtà I partiti mi­
nori si trovano con le spalle al 
muro: quel che chiede la D. C 
é il loro suicidio politico, e la 

base dei partiti minori non ne 
vuol sapere. Per questo è opi­
nione generale che l'accordo tra 
clericali e satelliti sia tuttora 
assai difficile da raggiungere, e 
che la riunione a 4 di oggi 
non varrà ad appianare 1 dis­
sensi mn, semmai, a radicallz-
tarli. 

Ora tuttavia, quali che siano 
gli sviluppi della situazione 
nel campo governativo, l'atten 
zione degli ambienti politici è 
rivolta alla ripresa della bat­
taglia parlamentare. Martedì 
sera, come è noto, torna a riu­
nirsi la Commissione degli in­
terni per riprendere l'esame 
della legge elettorale. Oggi ini­
zia i suoi lavori il Comitato 
Centrale del PCI, che al pri­
mo punto dell'ordine del giorno 
ha il tema della difesa della 
Costituzione repubblicana alla 
Camera e ne! Paese. Nessuno 
ignora che la battaglia politica 
contro la legge elettorale as-
•iumiM-à proporzioni eccezionali. 
mobiliterà tutta l'opinione pub­
blica. non risparmierà le forzo 
perchè sia dato scncco ai piani 
clericali. 

Parlando anch'cgli a Trento, 
in occasione della campagna 
per le elezioni del Consiglio 
regionale, il compagno Nenni 
ha ricordato ieri come la D. C. 
abbia costantemente violato la 

Costituzione della Repubblica. 
Ed ora — egli ha proseguito 

— la nuova legge elettorale non 
tende ad altro che a precostl-
tuire una maggioranza. assoluta 

Fier smantellare la Costituzione. 
1 • problema del momento è 

perciò quello di difendere il 
sistema proporzionale, per im­
pedire un secondo 18 aprile. 
Nenni ha poi concluso insi­
stendo sulla necessità di una 
iniziativa italiana e europea ri­
volta a migliorare ì rapporti 
con l'Unione Sovietica-

Cinquantamila lima 
por salvare l 

I falciati americani mhueck** di tipaUtre Jose­
phine Baker per la sua lotta a&tiraiiUU 

tMONDOÌ 

E' morto il presidente 
della Repubblica d'Israele 
TEL AVIV, 9. — Il Primo 

Presidente dello Stato d'I­
sraele, Cliaim Weizmunn, è 
morto oggi alle ore 6,30 nella 
sua residenza di Rehovot, a 
78 anni. Egli era ammalato da 
due anni, e da un anno a let­
to quasi cieco. 

In tutto il Paese è stato de­
cretato il lutto nazionale e 
una guardia d'onore è partita 
per Rehovot. 

Weizmnnn era nato noi 
1874 presso Grodno, nella 
Russia zarista ed aveva avu­
to un ruolo di primo piano 
nello sviluppo del movimen­
to sionista. 

WASHINGTON, » — Alla 
Cancelleria, della Corte S u ­
prema americana è stata de­
positata ieri una petizione 
per la revisione del processo 
dei coniugi Rosenberg, con­
dannati u inorte senza prove 
sotto la falsa accusa di spio­
naggio atomico. La petizione 
è stata firmata da cinquantu-
mila persone, essa porta sul 
frontespizio la scritta: « Co­
mitato nazionale per il caso 
Rosenberg » e denuncia l'ini­
quità del verdetto razzista e-
messo contro Julius e Etnei 
Rosenberg. 

Il processo di fascistizza­
zione degli Stati Uniti , .regi­
stra intanto nuovi- episodi. A 
Washington è stato annun­
ciato che il Dipartimento a-
merienno della Giustizia o i 
servizi della immigrazione 
hanno iniziato una inchiesta 
contro la celebre attrice ne ­
gra Josephine Baker in se­
guito all'energica campagna 
condotta da quest'ultima con­
tro le discriminazioni razziai 

IL DISCORSO DI 10NG0 
(Continuazione dalla 1. pan.) 

ra. Vi è però ragione di ri te 
nere, come ha dichiarato il 
compagno Malenkov. che una 
terza guerra mondiale segne­
rebbe la fine del capitalismo. 
Ma l'URSS e i popoli del 
mondo intiero rifiutano que ­
sta prospettiva catastrofica. Il 
Congresso del Partito comu-

CONCLUSA LA CONFERENZA INDETTA DALL'I. N. C. A. 

Lo propagando del l 'ENFI 
non basta a ridurre gli infortuni 

Democratizzare l'Ente, migliorare le condizioni di lavoro, emanare leggi ade­
guate, sono i mezzi per frenare la tragica catena degli « omicidi bianchi » 

MILANO, 9. — I lavori del­
la conferenza nazionale sugli 
infortuni del lavoro e le ma­
lattie professionali, sono pro­
seguiti e si son conclusi ieri 
mattina alla Ca.sa della Cultu­
ra a Milano-

li dott. Zanini, relatore sul­
le malattie professionali dei 
lavoratori dei porti, ha passa­
to in rassegna le principali for­
me morbose che devono rite­
nersi connesse con le attività 
lavorative dei portuali, sia nel 
settore industriale «ia nel set­
tore commerciale. Dalle malat­
tie dei «rcassonisti » e dei pa­
lombari, alla sordità bilatera­
le del calafati e tìéì .• plcchèt-
tini », dalle intossicazioni di 
vario tipo (piombo, benzolo, 
ecc) alle ulcere gastriche e al­
le coliti, è tutta una gamma di 
malattie che rientrano senza 
altro nel quadro di quelle pro­
fessionali. Il dott. Zanini ha 
concluso auspicando una mag­
giore prevenzione, dal punto 
di vista tecnico, soprattutto a 
bordo delle navi. 

Esaurita cosi la parte riguar­
dante le relazioni, sono con* 
tinuatì gli interventi, che ave-

LE RICHIESTE DEL CONVEGNO DI FIRENZE 

Meno tasse 
per gii artigiani! 

FIRENZE. 9. — Sono prose­
guiti e si sono conclusi oggi i 
lavori del Convegno nazionale 
tributario, promosso dalla Con­
federazione nazionale dell'Ar­
tigianato. Alla tribuna «si eono 

\ avvicendati studiosi, tecnici e 
\ rappresentanti delle categorie 
'• economiche, formulando una 

serie di problemi che richie- | 1 c o „ f r r e S S O g o l l i s t a 
dono urgente eoluzione per li " **" » 5 T P _ . 
miglioramento deirordinamen-1 c O I t l T O l a O E J L J 
p tributario italiano. I 

to avviene — come è noto — 
nel quedro degli accordi cino­
sovietici stipulati a Mosca 

L'agenzia cinese aggiungo che 
per due a.nni e mezzo epedaltsU 
sovietici hanno Istruito più di 
16.300 cinesi, tra personale tec­
nico ed. aramitóstTatlv, 

La risoluzione finale, che è 
stata illustrata dal relatore ge­
nerale prof. Antolini, ribadi­
sce,, fra laltro. la necessita 
che venga attuata al più pre­
sto la riforma generale tribu­
taria. e indica come provvedi­
menti indilazionabili: 

1) l'aumento dei minimi im­
ponibili per ogni imposizione 

. diretta erariale e locale, fino 
agli effettivi minimi di e*i-
etenza; 

2> la abolizione delle sovra-
imposte e delle supercontribu-
zioni sull'intero reddito dei 
contribuenti tassati in catego­
ria C-l (artigiani, coltivatori 
d-retti, ecc.). da trattarsi come 
reddito di lavoro anche da 
parte degli Enti locali; 

3> la esenzione dall'obligo 
di pagamento dell'Ige per colo­
ro che appartenendo alle cate­
gorie soggette alla correspon­
sione in abbonamento non ab­
biano entrate lorde annuali 
superiori ai 2-3 milioni; 

4) la esenzione o la forte ri­
duzione delle irapcste erariali 
Fui beni di consumo di prima 
necessità, specie nel settore 
alimentare; 

5> la semplificazione del s i ­
stema tributario complessivo, 
anche mediante La abolizione 
dei tributi locali a carattere 
tipicamente regressivo quali la 
imposta di patente, la impasta 
sul bestiame per le aziende 
agricole con un numero di ca­
pi di bestiame non superiore 
a 5, la tassa eoi veicoli a tra­
zione animale, la tassa «ulte 
insegne, e c c 

HHsle^W I I " ̂ ssj*wi^ew^^e/ 

feto ferriti! * Qm 0 » f 
TOKIO. ». — L'agenzia « Nuo­

ra Cina ». citata dalla «Reuter», 
annuncia che «1 sono iniziate 
> operazioni relative ai traafe-
nmento alla Cina d*Ua ferrovia 
di Ciang CIung„ S 

PARIGI. 9. — E* stato presen­
tato oggi al congresso del RPF 
(il partito gollista) un rapporto 
che condanna la formazione di 
un esercito europeo «nella con­
giuntura attuale» e definisce 
«non auspicabile* il riarmo 
della Germania. 

II segretario generale del mo­
vimento. Terrenolre. st è dichia­
rato nella stessa seduta contra­
rio alla ratifica del trattato per 
l£sercito europeo. 

vano avuto inizio sabato nel 
pomeriggio. Il dottor Carac­
ciolo, funzionario dell'ENPI, 
ha rivendi «ito la funzione del­
l'Ente, pur riconoscendo che 
esso va opportunamente poten­
ziato. 11 (ir. Abbondanza ha 
riferito su alcune malattie pe­
culiari di chi è addetto, nel­
l'agricoltura, al governo degli 
animali. Si tratta sopratutto di 
febbre maltese, di carbonchio, 
e della cosiddetta •• malattia 
dei porcai » tutte da conside­
rarsi tipicamente professiona­
li. Né si può dire che l'argo­
mento non rivesta notevole 
importanza, in quanto sono in­
teressate" circa cinque milioni 
di famiglie di lavoratori della 
terra. 

Si .sono quindi avvicendati 
al microfono alcuni rappresen­
tanti di lavoratori i quali, co­
me già Guglielmino aveva fat­
to per le zollare siciliane, han­
no tracciato un'impressionan­
te quadro delle condizioni nel­
le quali si lavora nei cantieri 
e nelle fabbriche. Di Mauro, 
del SIM di Napoli, ha docu­
mentato la mancanza di ogni 
prevenzione per ì lavoratori 
dei « cassoni »; Collo, della Fe­
derazione Nazionale Edili, ha 
ricordato il pauroso crescendo 
di infortuni in questo settore 
ed ha affermato che l'ENPI 
non deve limitarsi a svolgere 
la sua propaganda verso i la­
voratori. 

Sulla arretratezza tecnica de­
gli impianti industriali italia­
ni .si è intrattenuto Porcaro, 
mentre un Tappresentante de­
gli operai dello ferriere FIAT 
ha detto - quali sono le condi­
zioni di pericolo nelle quali si 
lavora nelle ferrière stesse. 

Quindi l ' aw . on. Cavallari, 
presidente nazionale dell'INCA 
ha tratto le conclusioni. 

Un punto fermo — ha detto 
in sostanza Von. Cavallari — 
è emerso dai lavori della con­
ferenza: l'aumento impressio­
nante degli infortuni. Quali le 
cause? Esse, come sì è visto, 
sono molteplici. Fattori eco­
nomici e sociali, condizioni fi­
siche e psichiche dei lavoratori, 
arretratezza degli impianti, ca­
renza legislativa e insufficien­
za di mezzi dell'ispettorato del 
lavoro, scarsa democraticità 
dell'ENFI che deve aprire ai 
lavoratori le sue porte: tutto 
ciò concorre in varia misura a 
determinare gli infortuni. 

Occorre dunque agire, e su­
bito. Occorre che da questo in­
contro ove lavoratori scien-
zati e tecnici si sono incon­
trati per realizzare nella lea­

le disparità delle opinioni, il 
bene comune, esca un grido di 
allarme a tutta lu nazione. La 
conferenza ha segnato un gran­
de successo: se rimarremo uni­
ti anche fuori di qui (e così 
avverrà, poiché non vi posso­
no essere divergenze circa un 
fine cosi nobile) raggiungere­
mo il nostro obiettivo. 

Un lungo caloroso applauso 
ha salutato il discorso dell'on. 
Cavallari ed ha chiuso i la­
vori-

Disperati tentativi 
per salvare i feriti di-Mima 

MILANO, 9. — A bordo di 
due automobili sono stati por­
tati dalla clinica chirurgica di 
Genova all'ospedale di Monza 
gli apparecchi per mettere in 
funzione un «rene artificiale». 
Esso è stato subito applicato 
all'operaio Michelini che, rima­
sto ustionato durante l'incen­
dio del deposito di carburante, 
versa in pericolo di vita • cau­
sa del blocco dell'apparato re­
nale. 

Soltanto con l'applicazione 
dì tale moderno apparecchie 
che, mediante scariche elettri» 
che di joni ha il potere di pu­
rificare i l sangue infetto e di 
riattivare il funzionamento re­
nale. i sanitari contano potere 
salvare la vita del paziente. 

Le condizioni delTAndreoni 
permangono tuttora gravissi­
me, mentre speranze di sal­
vezza sussistono ancora per il 
Santaniello e il Canegrati. No­
tevolmente migliorate sono- in­
vece le condizioni del ragazzo 
Pinton. 

Nuova sfida 
wafdista a Naghìb 
IL CAIRO. 9. ' — Il comitato 

fondatore del parUto Waf­
dista rinnovato ha deciso nel 
corso di una riunione tenuta ieri 
sera presso l'abitazione di Mu­
siate Nahas di non modificare 
la dichiarazione del nuovo par­
tito già notificata al Ministero 
dell'Interno. 

Com'è noto il ministero aveva 
sollevato eccezioni per la presen­
za tra i firmatari del leader 
della sezione di Alessandria del 
partito wafdista. avvocato Abdel 
Fattati el Tawil. che avrebbe 
dovuto figurare tra i membri del 
comitato wafdista fi ministero 
dell'interno farà ricorso al con­
siglio di Stato. 

IL FREDDO DURERÀ' PER TUTTA LA SETTIMANA 

Lupi e neve in Italia 
per l'ondata di caio artica 
U n a improvvisa ondata di 

freddo si è abbattuto i n que ­
ste ult ime 48 ore. 

Il freddo ha condotto con 
sé in alcune zone la n e v e • 
provocato la discesa, dalle r e ­
gioni nordiche, di branchi di 
lupi l a cui presenza è già 
stata segnalata a Camerino, 
nel Rietino e in alcune zone 
del Piemonte. Ieri mattina a 
Cesena è caduta la prima n e ­
v e che ha raggiunto l o spes ­
sore di u n centimetro. 

A San Pietro in Bagno un 
grosso lupo, probabilmente 
proveniente dalla vicina f o ­
resta. ha sbranato la scorsa 
notte 18 pecore ricoverate in 
un « chiuso ». 

A Latina ieri notte sui v i ­
cini monti Lepini. è caduta 
la prima neve. A Latina e 
nella pianura Pontina, ai pri 
mi di novembre, raramente 
si era registrato un abbassa 
mento di temperatura come 
quel lo di iert.^ 

S e c o n d a i meusi'woiugtiJ 

bassamente di temperatura 
manifestatosi su tutta la P e ­
nisola è dovuto a u n note­
vole afflusso di masse d'aria 
artica, manifestatosi ad o n ­
date successive. Tale afflus­
so proseguirà ancora ad in ­
vestire l'Italia nei prosimi 
giorni. 

Il termometro si manterrà 
pertanto, basso dappertutto, 
al nord la temperatura m e ­
dia giornaliera oscillerà in ­
torno agli ot to gradi, mentre 
sulle rimanenti regioni p o ­
trà aggirarsi intorno ai dieci 
Natuialmente le temperature 
minime, specie poi per quan 
to riguarda le Regioni - se t ­
tentrionali, potranno .scende­
re anche al di sotto dello «ero 

Questo afflusso di aria 
fredda, d i caratteristiche v e ­
re e proprie di aria artica, 
dovrebbe durare tutta la set­
timana. dopo di che si sta 
bilizzerebbe la consueta tem­
peratura d i tursi j novembre. 

Al le cadute di n e v e già 
segnalate n e faranno seguito 
altre sia sulle Alpi a quote 
superiori ai 600 metri sìa s u ­
gli Appennini a quote ol ire i 
1000 metri. 

Nuovi attacchi 
di Belgrado affliate 

BELGRADO. 8 — Il ministro 
della difesa Utista. Ivan Gos-
niak. ha affermato oggi che « le 
aspirazioni imperialistiche del­
l'Italia attuale non sono minori 
di que'.le dell'epoca di Musso­
lini ». 

Secondo il mìoiatro Jugosla-
TO. dovrà fallire «ogni campa­
gna dell'Italia per accrescimenti 
territoriali al danni dell* Jugo­
slavia. le cui truppe — egli ha 
detto — sono pronte a dltendere 
il «>uo:o dei pae«e conti* qual-

amWHsor* ». 

nista dell'Unione Sovietica ha 
ribadito in modo inequivoca 
bile la politica di pace dello 
Stato socialista e ha ripetuto 
l'offerta di collaborazione e 
di scambi commerciali con 
tutti i paesi del mondo. 

Il compagno Longo ha m e s ­
so quindi in luce i successi 
ottenuti dalla Unione Sovie 
tica nella lotta per liquidare 
l'arretratezza e l'oppressione 
in cui venivano mantenute 
dallo zarismo le minoranze 
nazionali. Le cinque repub­
bliche sovietiche orientali 
hanno aumentato la loro pro­
duzione di 22 volte nel perio­
do che va dal 1929 al 1951 
e producono oggi energia 
elettrica in misura cinque 
volte .superiore a sette paesi 
del medio Oriente i quali 
hanno una popolazione circa 
dieci volte più numerosa. Le 
repubbliche sovietiche litua­
na, lettone ed estone in soli 
sette anni hanno aumentato 
la loro produzione di tre vol­
te o mezzo mentre l'Olanda, 
il Belgio e la Norvegia sono 
rimaste pressocehè sullo stes­
so livello. Nell'Usbekistan vi 
sono in media 14 trattori per 
ogni mille ettari di terra col­
tivata, in Italia 4 trattori, in 
Calabria uno solo. L'Ucrainu, 
con una popolazione di 45 
milioni di abitanti, produce 
più ghise che Y Italia e la 
Francia, una quantità di ac -
ciuio e laminati tre volte s u ­
periore a quella prodotta in 
Italia e produce il triplo dei 
trattori dell* Italia e della 
Francia. 

Il compagno Longo non ha 
limitato la sua esposizione ai 
dati quantitativi che si r i fe­
riscono allo sviluppo della 
produzione dell'U.R.S.S. Egli 
ha ricordato che nel paese 
del socialismo, nel 1951, sono 
state messe in attività se t te ­
mila nuove imprese (in Ita 
Ha invece quante sono state 
chiuse?), sono stati prodotti 
1600 nuovi tipi di macchine 
per migliorare i l processo 
produttivo e alleviare la fa ­
tica dell'uomo e sono state 
create «linee di lavorazione» 
che comprendono dieci mac­
chine, sorvegliabili da solo 2 
o 3 operai. Nell'URSS v e n ­
gono oggi adoperate su larga 
scala gigantesche escavatrici 
meccaniche e macchine aspi­
ratemi per i grandi lavori di 
canalizzazione nonché mac­
chine combinate per i l avo ­
ri agricoli. L'energia a to­
mica è usata a fini di pace, 
la produzione agricola non 
soltanto è aumentata costan­
temente m a è .ogg i indirizza­
ta non più soltanto verso le 
cplture cerealicole ma soprat­
tutto verso le colture indu­
striali. 

A questi progressi dell' in­
dustria e dell'agricoltura cor­
risponde un accrescimento 
notevolissimo del benessere 
delle masse. Il consumo della 
carne, del burro, dello zuc­
chero è aumentato di cent i ­
naia di migliaia di tonnella­
te mentre negli Stati Uniti 
è diminuito. Per acquistare 
un aspirapolvere in Italia oc ­
corre spendere -il salario di 
due mesi, in U R S S basta il 
salario di 15 giorni; per un 
frigidaire in U R S S basta il 
salario dì un mese, in Italia 
occorre il salario di sei m e ­
si; per una radio in U R S S 
basta il salario di una set ­
timana. in Italia occorre il s a ­
lario di un mese. Gli stessi 
confronti si possono fare — 
e sempre a vantaggio del 
paese socialista — ne l campo 
della cultura. Nel 1951 ne l ­
l'URSS sono stati stampati, 
e venduti, il doppio dei libri 
del 1940 per un totale di 800 
milioni di copie, pari a quat ­
tro copie per abitante. In I ta ­
lia non si stampa neanche 
mezzo volume per ogni quat­
tro abitanti. Nel dopoguerra 
sono state costruite ne l ­
l'URSS 23.500 nuove scuole 
e sono stati raddoppiati gli 
istituti di ricerca e di studi 
superiori. La nuova universi­
tà di Mosca, che si aggiunge 
a quella vecchia, è composta 
di 40 mila vani ed è stato 
calcolato che se ci si soffer­
masse un giorno in ogni s tan­
za ci vorrebbero 109 anni per 
visitarle tutte! Nel Turkmeni­
stan 60 giovani ogni 10.000 
abitanti frequentano l'univer 
sita: in Italia appena 32! 

Dopo aver ricordato che 
successi ottenuti in 35 anni 
consentono oggi a i popoli s o ­
vietici di porsi l'obiettivo 
meraviglioso del passaggio 
dal socialismo al comunismo, 
il compagno Longo ha con­
cluso il suo applauditissìmo 
discorso invitando i lavora­
tori italiani a far tesoro de l ­
l'esempio dell'URSS e a pren­
dere nelle proprie mani — 
raccogliendo l'appello di Sta­
lin — la bandiera dell'indi­
pendenza e della libertà ge t ­
tata a mare calla borghesia. 
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Una testimonianza insospettabile • della critica situazione in cui si trovano i nostri emigrati in Australia: la prima 

pagina di un quotidiano di Sydney. l i titolo e la dicita ra sotto la . fotografia, • spiegano che si tratta di scontri 

ira italiani e poliziotti in borghese in seguito al tentat ivo della forza pubblica di disperdere un corteo di emi­

grati che chiedeva lavoro. Come è noto la maggior parte di* essi è da- mesi in attesa di una occupazione. 

le conterenie celebrative 
iella l i v t t a t e fOltobre 

Ieri domenica, hanno a v u ­
to luogo in numerose città 
d'Italia manifestazioni ce le­
brative p e r l'anniversario 
della Rivoluzione Russa di 
Ottobre. Oltre alla mani fe ­
stazione tenutasi a Roma, di 
cui diamo un ampio resocon­
to, conferenze .celebrative 
hanno avuto luogo a Rovigo, 
dove ha parlato Pietro S e c ­
chia. a Ferrara con la par­
tecipazione di Edoardo D'O­
nofrio, a Bologna di Roasio, 
a Napoli dì Ruggero Grìeco, 
a Livorno di Terracini, a 
Messina di Li Causi. 
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Nella foto à tre colonne 
in alto a sinistra, un aspet­
to della grandiosa parata 
dei lavoratori di Mosca 
svoltasi fi 7 novembre sulla 
piazza Rossa. In basso: ano 
dei 164 antidDaviani tipi di 
aato che hanno preso par­
te alla corsa annaale svol­
tasi a Londra in Hyde Park. 
A destra, Miss Francia Ni­
cole Drouin, che par: e ipe-
rà a Londra alla imminente 

•aetisiave per l'elezione 
di Mfa» Universo. 


